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Votazione del 16 maggio 1880.
Torre Annunziata - D'Àmbrosio cav. Luigi eldto con voti 887.
Das roreale (non proclamato) - Elettori inscritti 626 , vo-

fanti 490. Perrone Paladíni avv. Pranoesco voti 240, DeV Ca-
htillo marchese S. Onofrio 240.

ARuin.5147 (Berie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene di seguente decreto:

UMBERTO I

. en onza Dr.nio ihn VOLONTS DELLA NAEIONE

Viëto Tarticolo 06 del regolamento pel servizio interno

dell Áminiriistrazione dei telegrafi dello Stato approvato cól

R.iecreto,Ë. 2442 (Serie 26), dell 11 aprile 1875 ;

Resultando che neÍla compilazione del sovracitato regola-
mento si omise di riportare lo stipendio di prima nomina dei
cominessi provenienti dalla classe degli ausiliari, già stabi-

lito con lire millednecento dal R. decreto 17 marzo 1872,
ii.452, abrogato con le altro disposizioni di cui si tenne conto
nel regolamelito citato ;
Riöonosciutó equo di provvedere a tale omissione che

mette i commessi predetti in condizioni inferiori, per ciò che
ha rapporto allo stipendio, a quella ad essi fatta nella qua-
lità di ansilÏari;
ßiilla proponta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. All'articolo novantasoi del regolamento peL servizio in-

.terno dell'Amministrazione dei telegran dello St=sto, approvato
col 11. decreto; n. 2442 (Serie 2a), delP11 aprile 1875, ò aggiunto
il comma seguente :

« Ai commesäl provenienti dalla classe degli ausiliari ò asse-

guato lo stipendio di fire millednecento quando abbiano un ser-

vizio di oltre quattro anni. »
Aiticolo 2. La disposizione di cui sopra à pure applicabile agli

ausiliari nominati commessi prima della promulgazione del pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello,
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dpi
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, acÍdì 22 apriÍe 1880.

UMBERTO.
A. IkCCAnin

Visto -- IlGuardasigilli
T. VILLA.

Relazione a SuaMaesta in udienza del 4 a-
prile 1880 dct Ministro della Narina sul decreto per l'ap-
provazione di un nuovo Regolamento per evitare gli ab-
bordi sul mare.

SIRE,
Il regolamento approvato gol Regio decreto 1° feb-

braio 1863, n. 1143, sostanzialmente identico a quello in vi-
gore presso i principali Stati mariptimi, stabilispo le norme

che i bastimenti. nazionali da guerra e mercantili debbgno
osservare per evitare gli abbordi sul mare.
Avendo però il Governo di Sua Maestà Britannica ricono-

sciuto come in taluni casi quelle norme non fossero sufli-
cienti, fece studiare nel 1876 un disegno di.modificazioniál
regolamento sovra citato, disegno che fu approvato dril
Board ofAdiniralty,dalBoard of I radce dal Trinit¿t ITonse.
Il Regio Ministero della Marina cui lo stesso disegão venne

partecipato lo esaminava accuratamente e trovava che in
massima le proposte inodificazioni erano opportune ed ac-
cettabili.
Intanto il Governo della Gran Brettagna ha formato il

nuovo regolaniento proponendo ¿he sia posto in vigore dal
1° settembre p v.

Can esso, fra le alta cose, ei d termiria:
1° L'altezza del fanale che un piroscafo quando 'naviga a

vapore deve tenere all'albero di tWache.tto e la forza lumi-
nosa del fanale medesimo;
2° La distanza fra i due fanali bianchi.che devono portare
i piroscafi quando rimorchiano altri bastimenti;

8° I segnali di giorno e di notte pei bastimenti adoperati
a calare al fondo o a salpare una corda telegrafica, ed in ge-
uerale per tutti i bastimenti che non possono manovrare.
4° I segnali pei battelli dei piloti quando non sono in ser-

vizio di pilotaggio nei paraggi di loro pertinenza;
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5 I segnali pei bastimenti da pesca allorchè pescano con
Yetifisse o con reti a strascico;
6° I segnali da usarsi da un bastimento che sia raggiunto

da un altro;
7° I segnali da farsi di notte, o di giörno in tempo d'oscú-

rità per poter distinguere se il bastimento naviga con mure
alla dritta, od alla,sinistra, convento largo oppure in poppa;
8° Le norme da seguirsi dai piroscafi che navigano con

rotta opposta;
9° I segnali acustici dei quali un .piroscafo in moto può

servirsi per indicare la sua rotta;
10° Le regole da osservarsi dai pitoseafi naviganti in ca-

nali stietti.

Queste, che sono le più importanti modificazioni fatte al

regolamento oggi vigente per evitare gli abbordi in mare,
furono dall'esperienza dimostrate utili e necessarie, e come
tali accettate da quasi tutti i Governi degli Stati marittimi,
di modo che lo stesso regolamento avrà carattere di legge
internazionale.
Onde il riferente, sentito il Consiglio Superiore di Ma-

rina, si onora di proporre all'approvazione di Vostra Maestà
un decreto, mercè cui l'arinesso regolamento per evitare gli
abbordi iri mare, conforme a quello proposto dal Governo
della Gran Brettagna , è sostituito al regolamënto in data
1° febbraio 1863.

Il Num. 5.':00 (ßerie 26) della Raccolta afßeiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEg GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 685 del regolamento per l'esecuzione del

testo unico del Codice per la marina merca'ntile, approvato
con Regio detreto 20 novembre 1879, n. 5166 (Serie 2 );
Sentito il parei'e del Condiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Marina,
Abbiamo decretato e decretianto :

Art. 1. Il regolamento qui annesso che stabilisce le norme per
evitare gli abbordi sul mare, firmato d'ordine Nostro dal Mini-

stero della Marina, è approvato, e sarà posto in vigore per la ma-
rina nazionale militare e mercantile a datare dallo settembre

1880.
Art. 2. Il regolamento che stabiliva le norme per evitare gli ab-

bordi in mare, approvato con R. decreto 1° febbraio 1863, n. 1143,
e modificato coll'altro R. decreto 17 gegnaio 1869, num. 4812, è
abrogato.

.
Ordinianio che il prèdente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta: ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo ediTarlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 aprile 1880.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto -17GuardasigRii
T. VILLA.

Regole per prevenite gli abbotdi in niare.
Avvertenza preliminare.

Art. 1. Nelle regole seguenti ogni piroseafo che navighi colle
sole vele deve essere considerato come bastimento a vela, ed ogni
piroscafo che navighi a vapore, quando anche faccia uso delle vele,
dev'essere considerato come bastimento a vapore.

Regöle ëonchmiti i fanali.
Art. 2. I soli fanali considerati negli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9,

10 e 11 e nessun altro, dovrapno tenersi accesi dal tramonto al

sorgere del sole, qualòngue sieno le coniÏizioni/atmosferiche.
An. 3. Un piroseafo quando naviga a vapore deve tenere: ·
a) SulPalbero di trinchetto, o dinanzi al medesimo, ad una

altezza non minore di 6 metri al di sopra del bastingaggio (e se la
larghezta del bastimento eccede G metri, ad un'altgza sÊÏ bastiu-
gaggio non minore di tale larghezza), un fanale a luce bianca ben
risplendente, costruito in modo da illuminare uniformemente e

senza interrazione un arco dikikonte di 20 rombi di bussola, e
fissato in modo da proiettare la sua lube a 10,rombi da una parte
e dalPaltra del bastimento, cioè a dire, dalla prora fino a due

rotabi a poppavia del traverso su ciascun lato. Inoltre l'intensità

del fanale dovrà essare tale da renderlo visibile con notte scura

e con atmosfera limpida ad kna distanza di cinque miglia almeno;
b) il lato dritto, un fanale verde, costruito in modo da spar-

gere una luce uniforme e non interrotta per un arco di orizzonte

di 10 rombi di bussola, fissafo 14 modo da gettare la detta luce da
prora dritto fino a due rombi a poppavia del traverso sulla dritta,
e di tale forza da essere visibile con notte seura e con l'atmosfera

limpida, ad una distanza di due miglia almeno;
c) Al lato sinistro, un fanale rosso, costruito in modo da spar-

gere una luce uniforme e non interrotta per un arco di orizzonte
di 10 rombi di bassola, fissato in modo da gettare la detta luce da
prora dritto fino a due rombi a poppavia del traverso a sinistra, e
di tale forza da essere visibile con notte scura e con atmosfera

limpida, ad una distanza di due miglia almeno;
d) I suddetti fanali laterali verde e rosso saranno provveduti

ciascuno di un ofïascatore collocato verso prua al lato interno del

bistimento relativamente al fanale, e sporgente di metri 0 90,
almeno, dinanzi al fanale stesso, in modo.da impedire che quosto
possa essere veduto dall'altra parte della prora.
Art. 4. Un piroseafo quando rimorchia un altro bastimento,

portera, oltre ai sopra detti fanali laterali, due fanalia luce bianza
brillante, disposti verticalmente Puno al di sopra delPaltro, ad
una distanta fra loro non minore di un metro, in modo da distin-

guer1o da qualunque altro piroscafo. Ciascuno di questi fanali
dovrà essere della stessa struttura e della stessa intensità lumi-

nosa, ed essere tenuto nella stessa posizione del fanale a luce

bianca prescritto per gli altri piroseafi.
Art. 5. Un bastimento, sia a vela che a vapore, quand'à occa-

pato a mettere a posto od a ricuperare un cavo telegrafico, od al-
lorchè, per una circostanza qualunque, non può governare, porterà
di notte, nella stessa posizione del fanale bianco che i piroscafi
debbono portare (e se è un piroseafo, invece di tale fanale), tre
fanali rossi con vetro a globo di un diametro non minore di metri
0,25 disposti verticalmente Puno al disopra delPaltro, ad una di-
stanza non minore di un metro fra loro. Di giorno esso terrà al-
zati in testa delPalbero di trinähetto ed a proravia di esso tre

palloni neri, disposti verticalmento l'un sotto dell'altro ad una

distanza fra loro non minore di un metro, e ciascuno del diametro
di metri 0,65.
Questi fanali e palloni debbono essere considerati dai, basti-

menti che si avvicinano come avviso che il bastimento che li

tiene alzati non governa e non può quindi manovrare per evitarli.
I bastimenti cho trovansi nelle condizioni suddette non porte·
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ranno i fanali accesi laterali se si trovano addirittura fermi, ma
li þorteranno se sono in moto
Art. Un bastimento a vela, navigando solo o rimorebiato,

porterà gli stessi fanaligrescritti alfarticolo 3 per i piroscafi in
moto, ad eccezione del fanale bianco, che esso non dovrà mai te-
gere alzato.
Art. 7. OgniguaÍŸolta i fanali rosso e verde non possano essere

flšsati a posto, como ciò avviene per i piccoli bastimenti con
cattivo tempo, questi fanali dovranno essere tenuti accesi in co-
perta, ciascuno dal rispettivo lato della nave, pronti per farne
uso; ed alPavvicinarsi di altri lutstimenti dovranno essere mo-

atrati ciascuno dal proprio lato, abbastanza in tempo per preve-
nire una collisione, ed in tal modo che essi riescano visibili il più
sibile, e che il fanale verde non sia veduto dalla sinistra, nè il

fanale rosso dalla dritta.
Per renðúe Paso di quesili Ïanali portatili più sicuro e più fa-

cile, essi saranno dipinti esternamente col colore della rispettiva
luce, e forniti di acconcio offascatore.
Art. 8. Un bastimento a vela od a vapore, quando si trova al-

l'hucorä, terrà alzato nel luogo ove potrà essere meglio visibile,
ma ad un'altezza non maggiore di metri 6, al disopra del bastin-
gaggio, uti fanale bianco con vetro a globo di un diametro non
minora di metri 0,20, e costruito in guisa da gettare una luce
chiara, uniforme e non interrotta, visibile da tutti i punti delPo-
rizzonte ad una distanza di un miglio almeno.
Art. 9. Un bästiinento piloto, quantlo attende al suo tiffizio nei

paraggi ad esso assegnati, non poderà i fanali prescritti per gli
altri bastimenti, ma terrà aÌïato ill festa d'albero un fanale bianco
visibile tutt'alPintorno, e mostrerà inoltre a brevi intarvalli non
mai maggiori di 15 minuti un fanale (d dei fanali) a lampi.
Qtiando il bastimento piloto non attenda al stÑ uffliio nei pa-

raggi di sua pertinenza, esso dovrà portare gli stessi fanali degli
altri bastintenti. 3

Art 10. ayLe batche da pesca non pontate, e le altre barche
non pontate, non saranno obbligate, quando sono in moto, a por-
tore i fanali laterali prescritti per gli altri bastimenti a vela, ma
dovranno in Inogo di qdesti fanali tenere pronto un fanale acceso

eon un vetro verde da una parte ed un Vetroiosso dall'altra, e
nello avvidinarsi o nelPessere avvicinate da alki bastimentÌ, mo-
strare questo fanale abbastanza in tempo per prevenire collisioni,
ed in modo che la Ince verdò non sia risibile dal lato sinistro, nè
la luce rossa daÏ lato diitto;

b) Ogni bastimento da pesca ed ogni barca non pontata dovrh,
quando trovasi all'àncora, mostrare un fanale bianco ben risplen-
dente;

c) Ogni bastimento da pesca, occupato nel pescare con reti

fisse, terrà alzati ad uno de'saoi alberi due fanali accesi a luce

rossa, disposti verticalmente l'un sotto delfaltro ad una distanza

fra loro nonminore di un notro;
d) Ogni bastimento da pesca, che stia peseando con reti a

strasciÀo, porterà alzati ad ano de' suoi alberi due fanali accesi,
disposti verticalmente uno sotto delPaltro, e istanti fra loro non

meno d'un metro, il fanale superidre rosso e Pinferiore verde;

Terrà inoltre i fanali laterali prescritti per gli altri bastimenti, o
se non li potesse tenere a posto, terrà pronti i fanali colorati, pre-
acritti alPart. 7, oppure il fanale con yetro verde e rosso; descritto
al paragrafo a) di quest'articolo;

e} I bastimenti da pesca e le barche non pontate avranno fa-
coltà di far uso, oltre ai fanali sopra detti, di un fanale a lampi,
quando essi così desiderino.
Tutti i fanali richiesti da quest'articolo, tranne i fanali laterali,

dovranno essere con vetro a globo, e costruiti in modo da potersi
vedere intt'intorno dell'orizzonte.
Art. 11. Un bastimento che trovasi raggiunto da un altro mo-

strerà a questo dal coronamento di poppa un fanale a luce bianca
od un fanale a lampi.

Segnali acustici per la nebbia, ecc.
Art 12. Ogni piroscafo dovrà essere provveduto di un fischio a

vapore o di un altro acconcio sebruale acustico a vapore, situato
in guisa che il suo suono non possa essere intercettato da alcun
impedimento; di un potente corno da rebþia, da suonarsi meroþ
un mantice o altromezzo meccamco, ed inoltre di una buona cam-
pana. Ogni bastimento a vela dovfà essere provveduto di un ei-
mile corno da nebbia e di una campana.
In tempo di nebbia o di foschia ed in tempo di nevicata, sia di

giorno, come di notte, i mezzi di segnalazione descritti in guesto
articolo dovranno essere adoperati nel modo seguente:

a) Un piroscafo in moto farà sentire ad intervalli, pon mag-
giori di due minuti, uno squillo prolungato sia col suo fischio a
vapore, sia con un altro mezzo di segnalazione acustica a vapore i

b) Un bastimento a vela in moto farà sentire col suo corno
da nebbia, ad intervalli non piil lunghi di due minuti, uno squillo
di corno se naviga con mare a dritta, due squilli 41seguito se na-
viga con mure a sinistra, tre squilli di seguito se corre a yento
largo od in poppa i

c) Un bastimento a yapore od a vela, se non è in Botonsuo-
nerà la campana ad intervalli nonmaggiori di due minuti.

1)iminuzione della velocità dei bastimenti
in tempo di nebbia, ecc.

Art. 18. Qualsiasi bastimento, sia esso a vapore o& a vela, do-
vrà, in tempo di nebbia o di foschia e durante le nevicate, andare
con velocità moderata.

Norme per governare emanovrare.
Art. 14. Quando due bastimenti a vela si stanno avvicinando

in modo da implicare il rischio di un abbordo, Puno dei due doirrà
manovrare per lasciare la via libera all'altro nel modo seguente :

a) Un bastimento che naviga a ventoþrgo dovrà laseiare li-
bera la rotta ad un bastimento che naviga stretto al vento ;

b) Un bastimento che stringe il vento con mure a sinistia
dovrà lasciar libera la rotta ad un bastimento che stringe il vento
con mure a dritta;

c) Quando due bastimenti corrono a vento largo, col vento
da diverso lato, il bastimento che ha' il vento sulla sinist a la-
seierà la rotta libera alPaltro;

d) Quando due bastimenti corrono a vento largo, col vento
dallo stesso lato, il bastimánto che si trova al vento lascierà la
rotta libera a quello che à sottovento;

e) Un bastimento che naviga con vento in poppa lascierà la
rotta libera ad ogni altro.
Art. 15. Se due piroscafi sotto vapore si vanno incontro con

rotte opposte, o quasi opposte, in modo da implicare pericolo di
collisione, ciascuno di essi dovrà acaostare a dritta in guisa da
passare alla sinistra Puno delPaltro.
Questo articolo è applicabile ai soli casi in cui i bashimenti si

avvicinano con rotte opposte, o quasi opposte, in modo tale da
implicare pericolo di collisione, e non è applicabile a due basti-
menti in condizione di passar liberi Pano dalPaltro, qualoraman-
tengano clasenno la propria rotta.
I soli ðasi in cui esso è applicabile sono quelli iii cui ciascuno

dei due bastimenti ha Paltro che gli viene incontro dritto di prora
o quasi; in altri termini nei casi in cui di gioi•no ciascun basti-
mento rileva gli alberi delPaltro sulla stessa linea, o quasi sulla
stessa linea; e di notte, nei casi in cui ciascun bastimento è sif-
fattamente situato da scorgere entrambi i fanali laterali del-
Paltro.
Esso non è applicabile, di giorno, nei casi in cui un bastimento

ne vede un altro di prora che traversa la sua rotta ; di notte,
nei casi in cui il fanale rosso delPuno ò opposto al fanale rosso
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dell'altro, od in quelli in.cui il fanale verde dell'uno è opposto al
fanale verde dell altro, oinando Puno scopre di prora il fanale
rosso senza vedere il fanale verde, od il fanale verde senza vedere
il fanale rosso, ovvero, infine, quando l'uno scorge entrambi i fa-
nali, verde e rosso, in qualunque altra direzione che non sia

quella della prora.
Art. 16. Se due bastimenti sotto vapore fanno rotte che s'ina

crociano, in tal modo dálmplicare pericolo di collisione, il basti-
mento che rileva l'altro sulla propria dritta dovrà lasciargli libera
la rotta.
Art. 17. Se due bastimenti Puno sotto vels, Paltro sotto vapore,

navigano in direzioni tali da implicare pericolo di co1Faione, il
bastimento a vapore dovrà lasciare la rotta libera al bastimento
a vela.
Art. 18. Ogni piroscafo che si avvicini ad un altro bastimento,

per modo da implicare pericolo di collisione, dovrà rallentare la
sua velocità, od arrestare la macchina, o dare indietro se ciò a
necessano.

Art. 19. Un piroscafo in moto, il quale manovri in uno dei modi
äntorizzati o prescri.tti da.1 presente regolamento, potrà indicare
la sua manovra abrli altri bastimenti in vista per mezzo dei se-

guenti segnali fatti col suo fischio a vapore.
Un fischio breve signillea sto accostando a dritta ;
Due fischi brevi significa sto accostando a sinistra;
Tre fischi brevi sigtiifica vado indietro a tutta forza.

L'uso di questi segnali è facoltativo, ma qualora si intenda

farne ûo, la manofra del bastimento deve essere d'accordo col

segnale fatto.
Art. 20. Nonostante tutto ciò che è contenuto in uno qualanque

dei precedenti articoli, ogni bastimento, sia a vela come a vapore,
il quale ne oltrepassi uri altro, dovrà lasciare libera la rotta al

bastimento oltrepassato.
Àrt. 21. Nei passi stretti ogni piroscafo dovrà, quando ciò sia

senza pericolo e praticabile, mantenersi da quella parte del pas-
a io a mezzo canaÎe che trovasi sulla sua dritta.a

Àrt. 22. Quando, secondo le norme date nel presente regola-
mento, uno dei due bastimenti deve lasciare la rotta libera all'al-
tro, quest'ultimo dovrà mantenere la propria rotta.
Art. 23. Nel seguire e nell'interpretare queste norme si dc-

vranno tenere nel debito conto tutti i pericoli della navigazione e

tutte le speciali circostanze che possono rendere necessario il di-

partirsi dalle norme sopraddette, a fine di evitare un pericolo im-
mediato.
Nessun bastimento in nessuna circostanza deve traseuraro le

opportune precauzioni.
Art. 24. Nulla in queste norme potrà affrancare un bastimento

qualsiasi, o il suo proprietario, o il suo capitano, o il suo equi-
paggio, dalle conseguenze di una qualunque negligenza nel portare
i fanali ed i.segnali prescritti, e nel mantenimento di un buon
servizio di vedetta, o dall'avere trascurato qualsiasi delle precau-
zioni richieste dalla pratica ordinaria degli uomini di mare, o

dalle speciali circostanzo del caso.
Art. 25. Queste regole non dovranno per nulla opporsi alla os-

servanza dei regolamenti speciali, debitamente pubblicati dalle
autorità locali, relativi alla navigazione di un qualche porto o
fiume, ovvero alla navigazione interna.

Fanali speciali per le squadre e per i convogli.
Art. 26. Queste regole non dovranno per nulla opporsi all'osser-

vanza di regolamenti speciali fatti dal Governo di una nazione
qualunque, relativamente all'aggiunta di altri fanali di posizione,
o 4a segnali per due o più bastimenti da guerra, o per i basti-
menti che navigano m convoglio.

Yïsto d'ordine di S. M.
F. ACTON.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO per filoli alposto di professore straordinario alla
cattedra di Zoologia, vacante nella Regia Unifiersità di
Bologna.
A formt dell'art. 3 del regolamento pei concofsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, é aperto Ïl
concorso per la noulina di un professore straordinâžio alla òatte
dra di Zoologia, vacänte nella Regíafniversità di Bologni.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi il

Ministero di Pubblica Istromione entro il giorno 4 del inese JÌ
luglio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta diorale)
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita sciëntilida, dellä
quale dovranno inoltre presentare una aucainta narraziohn.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai compòliënti 14
Commissione.

Roma, 30 aprile 1880.
D Dire#ore Capo diDivisione

P. Pai>ox.

DIREZlONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

A cominciare dal 24 corrente i piroseafi inglesi che salpano
Southampton per il Brasile il 9 e 24 d'ogni mese, cesseranno di
approdare a Santos e anderanno direttamente da Rio Janeiro a

Per effetto di tale inodificazione di servizio è stata soppressa. la
corsa del piroscafo in partenza da Southampton il 80 di ogni mese
per Montevideo e Buenos-Ayres.
Le corrispondenze quindi dell'Italia per la Repubblica Argen-

tina, il Paraguay e l'Uruguay, da avviarsi coi servizi suddeþti,
dovranno essere impostate:
À Ëomd (uflizio succursale alla Stazione), il 6 e 21 di egui

mese, non più tardi delle ore 10 di sera
Nelle altre provincie del Regno, in ·tempo utile per progeguirp

da Torino alle ore 8 30 di sera del 7 e 22.diciascun meye.
Roma, addì 19 maggio 1880.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubbhgaziogge).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0|0;

cioè: n. 25319 d'iscrizione sui registri della Direzione Generali,
per L. 1200, al nome di Boldorini Giorgio fu Angelo, domiciliato
in Cantù (Como), venne così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece ingestarsi a Boldorini Gaetano fu
Angelo, ecc., ecc., vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifU
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 19 maggio 1880.
Per il Direttore Generale: FERREBO.
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FEBBRE RI8lP01A FERRBE
PM

nrbouchiosa
110ûCIO engrenen VIIUOLO ogren R TOTAI

Bel 88181 Rol SHIRl

It0TINOli CO I UN I

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Lecce. . . . S. Panorazio . . . . . 1 1 >

Castellaneta . . . .
&

Chieti . . . Pescara . . . . . . . 1 1 >

STAto ATToux . 4 2 2 4
Al20 marzo (B.n*11 li 1

AvamwTo . . . . 4 1 1

RIEPILOGO

REGIONE I. -- PiemOuÈ .

Cuneo. 7>>>>>>>1 8
Novara . . . 1 » > > > > > > 1

9

REGIONE II. - Lombarolia.

Pavia.......... » » 1 » »j» » » » » 1
Bergamo . . . . . . . . .

» » 1 » » » » 1 »

Oremona . . . . . . . . . » » 1 » » » a i »

Mantova......... » » 2 > > > > > > > 2 >

5

REGIONE III. -- Venet .

Yenezia......... » » » vl » » » » » l a

Udine.......... » » 1 » 2 > ».» » » 3 »

Padova ......... » » » » » » » » » 1 1 »

Verona ......... » » 1 » » » » » 1 »

Vicenza......... » » 1 » » » » » 1 >

Eovigo.......... » » 1 » » » >

'8

REGIONE V. - Emilia.

Forli.......... »I » 1 , 1
Piacenza . . . ; . . . . . 1 2 1 4
Bavenna.......... » » 1 1
Bologna . . . . . . . . . 3 > 1 > > > > > > > 4 »

Reggio Emilia . . . . . . . » » 2 > > -> > > > > 2 >

13

REGIONE IX. -- Meridionale Adriatica.

Lecce.......... » 4 1 1 4
Chieti.......... > 1 1 >

Nmnero delle stalle e delle mandre
al paseolo riconosciute inÈette a
tutto il 27 marzo 1880 . . . -. 4 » 34 4 5 2 1 36 4

Al 20 marzo 1880 (Boll. n 11) . .
1 » 22 > 2 1 > > 25 1

Aunzrro . . . . . . 3 » 2 4 3 2 1 » » » 11 8
Diximoziosa . . . . .

» » » » 1 > > > > > >

Roma, 6 magg'o 1880.
DAL lWINISTERO DELL INTERNO

E Direttore Qap del¾ VDivisipne; Qumova,
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Fogli di Supplemento a questo numero con-

tengono il Regokimento telegraßco internazionale
ßrmato a Loitdra il 28 luglio 1879 annesso al R.
decreto 4 aprile 1880, n. 5377 (Serie 2), pub-
blicato nella Razzetta Uffriale del 15 maggio
corrente, N. 116.

PARTE NON UFFICIALE
DIA.R.IO ESTETA.O

Gliil signor Carlo Dilke aveva; poco stante pronunziate a
Chelsea alcune parole intorno alla politica del nuovo mini-
stero inglese. Ma le sue pažole non potevano avere la mede-
sima autorità di quelle di uno dei membri del gabinetto.
Uno dei ministri, il marchese d'Hartington, secondo che

abbiamo già accennato, in un banchetto del Devonshire club,
ha parlato anch'egli del medesimo oggetto esprimondosi nei
torddni seguenti: 2

" Le signorie vostre aspettano certamente da me una qual-
che parola sulla politica del governo. Si avvicina il momento
in cui il gabinetto farà una esposizione completa delle sue

idee. Per il momento vi invito a non fondare speranze esa-
gerate sui lavori che sarà possibile di compiere nella breve
sessione phe sta per luaugurarsi.
"Thostri avversari anch'essi riconosceranno senza dubbio

che Teredità che ci hanno lasciata è piena di complicazioni
e di imbarazzi. Non voglio esaminare qui sopra chi ricada la
responsabilità di tali imbarazzi. Ma.nessuno può contestare
che essi esistano in Europa, in Asia e nelPAfrica.
" Dal canto mio, io sono, per così dire, stupito del grave

numero e dell'indole complicata delle questioni che si trovano
all'ordine del giorno nel dipartimento di cui mi trovo a capo.
Ali tengo pertanto sicuro che il paese non ci negherà il tempo
necessario a renderci conto della situazione che noi dobbiamo

affrontare, e che esso non si dorrà se nella imminente ses-

sione noi non spiegheremo una grande attività nel campo le-
gislativo.

,,

Il Times, commen'ando queste parole del marchese di

llartington, fa notare che tutti in Inghilterra comprendono
perfettamente le ragioni che rendono malagevole l'attività
del ministero liberale. Senza dubbio, alcuni partigiani entu-
siasti si aspettavano che appena giunti al potere i nuovi mi-
Listri avrebbero iniziate delle grandiose riforme. Ma i pas-
sati ministri si sono lasciati dietro delle gravi difficoltà. Bi-
8ognera sormontare le difficoltà stesse prima di cominciare
altre cose.
Lo Standard, giornale conservatore, approva anch'esso il

tuono moderato del discorso del sig. marchese d'Hartington.
Olíesto giornale riconosce che il ministero si è saviamente
condotto evitando di formulare in modo preciso la politica
del governo. Quando poi il ministero giungerã al momento
di doverla formolare, allora, dice lo ßtandard, cominceranno
per lui le vere difficoltà.

Mentre stanno aspettando che la prime sedute del Parla-
mento proiettino alquanta maggior luce sulle disposizioni
del governo, i giornali inglesi discutono fra loro quali prov-
vedimenti il ministero sarà per proporre.
L'Economist dice che si è curiosi di vedere il progetto di

bilancio del hignor Gladstone, che nel 1874 eredeva di poter
tra breve sopprimere l'incogne tax. Senunchè l'hadépendance
llelge osserva che il signor Gladstone ha già avvisati i suoi
elettori che, in causa dei gravi carichi imposti al paese dai
conservatori, l'abolizione dell'income tax in questo momento

won sarebbe più possibile.

Un telegramma da Berlino riferisce che la proposta pre-
sentata dal governo rùsso di adottare mez i efficaci onde ri-

solvere la questione montenegrina non è stata accolta dalle

potenze. I gabinetti avrebbero risposto che l'applicazione di
misure coercitive sarebbe prematura, e che non c'è ragion.e
di disperare che la detta questione possa venire composta in
modo soddisfacente.

La Norddeutsche Ælgemeine 2 itung, tornando al rim-

provero che venna mossoil governo imperiale di non essersi
anticipatamente accórdato colla città di Ainburgo riguardo
all'ingresso di Altona e del sobborgo San Paolo nello Zollve-
rein, dice che il governo imperiale, poteva far ciò senza at-

tentare alle istituzioni di Amburgo. Ma d'altra parte, se-
secondo il foglio berlinese, è al Bundsrath che la Costituzione
attribuisce 11 diritto di fiesare Ïa linea doganale e di deci-
dere quale sia la circoscrizione del porto franco. " Qualora
l'impero volesse entrare in negoziati con Amburgo sopra
questioni attribuite alla competenza del Eundsrath, esso in-
traprenderebbe nullameno che la dissoluzione della unità
nazionale tedesca, ancora incompleta e così faticosamente ot-
tenuta. Se si fossero intavolate trattative di questa specie,
il Senato di Amburgo ne avrebbe a buon diritto argomentato
che il governo imperiale anch'esso crede di dover ottenero il
consenso della città di Amburgo e di non potere altrimenti
contentarsi della decisione del Bundsrath. Per modo che si

sarebbe ricaduti nel sistema del li!>erum veto dell'epoca dello
Zollverein, prima del 1866, quando la opposizione di un solo
Stato particolare poteva impedire qualsifosse riforma. ,,

Ecco il testo d'una circolare confidenziale indirizzata dal
ministro delfinterno a Pietroburgo, signor Mokoff, a tutti
i governatori dell'impero, in data del 15 aprile:
" Signor governatore = Collamia circolare delP11 giugno

1879 ho invitato V. E. a darmi delle complete informazioni
sopra tutti gli israeliti del vostro governo che esercitano una
professione qualunque, come artigiani, operai ed apprendi-
sti. Secondo notizie pervenute al ministero appresi che pa-
recehi governatori hanno pigliato pretesto da questo invito

per espellere immediatamente tutti gli israeliti che abita-
vano le provincie che erano state loro interdette senza sot-

toporsi alle condizioni volute dalla legge. Nel chiamare la

vostra attenzione su questi fatti, ho Ponore di pregarvi, si-

gnor governatore, di non più espellere d'ora innanzi dal vo-

stro governo gli israeliti che Pabitano, anche senza diritto,
senza un ordine preventivo del ministero delfinterno.,,
Le espuleioni degli ebrei, avvenute nelle provincie russe, e
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ch ha n commo a l'$pilii ne jililÑca, non sarébber
dinique state che il risultatö d un nialinteso.

Là Carnera dei deputatikiisfriaha lia testè aýpkovata la
convenziend fitinata collá Gérinaniipefla ged ogi delTrâti
tato di commercio a cui il Reichstag tedesdo ha già dafä la
sua sanzione.
Durante la discussione il ministro del commercio, signor

Korb, rispondendo a diverse obiezioni, dichiarò clie liprol
tezione degli interessi commerciali delPAustria di fronte alla
Germania non potrebbe alterare le relazioni politiche fra i
due imperi. Il tempo nel quale le alleanze politiche si fe
cevano a ackpito degli interessi economici sóno, disse il mi-
nistro, gassati da un y zo. ,,

11 sipör de IbàrMootitestaila Ásattezza di uátale

ttiÈ onsi I ratif hedhil alite þoienië, nonobb guélla della
Porta

3tontevideo, 16. - Giunsida Genova o scali il postale Um-
boît Ï, délli SoSi Piaggio.
Torino, 197 Il contò lã contèssa di Fiandra sono q¾i

ginäËi in incognito, e visitarorio lungamente PEspositione. Do-
mani rigattiranno yel Belgio.
Parigi, 19. - La maggior parte degPindividui arrestati a

Reims in ocessione dello sciopero à gente che subi dellecondanne,

o nonisond operai. Credesi che un Comitate occulto abbia organiz-
sato lo scioperá per uno scöpo politi o.
Londra, 19 11 deþutåto Bfadlaugh accettò di prestare 11

giuramento sulla Bibbia.
Oggi ebbe luogo una riunione dei menibri conservatori delle due

Camere presso ford Ellesmere.
Lord Beaconsfield pronunziò un lungo discorso.

dichiainziolie ed ha infedelfiijÄeËsó l'âWiso ché la guerra I giornalisti non furono ammessi.
econbriÏoa si cliiddérobË â$Uuñaiothirà délk relazioni po-
litiche. NOTIZIE .DIVERSE
Ma itsignoyNeuwirt propugnò i concetti del ministro ci-

tendo ad esktopÏo je rplazioni jntimŠËhe esistonò fra l'In-
. Bollettino meteorico de1PUrticio centrale di Reghilterra e la Francia ad olita della politica commerciale di teorologia in Roma, 19 maggio:quest'ultima potenza,

Fu n¼lla medesima seduta che la Camera sopra proposta Termometro Stato
di un deputato polaceo, il quale fece notare come mancasse stazioni

del cielo ossnvaiom nivassa
iÍ fenipo di eaaminare quistiord di principio che inasprireb- Ore 8 P· Ore 8 pom.
lí&o gli anim tolse kiPoi ine del giorno le mozioni dei si-
guari3 urinb alfded IfãrÏ¾t relafive alls presentazione di un- Temp ele con lampi tuoni .6

. . . p Milano 12,6 pioggia pioggia dopo messodh Eioggas
prog o di ge sull'impiego delle lingue dei diverst paesi neue a ore

nelle sppòÏe e nel amËÏKistrazione. inimo +86,0. Pioggia fra le a p.
di leri e mezzool. Vento forte e.

Dos anche in conseguenza del voto che ebbe luogo nel Ýenezia - 13 0 112 coperto mare agitato neue 24 ore. La-h
Reichstag di Berlino, Ïl governo austriaco ha ritirat dal-

gana molto agitata.
Vento forte f<a mezzanotte e

l'ordine del giorno della Camerá il progetto di legge relativo Torino 10,3 tutto coperto mezzodi. Vento forte neue

all'atto di navigazionadell'Elba.
24 ore.

Genova 17,8 3¡4 coperto Minimo al matumo + 13o,0.
I gio nali àþagnuolfinnunziano che probabilmente, dopo Min.-Vico,I. Picagia e vento forte

ayere discussa la questioile relativa al Marocco, i delegatt Pesaro 10,7 pioggia nelle 24 ore. Mare agitato dopo
délla o riferen a che siále in qiiesti iorni a Madrid intra- -----

a yye. gagg .

Minimo a 106,5. Massimo ‡11·,5.
prenderanno l'esame di taluni problemi di diritto. interna- Firenze 10,5 pioggia Tempo bucrascoso da iers3ra.

Dal Proggia per mm. 28,4.
Cielo serevolersers. Pochi ctrro-

-
-

strati-cumuli al matt. 8 forte
Roma 22,5 quasi coperto verso le 9, nell u le ora d

TELEGi ET.AMMI '"J" 'g"
(AGENZTA STEFANI) Foggia 22,2 tutto coperto Vea m ti one le 2 ore.Minimo

Púngi 19. -leri a Reims 900 operaisiplesero il lavoro Napoli 19,3 tutto coperto
Minimi al mattino -¡-156,3 Mas

Ocustäns, ministro delPinternorritornò stamane a Parigi. Capdimente)
simo dopo mezzoci ‡ 20°,6.

Londra 19. - Musurus pascià, ambasciatore di Turchia, fu
. chiamato a Costantinopoli per dare il suo avviso sulla circolare di

Lecce 23,5 tutto coperto minimo +1430. Massimo ‡26 ,

lord aville
e le p teng sono route ad un'azione col- Cagliari o

o mat ino 1 a. Mass.

lettiva per sciogliere le questioni dõl Montenegro, della Grecia e

dell'Armenia. Parecchie hanno diggià aderito alla circolare inglese Palermo -‡- 22,2 3(4 coperto
is quÃ$ prËpÑËe dËconGgnire una nSi alla PoÃ, e dichiara che (valverse)

la Porta finora 2ion iostró nò milki' de, né caistiva volonth. La Meteorologia. - Dal Bollellino di notizie agrarie togliarno
cÑ olare à ÏedaÉakön litio Ÿípirito ami hovo15 veisÛa Turchia, la le seguentiñotizie reistivo alla prima decade di maggio 1880:
quala a inviiata a prender parte allo scioglimento delle questioni Al principio del mese continuava la þrcsenza di un centro db

pendenti. depressione nelle vicinanze di Alarsigl a, il qualc faceva sentirek

Costantinopoli, 19. -'La Russia ratificò gli atti della sua lofluenza nelÍTLalia superiore, ¿ve dominávano correnti
Comninisioria perla ddlimitalonedelle frontiere della Bulgaria primo q adrante, notâte ancho dalla dir zione dello nubi; nello

colla Romelis orientale, colla blacoknia, colla Serbia e col Da. str eso tempo si manifestava un nuovo abbreamento nella pres

nubio; ratificò pure le nuove frontiere della í:lerbia o lls Turchia. elone al sud del'a Spagna e·in Algeria; al quale abbassa:n



eofriijioÃdekano ËoûânkiAi 81tiëlPÍtal 51eriËioniÏÑ, ßÀ Bel
luno aRomún lii ggia era gelierale Nel gÏ$rno (Ïl b Sine‡ o
calävä sull'Eni'opa ocaídentale, e là¾ëpressione da Liarsiglia ergst
spostata verso la Sardagna persistendo quella di Algeria, così clie
il tem'po cattivo si esiese anctie all'ItaliÑindridianále ed alle isole;
neller piogge.farono rinvenuti pulviscoli meleoriciai Röma, Co-
sama e Siracusa, e in quel giorno spirò a Eomä qupsi senipre il
vento da sud. Nel seguente giorno kuna vastas zona di pres ioni
inferioria '¡6û -millimetri occupava PEuropa occidentale e pe¾-
Walo, a le base pressioni si mantenevano presso la Sardegna e

l'Kigeria; lo scirocco soffiava.a Bühre con enduta di sahbig,g
Pâlviscoli vennero nuovamente raccolti golle piogge mell stqzioni
diloms e Cosenza ; 1e piogge continuaŸano generali, e la þeínpê-
tura abbassava nell'alta Italia, così che in,gueHeJegioni la mi

niga temperatura della decage si verificò appunía dall'1 al 3. Ih-
tanto la corrente di soirocco sÏ avariáva simpre y , opeÚýIaihi
4 e 5 in diverse stazioni ceúò lã pioggia; ma iÏ calare di nã$fã
del barometro faceva presagire la coniännazione dbl tenipo
cattivo.
Nel giorno 6: lë hasse presifoni dall Algeria. o Spagna eransi

trasportate a nord presso Lione, ciò che servi a rinforzare le cor-
renti del secongo quagrante à ilþaroulegro continuaya A cal,ag, e
nuove pioggie avevano loogo nella media ed altagalia. N giorno
7 le basse pressioni sono di nuovo scese alla Corsica, e attorno
alla depressione stavano i venti del secondo quadrante e l'Italia
meridionale, di Ee NE per l'Italia superiore e media; cádeva la
nova sulle cime delle Alpi e dell'Alipenñino, e ni bässo piójtgie e
teinporali con grandine, che si präyngarono anche all'Italia del
Sud nel successivo giorna; a Roma, Genova e:Siracusa si trova-
rono nella pioggia pulvincoli meteorici In seguito äll'azione ilelle
descritte correnti il massimo della temperatura nella decade av-
Venrie fra il 4 e il 6 per l'Italia superiore, e dal 6 al 7 per le altre
regioiÏ. À Palorrue il tèrmombiro sall a 30°!i neÏ gÍorno 6; a 256,5
a Reggio di Calabria nel giorno 7; a 27•,6 i Lecce nel giorno 6;
a 2660 a Daseria nel gioino 7ta 25·,4 a Foggia a 2469 a Roma;
a 24°,0 ad Aquila, o quasi in tutte lo altre al di sopra dei 20

gradi negl'intervalli indicati.
Le stazioni che avvisarono temporali con lampi, tuoni, pioggia

e grandine äono Vicenza, Brescia, Mantova, Piacenza, Parma,
Modena, Bologna, Prato, Pisa, Livorno, Città' di Castello, Came-
Tino, Potenza, Cosenza e Catanzaro. La depressione poi che :uel

giorno 8 stua in T.oscana, passo nel 9 sull'Adriatico presso Le-

sina, e nel görnil0 in Austria vicino ad Hermanstadt; conti-
nuava la pioggià nell'Italia superiore e medh, così che en gran
numero di stazioni ebberà otto giorni conpioggio abbondanti al-

cuno nova, e non mancarono quelle, come Belland e Viceitza, che

ebbero acqua ogni dì In' questi ultinii'giorni della decad e alle

correnti del secondo quadrante si sostituirono quelle del qua rto, a
cobida Arego in giù trovasi la minima temperatura nel gio1•no10
in quasi tutte le stazioni. Le pioggie così prolungate di questa
decade, l'abbassamento della temperatura e le grandinate i anno
prodotto danni parziali alle campagne in alcune regioni, e si de-
siÃúa ovonque il bel tempo.
RegiaMarinn. - La prima divisione della squadra perma-

honte partì da Messina il 19 corrente.
La corazzata Yaress partirà il 18 da Binndisi diretta per Ve-

tezia.
Il 20 corrente passera ip disarmo a Napoli il Regio piroscafo
lata¡ipti.

Riapparlzione di una vulcago - Mel feriitori della

R"pubblica di San Salvador, nåÍl'ÀmeiÌcËiËikrai, ríad araó,
dopo vat ie a se di terremoto, il vulcano Hopango. Uu het giorno
le atque del lage omonimo si abbassarono e si videro coloparire

lídÃÏ$ d 11e aëžuo.¾iiÏZeima114ssi ciia i Iiàí e iltiikii
e cílo nidi Thîtio. i?anti al sËôniýàiëndo aWä¼a la

seistò tia bal lägò, ridoïnpéivà nel à utiõö deniinio. Le acqño

preëefo unitstreeistura eleikta che ya ãbbaásandost ognor piii.
Le'acqüe si dono.abbassate di nietti 12|25Æoxivi sarebbe da men
rávigliii·si clie robtempõ venissero intieramente assorbito e che

Pimponente vulcano.d Hopango rimanesse padrono assoluto di

quella vallø.

teamp ha avato sorta migliore delli Jone•«Pesponsigne eg'as-
sieme, senii essere peifetta,, abliálanza oddisfacente a pgeta
d artititi páipäÏi,SpúiàÈÏ i,ÑanóiÑÔËÅelÏi ba toÃ
Madi e Ëa buoia Škrte dei tŠÅlfËel(ÊËlÍSitr
Ÿenerdì aÌ þalazzi DoriŠŠathphili lkÉo letãÈ sien e ún a

replichic akerto in dadk¥diÈãIistriû$.
Shkäto il giávauëttupagiëtä Efrideto O usoló dith útichiderig

alignale prendeikparteil ýúofissore Eticie Pixellidad altri dis
stinti istrumentisti. Consolo suonárkLla sonata indKi baniollidi

Beethoten, una Edilata èd nu falhetdi Coþin;Lagensidi¾en-
delssohn, un Concerig di eþer p la altarpia del Taimh4uper
trascritta da Liszt.

11 mese di giugno ävremo al Valle laGoinpagnia milanese Q¾
rand Ivon-e Sbodio; questa Compagèla, nuova perJtoma, ha pt-
tenuto brillanti successi anche fuori di Milano; essa possiede ag
tisti comici di olto talento; frÄ i qiiali si diëtingùopo Edoardo
Ferraoíllä, E loardo Giraud WGaetano Shodi , e afšrici che si edho
fatte un nome: basta eitare-la Emma Iron, listella dell Com-

pagnia.
Il repertorio, coinliosto di ventis tí& comnieûi in difleno e

quindici vandevilles, contiene delle pPoduzioni-che a hiilano eb-·

bero suecessigopolari di centinaia di rappres¢ntazioni; il gelebte
Barchett de Boffillorg ò-del numero.
Malgrado il dialetto, a Firenze ed a Napoli i comial railanesi

piacquero assal; a Roma essi troyeranno gn pu ligo abbastansa

numeroso a cui il dialetto tailanese non 6 nuogo.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

L'AGRICOLTUIM IN ITALIA
RASSEGNA MENSILE

DEI FATTI E DEGLI ORDINAMEÑTI CÈE ŸI SIMIFERISCONO

1. Uno sgudrdo alk danip2tynt '

Dopo il freddo intenso ed eccezionale tiel ýússato iílvérh
le campagne nel marzo commciarono a rifarsi, sebbens len-
tamente, delle avatiembite. La«getazione;in taido movi-
mentà andav¢prédisponendosi a vestire ilinuovo abito che
i tepori della primavera erano per apprestarle,9fun iBŸë-

glio•di giorno in giorno rivelavasi così w lla erbeddi ati
stabili e nelle tenere giantoline del frumento là quali staa
vano per accestireccome poi:nelle piante legnou chbeanda-
vano ingrossando e a lúoghi aprendo le geniihesTardaiano
però più dell'usato nell'Italia settentrionaledeaiti a riatti-

(*) Con questo scritto incomincisma,comejoindica il titolo, unapab-
bÏtcadone peilodidimensiÑ, ràÌla quale nåegregio ýuÍtör dolla Éciënza
ed arte ägrark terra ikfo ifall f fetttirt & questa'èazisètta slÄ«lla
a tizie sullandamento delle cimyignebbe WeiWahi estiedidenti, stiiði
e progressi,. come anche de'provvedimenti governativi, riferentist ap'rgri-
coltura naalonalo, LA Diassios*•
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vare il movimento maggiore dei-sucohi igignaiuoli e&p olte enl mezságiorgo delllItalia media e nega Italiammer

utazione coinpigtgäl pigdeþellivipi pprginnpvarnggp ,Gliggriþ,f gta,apl gengale si.prgggtang in buone
getazions e rinunklarqal prodq¾¾ gi gggsþo,gngq,,php giu ogggiztqufA vppng vestppdgalgi frutti oppipsi,,chè la tarda
dicapi inätten ibile titenegdi affatto vácisa;neße gemale fiorituga;offriggglio sg)da gaarentigig alla fruttifipazione.
ogni Visalifâ per lelaëdidirnd temperature subite. Øyesto Così purpþem neLgenerale promettono le viti fatte poche
timogadhiò un allarrue cho doveva poiossere causa dialtri eccezioni par yelle aninanto avversate dai ghiacciidelPin-
prei i liiëtipeí¾ Vitiëoltúra italian nuova s«ftri iúne" verno nelEItalia settentrionale
di uno dei più ricchi prodotti essendo così in práiÿetŠtä Œgelsi rggrèsero,4ää vigoreßbbatanz promettente, Patgi
dolorosa; onde in speciale i proprietari erano in grandegen- vitàWgetätiva e le ßhibiiie gipornan && interdireper le

i d?¾T foglibliné $èri sho ciate dalle gemme, onde i brachi nascenti

VI e a n ma p su ito sa compensare qon alimento.
ýËoprio noe gy a c t pg rguovevAno na veggAazioney
499WeRREMA $ Ayand4AR9544¶9864ji prpygtygt . gies)&&pmepagne deWIAgia Aalledrealgi säte
talitA laterite nel rest ¿Lçpýpq,þggg(pge ggypila cþg 14 tg4trignali glie greglpi a Ogaþrg-SioglaAina ,alla lontana
AlŠsAANÀiknãotÙioD9 IR9RhiÊ94ta;&Nyisevasi possibilemi- spigggiagonica, e dallespendicipppenniuicheiaisdne littarali
pa'eef agrianiinare;Icelaiuttivarsi pig energico Passorbimento Adriatico e Tirreno, come nella Sardegna, in generalespree
nelle radiciple anerabra iifrigiditei sentano:arraspetto che þ¾omette buonaaraccolta.
Tälänimeguiránoill Bonsiglioitroppo faðicale altri con-

fidëntl½ël1Ëldtuèd denòf ûeniida laicidiono Ïë viti nelÏe
ordinarie condizioni, acconciandole con propria potatura, e
nou ladika ilõa§ 8 §iaip%2tiit entã del tralai I se-

rima po era g l

Ae og paya goIy ad app si

Bavoir onde preparare il terreno alle coltivazioni p¢rgas
verili,14tote stort fa possibileûßvoli con rianovi opportuni
ptima flell'invernoýe qiiëlli dellia sartchiaturn tiei frumenti
effétluáñitäi; þeinhalehten%ríonale e friedia 1talia, felice-
mente ziei rimi di inarzo, eRóve"pia mite la teinperaturi
dri lí¥'iikiëlibräiß.
Nelld lites%dièlíbiaio äiñóglii fiéllí ínedia italia pécidl-

mente, e poi nel iiiii&p l'iÏË15ÃllÃ in suolo non oþpÑ
iiiaridito dal difetto della pioggia, affidavansi al terreno i
se ghan (Idegeg(e 1 o iial;¼tiolo, (lguòítín
più tardi del granturco; pel quale però, in varie posture fu
mestieri nWendere grþna yneppÿoggi bpnefiça.
Nei>paesi delPItalia ineridionale la vegóiaiione più presto

rianimavasi e s9ah â¾ßnfeefd6ñii à¾ëfi cevuti dal ri-
gorone invemo a gli olivi e poi e più specialmente gli
agrumi ne avevano risentita utm'tificazione maggiore, onde
le belle e relativamente tiepide giornate dölls seconda meta
debfebbraia e inðiki marizo non riuscivand abbastanza a
richiamathe in itsluni luogh in particolare, e per talung
parti della pianta, nuovo a vegetazione compromessa,
onde per i primi, in pgature tueño felici, fu necessaria una

potatura aggiore delly ordinariate per i secondi dispone-
Vasighe hellsspotgturg-da attifarei alquanto piktahdi si
avessgantilibprare con diligenza le chiome da ogni temo
seccoknfalconcio.!Leoptogge,acaduke copiose in quasi tutta
Pltalietnelfaprile, valevano assai offinacemente svolgere
con gollecitudien geravig iosa ognistätnieta di vègetazione
e ad affrettare lo sviluppo delle colture erbose appena ger-
mögliäfegalpiese¶ëdpaeifte jloý àõihn iiellYt igià en-
triopale e injajM aeÏ,Ïa jngjia; fa mestieri tardire la e mi-
sagione åp)]e specie erbose primaveilli, Di queste iniece

2. Società irfe fald petla filvícolWra bi Ëälia.
Då 6 va tenip Übgiatinsi in Rúlria ni00mitato prbaiß-
toßëÏ úna Šocief,4 tilemiale perisÍlvicÃltura in alia, e
ne fanno parte depiitgti e senatori egrpgi, quali l Sella,
il Torggi if niovanelli, JL Bicasoli,, il D¾dda il Pe-
ryszi, il Lampertico, il Barbavara, ecc. Lo scopo prefisso
alUopergi dellaßgoiet promossa è. il preavviso al paese,
mercè istruzioni appositeedeglit effettiAniseramente disa-
strodi, cui conduce con una celerità fatale il diboscamento
inconsulto dei monti (*).
A. Coneysgper lytnamento a ppere idraal che, agrarie
(irrigagioni, colinate, proscinggmefiË d|retti, ecc.);

Conie:già da tempo disposto per ordinamentidel R. Mihi
stero di Agridoltura áConmièrcio, annunziavasi un doncorso
a premi delle opere idrauliche, meglio e opþorturainënte at-
tívate neÚ¾iitbresšWådlÏa Waöiiänli'a rïiialo
Col 31 darzo p.p. scadevä termipe ]ífestabilito llá pre-

seritaziofie iÌëlfrälä onÌ ËsÿeltiŸe, ofte ne per eniŸino
ÃÏ.MÏnisfero (tessË Oia úníÙSmmissiónãýÌ injegn Íídria
lici e di aggononu er rechera sopry luego, per esanunare 1

lavgri riferiti e constatare se coordinati economicapiente p
con profigo savio e durevole allo scopo prefigo, e qûanto ri-
spondenti qñindi-alle condizioni del concorso, onde aggiudio
care ai méglió'heritevoli i pfenii stabiliti Confermiamo la
importanzkidi questo chucorso; indi ci godé l'animo per la
notizia ohe olti rispdsèbo, ia þtoþosito, all'appello del Go-
ferno phi-ohé, inentreWalo óðnseguenže teisti dei diboseau
niënti è qiëlla e grincipalidiffte dS11ejfosiong se sdendi-
inenti Kal)SYÏàiii, Indi nië A11ÑAŸ9erina m(lebéiblie e aÏl'ar-
dine alterato delle piogge, ínteressigeríàihenie frénare in
ognimaniéra e' sŒõltianza.Tazioná dévastatrice delle acqde
sbrigliate, governarne il corto, e renderlo profittefole, ami
che dannodo, come§riidi 16 ärä ai odiopfdólfiviti; it tanto
che si intende d'agra parte a diminuirne le cause,
vedeid aÏÀààelÝaUfËÀià di à dillá ÿëË&ioÏ spogllâte.
(*) Di questa Società e de'Anoi proposi sarå discorso in speciali ar-

i ticoli che fri breve saranno publ lintí.



4 Ë'déatu/a a.vapo lla Fon i P d flese.
UdvaaWievèrcella"e? Ad1ë Fa ai
Igla nobild Caã&Durazó diGeridia toiñífa in fitto da 'a-
nomo diotinto signor Clogca, il più vastba possedirainti

d šÍÑàndario, d(lla siiperËñie di tidasi 1000 ettari, tutti
friigaþili con acque proprie, di fontattili e gergate dglla
Dory e dal Po pel Canale Gavour, in un appezzamento in
perfeito piano di ben 8ð ettari, nfFriva ubi m¾rkgg ha

nuogp e meglio felice esempio dei vantaggi ifaub iainente
ongeguiti dalla aratura a vapoi•e. Il signor Gioeca, incorag-
gjatö dai consigli auforefoli dell'illustte ing griery omnien
(ggphingliý gjà tygþenergggtgdálf pgÍ ella
aratiira av vapore. nel Ferrarese Jed altröke, e nel desiderio
ardente di un immegliamentp skip, propgio e utile dell'eco-
hdiËia Jurale di quel largo gongegeq, 44tergúpyggi ad,acqui
sterei dallmarinomatadabbrica Ilmyard,cdiñRedford (Inghil
terra) un apparecchio completo di ai•átuanaýothedélfäl

portaapettiin ugual& diatur ältreëì no hèn esoguiëÀ
la spegg di re 77,99 almeno.
Ifesättezza delilavorokla eloquenza di lueste cifre ilon
n ou fútiiÈÉi daninien Ède o" se rirsi s

temag prrarp, clie pyr 1.cenipgji piang, MMP per
zieggiáti e Ilberi di piairfé,¶ëf i grandicöme per i piccoli les
iliniènti iiriiiéâti äidiff!ðšf ac(uistife 11 comi sig dellá

a vapoi lig risolkte bon lé risultanze þiu spleildid un grow

gopo il ienod& di popo o me v9nti april si iffugeËn19do
di aratuin &aydre in Ipglfifferrà lir Franóia in Garniini
e IleggSt i Bitit ÈÀ eëi inåîlí

però, dopo il primo espéfÍná1ito, atifÑã nel 8ß lÍà
timo sistema perfezionato. maremma senese, in una pioþrietà del bároneþionsoli, cpn

uindi con questo prendeva egli a lavorare le terre della l'apparecchi sistema Iloward. che il IL 3iinistero it liailo
eneria, e, intendendo attivate in quell'ampio appezzamento di Agricoltura, Industria e Comnie io aveva acquistato

di piano, già opporturiinleille aÍlifèÍlåko,iÏa áóltiŸakione dáÍ TEépåsÌãÏ611e odÎÈÑÃÌ lŠ'égÑ íÏdra dopo i puccessiv
is ivi faceva la prima prova con risultanze ottime. esperinienti, iniziati a notne dgllo stesäd Ministero, anche
Costa tutto l'apparecchio lire 30,000, e si compone: 1 di col sistère Foivler in varieggiöiii del Itegno dopi pu
na locomgtivadaccompagna, della forza di 8, cavalli a va- modificaziopi introlotte alPapparecchio, dagli alianx¾lm
ofe; nol suo argano a due-tamburi, sui quali si svolge e si e Zangirolamidopo anche le profe§ik indárilifatte con aþ
vyolge altà nativamente la corda inetallica, che trasmette parecchi alquanto parfazionati e per proj>fio acquisppgg.prg

1 movimento all'aratro: 2° di un'Ancora automatica, munita prietari egregi, rimaneva sempi·e un qualche dubbio sull
di potente carrucola, sulla quale passarnel tempo delilavoro utilità ve a e sulla convenienža economicW d Ili aiëtpfa
a corda stessa; 3° dell'aratro complesgo i bilanciere, for- vapore. O gi gli ultimi eip finienti alÍ i hþàr
itoÄi due robusti telai in ferro, ognuno dei quali è provve- dileguato oánÏ dubbio', tbltä ogni trepidanza.
ato di 5 vomeri di acciaio. I?eselfiþio dàto dal sibrnogCiocôa è gijf e er me

Due uomini occorrono al servizio della locomotiva, il mac- desimo circondärio di Vercelli, ímitato da un altro proprie
linista ed il fuochista; un operaio deve p rei sul sedile del tario, che pensiva anclíà egli fare acqËi e

argko ten ndoný if tiinóne per diribrèrne utihnente il la appanocÈIà liófår¿Ï di aratura
oroi àltro, munito di bandieruola ross è destinato a se- ut
uiÑ l'aratro nel suo rapido corso per dare lla opportunità
egnali al macchinista.
La locomotiva e l'Ancora-carrucola automatica debbonsi
ollocare Puna di contro faltra, nelle due testate opposte
el campÚ, nel seriso della lunghezza maggiore del mede-

imo, e le etesse, nel compiersi di ogni corïa dell'aratro, su
iscáno un movimento di traslazione normale ai solchi sea-
ati dell'arãtro per una distanza pari alla larghezza della
trincia di terra lavorata dai 5 vomeri. Finito il lavoro, alla
comoti/a si attaccano tutifi gli altri apparecchi e il tutto
riconduce agevolmente alla altrezzeria, percorrendo pures
enia imbaiazzo alcuno, le vie canipestri, liurchè queste in
condizioni discrete e abbastanza ampie.
In quella prova ogni corso dell'aratro, per una lunghezza
i quasi metri 300, itapiegeva appena due minuti di tempo,
ommovendo il suolo alla profondità di circa centim. 20, che
olevasi accrescere volengp; pnde in 10 oye 49Ayprgerago
erfettamente arati ben À áttyi di terrepp.
nella economia verificavasi çÏte egtr tutto qyesto

oro costava al più, calcolâiido rigorosamente ogni titolo
spesa (mpno d'o§era,SuÏliiní$ifè dÏÏ$ ÔÊso e $Í$ËÌŒ
se, 1pteresse al 4 lge animprtiggagnenty Àel agitak inci anni, computato.I'annuale lavoro utile per giorni 150),
spesa giornaliera di lire 5Ÿ,80 ofre un risparmio di ben

R. AQCAÐEMIA DI SCIE E MORAIJ E I II GJ
D I N.A P-OLL

Progynonma.
La Reale Accademia di scienne moralie pol tiehe diMapolii ar

un tiremio (i ire 1900 All atore de a migliore Menioria td se

guente tema:
Esposizione critica delig fe sofg di A;oclg.
Il concorão à aperto agli sorgte di qualsing n on

Le Memorie debbono eþseig gehŠe o inþliagogg no
in fräucese, di varattere intelligibile, senza nom¢ delfautdre
distinée con un motto il qûa dárà Ë$$(ÈúÊÀÔNO
scheda suggellata che conterrà il nome delPantore.
La Memoriä prenitata sarà pubblicata negli Atti delPtetad

inia, e Pantore ne avrà dagento esemplari, riinsilexido salve il a
diritta di proprietà letteraria
Le Memorie debbono essere inviate al segretario4 81

Accademia di scienze morgli e politiche in Napoli 14 9 ed

nella IL Ugiversità. .

.

Il termine delPesibizione delle IK or gaggglig 882.
Non -- ßaranno èselus¢ dal concorso quelle Memorig i cui an

tori si faranno cõnoscere. I manoseritti che noti otta gono prem}a
rimangono neWArchivio delfAccadëmia
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L .M A R I NA ÛSSoffalOTIO del 60Ilfgiß $0818110 - 19 maggio 1880.
1511 e i centr a i emeteoro I og i e ALTRZZAIDEI.TaA STAZIONE =Â ,Û$.

Firenze, 19maggio 1880 (ore 16 22)
Barohiatro quasi stazionario in Piemonte, liell'alto Adriatico,

afirenze, ad Urbino a nel .golfo di Napoli; abbassggo da 2 A 4
mim. nel resto dTtalia; nell'alto Piemonte, nelgeneto e inËiÃilig
%5; nella Liguria e ad Elba ibi nim. Venti freschliÏ rti dél 1•
e 2 quadrante, specialmente tiell'Italia supeiiore ähel Tirreno;
fortissimi presso ¥enezia e Firenze; libeccio fortissimo a Domo-
dussola; forte al cayio Spartivento; ponento nel golfo dell'Asinara.
Mare grosso nell'Adilatico súpei-ioï·eocentrale agitaffoßãllaPala
maria n Napolig inella Galabrit inferiëre a Catania e Portotor-
res. Cielo piovoso nel nord e nel centro della penisola; coperto in
Sardegna e nella Siciliä õeoidaritilä; riavoloso altioie N;Tperiodo
decorso te spo buerasöóso in alcuni aúlii dell'Itali§ líàpekiófä 9
ilediar. Piogge abbondanti alladullnaña e afirent eriti fofti
di end-est anche àël basso Adriatico; fort,issimi a Pal mo n'a
A didepressioni i 75t nim esišfo dalla Pi•onËii aÏ iii rÌo cano

bablië ohe îl tenipo buiras ao estendaui lieniik à Tir.
y e nel bassoXdriatiõò

T ant. Alezzodi 8 pom. 9 pour

Barometro ritTotto 752,9 752,4 752,3 754,2
a&ealmare

Termomet.esterno 19,5 22,9 22,5 15,2

ill tà e .
6 É 05 59 89

Umiditàassoluia... 10,67 18,47 11,98
Anemoscopioewel Sa 8 8 29 8. 24

. Drar.medigldi,
Stato del cièló .L.. 3. cirre 9. onanti 10. cop rto 10. coperto

(Dane 9;i ÚÑljiõÝiiodiecÃnie allk9§öt dl ofrén e
hš haeivili îlsißfö 23,2 , 18,6 Mifliid 13,8 0,411

Pi ggia in Si re mtn,

LISTINO FFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 20 maggio 1880.

f)IMENT0 Talgte talorg CONTANTI FINE GORRENTE FINE PROSSIMO

YALOI I
va nominale remte

: LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA LANARO

lit tiliina 5 Olo . . . . . .
2 semestre 1880 -

D tta detta a 0¡Q . . . . . . . . .
1 ottobre 1ß80 -

ertiñóati sul Tesore 5 0/O - Emissione
1860/64............ ......., 1 aprile1880 -

Prestitp Romano Blount . . . . . . . . .

Detíp delfâ Rotlikeliild . . . . . . ,1 dicembre 1879 -
Oblihgazioiii Beni Ëcélesiastici 5 0/0 . .

1 atirile 188 -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 seinestrè1880 500 ,

Obbligazioni dette 6 Ojo . . . . . . . . . . . ,, 500 ,,

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . 1° semestre 1880 500 ,,

Banca Nazionale Italialla. . . . . . . . . . ,, 1000 ,,

RaneaçRòtnana . . . . . . .
. . . . . . . . . ,, 1000

,,
Banca Názionale Toscana

. . . . . . . . .
- 1000 ,,

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . . 1° semestre 1880 600 ,,

Società Gen. di Cred. Mubiliare Italiano ,, 500 ,,

Cart. Cred. Fond. Bitfûo Santo Sþirito . 16 aprile 1880 500 ,

Compagnia Eondiaria Italiana y . . . . .
- 250 ,

Strade Ferrate Romane. . . , , . . . , e. - 500 ,

Obbligazioni dette . . . . . . , , . . . . . 500
,

Strade Ferrate Meridionalis . .
.
. Io semestre 1880 500

,

Obbligazioni dette . ... . . . . . . . . . . ,, 500 ,

Buânl Aleridionàli 6 ¡ietcent (gio) .
-- 500

,ObbLAltaItaliakerrlontebba
. .. ö00

,Obbl. Feriovie Sird noia ëtnies. 3 0 1 aprile 1880 500
,Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani , 000 ,Obbligazioni dette . . « w. . . . . . . . . . ----

Società Romana delle Miniere di fofro.
. 537 50

Anglo-Romaua per l'illuminaz. a Gas . 1 semestre 1880 500 ,Società dell'Acqua Pia antica Marcia
. . 500 ,GasedPCivitavecchia · · ·

· · · · . . . 500 ,PioOstiense----··········· ·L - 430 ,Fondiaria (Incendi) . . . . . . . · · · · · ·
- 500 oro

- 91 25

350 ,
-

150
,
-

1000
,

710 ,

250 ,

400 ,
- 485 ,,

250
,
-

f>00
,
-

500 ,
-

sä? so -

soo , -

430 ,
-

100 oro 675
,,

91 20 - - - s

- 9 6 10

- 101 95

970 ,,

- 620 619 7 -
-

- -
- - 930 ,,

484 50 -
- -

-

763 ,,

665 -

UAMBI GIORNI LETTERA DANARO SilÍl2Î
OSSERVAZIOlWI

PI'erat fatti t
Parigi . . . · · · · · · · · · · · · · 90 & 010 - 1• semestre 1890 93 57 112, 60 Ane.Marsiglia . . . . . . . . . . . . - . 90 108 4F/2 108 221/2 -
Lione

- · · · • • • • - • • - • • • • • • 90 Rendita italiana 5 010 (2• sen.) 91 20.
Londra................. 90 2742 2737 -

Augusta . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -
- - Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 485.Vienna ....s............ 90 -
-

Trieste . . . . 1 . . . . . . . . . . . . 90 -- « - - Società Acqua Pia antica Marcia 850, 855, 860 fine.

Oro, pezzi da 20 lire . .
. . . . .

- 21 88 21 86
-

E Sin¢aco A. PJERI.Sconto di Banca. . . . . . . . . . .
- -

-
-

Il Ðeputato di Ðorea B TAmte
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Yvuio D ASTA p 11 gr<wnkkiingnoisso. DEI,LiËÅBBËÏhi D'ARRI DI TORINOSiioúfles al §nnblicioli alÏe re 4 pomeridiane del aandetto giorno si pro-

edertig Roma, avanti il afánor i etfán déf USnÌO iiiÏÌtËË$ neflocáÏ6 00118
in hy del Quiriailti i IAAp sècoado, alPappalto seguente,me- Si notill al pubblico ch AekÄiòrËo Bjing 1880 alle ore 11 antimarid.,Isat ¡iartiti segreti ed in base al regola;nento 4 settembre 1870, n. 5852: al procederà in Torino, nell'allicio gi avanti il direttore d'artiglieria dellgi Àla zeer S nt ËÄssede imRoma, per famiontare Fabbrica d'armi di Torino, all'appalto seghente:

di lirà 27,000 Asie da casse di fucili, modello 1870 (non lisoiviagg)
Ilimpresa è duritúr per giorni entoventi decorribili dalla data del verbale ©• 30000, a.lire 3 75. Lire¿12,500,
irmonseg a dei lavori da consegnarsi nei magazzini della Direzione suddetta nel termine di giornié &*vindòlätà all'osservanza dell'estimativo iå data 18 aprile centosessanta in einque rate uguali di aelmila aste cadtma.

Usibile presso questa Diëëàione nell oré d'ufneio. 12e condigioni d'appalto sono visibili presio la Dírezione predettainel localranti all%ýpalto dovranno presentare alla Commiselone dell'incanto suddetto,
le loro staae su carta filigranatal col bollo ordinario di una lira, ienza Sono flasati a giorni 15 i fatali per il ribasso dei venteshoo, decorribili dalrlò o condizioni, sottosekittà e chiuse in piego suggellato, e separatamente mezzodi del glörnd del deliberamento.
dallenedesimé esibiranno i sqguenti 3 doenmenti: Il dëliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel soo partitoÙa dertificato i morgiÈà liabÏat in tempo prossimo al incanto dalla suggellat(firinäto e stéeo su cárta filigranata col%olló ordinario da una lirgsaterlik polifi¼ä o mugioipale del luógé in cui sono dorniciliati avrà oflWfo iänt pressé ánddetto un ribasso di un- tà¼Ïio per hento maggiqrgAVUK attestato di persona: dell'artes di data non anteriore a sei mesi, con. del fibasso1niñimo stabilito in una schedt suggellata é deposta sul tavolo, játeridatöhspabloeafaniente per ToWera fd appalto dat diraitoihdel nenio mill- quale verrà aperta dopo che saranno ricoäoseluti tutti i paktiti irresentati.é à Róni il qualé absfährfche Paspirante abnis dato prove di perizia e Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettafé Battadi officiente pratica nèllo esàgniménto o nella direzione di altri contratti pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presiad*AppaÌtini gere pubblieho ofriva dente l'esta.
34'Unatrigevata dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que- Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti-dowsts. Direzione, ovvero prèsso l'Intendenza di Haansa til Roma, 11 deposito Franno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendensäegialàdald'di lire 3000 in contanti, od in rendÏta deiDebito Pubblico al por, di Finanza del Regno, un deposito di lire 11,300 in contanti od in rendita pg

tatore, af válore di Ëorsa délia giornata anieáëeutá'a quella În eni viene portatofs Éel Debito Pubblico al valbrá di Bbièr dëlla giërnata anteaáËËIle à
operato il depoÃito, nella in cui viene operato il deposito.GliÂttestati di eni al n. 2,dovranno essere presentati o spediti per la con. I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi peg461 direttore non più tardi ael giorno 2 ging o§rossimo. aggiudicazione d'appalto, saranno dalle Direzioni convertiti in cauzione eþ0104àsiti di Édfal W. 3 diranno í·idávnti da½nesta Direzione dalle are 9 eivamente presso TIntendenza di Finanza clie risiede nella città stessaneggalle 11 sãÙnÚñal gÌárno 'inõaato. trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
Riibaàso aelis seheda dovrA essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, I depositi presso la suddetta Direzione dovranno essere fatti dalle are 10

lette e?sotto ena di nuÏ11tå dei partiti, da pronunziarsi seduta stante alle 11 astimeridiane del giorno 8 giugno 1880.
ta físiedente l'asta Sara facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti sug..gellati a tutte le Direzioni territoriali delParma od agli tiffici stacyti da aÌfiëllberamente) uirå a favore delPaspirante che avrà offerto sul prezzo dipendenti. Di questi ultimi partiti però non el terrà alean àô¾to ie gaudietto na ribasso Atun tanto per c4dto graggioregdalmeno pari atribasso giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'äpertura dell'ineanto, éatibilito nella scheda Ministeiiåle che sarà deposta sul tavolo alla se non risulterà che gli efferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra gpreaa deÍl'inesälo che verfå ayerta dopo che ei saranno riconosciuti tutti sentata la ricevata del medesuno.

Saranno considerati nulli i partiti .che non siano firmati, suggellati e steekMao Saasti a giorni 1 fat i per 11 ribasso non inferiore al ventesimo sul a caretaefit ra a col kollo ordinario da una lira e quelli che contengan#sggladicazione essi acadrana alle ore & pomeridiane del giorno 23
Le spese d'asta, di bollo, di registko, di copie ed altre relative, sono a <.«g880.

rico del deliberatario.
Oi'n! àvvenug (en nieggo fin vo,Taggiudicatario dovrà Dato in T rino, addi 18 maggio 1880 per la hirezione

.A 496 Ireziëne per atinalastone $el qantratto· 2010 Begrafaëio:AINASS GIUSEPPE.Pese d'asta di bollo, di registro, di segreteria ed altre relative sono a
---

9 del deliberatario, il qud!«Mavgå antioiparae l'importo alPatto dejla MUNICIPIO DI CASTELLAMMARE DI STABIA# atione del dontratto.
ni addi 18 maggio iBR), Per la Direzion• Avviso d?Asta.El It ßegretario: C. FIORY. Si avvisa il pubblico che essendo andata deserta la subasta per l'añittodello Stabilimento balneare minerale di questa città Pel solo 6errente mondNE I N I COS I A fi'ai>¾"e!"rient " A"frit¾'.A"î•r°°e°.?å,"alâM'et'A".lodniedo°.

oute nelPavviso d'asta del 29 p. p. aprile.
Castellammare di Stibia, li 15 maggio 1880.

Il Sindaco: Cav. NICOLA SCHERILLO.eguito dell'inoihto tentitosi irgiorno d'oggi presso titiest'uflicio comunale 2607 11 segreedio e a: Cav. lifr.rn16nûiilt All'áfkise d'astrdel 21 áprile 1880, Is gäbella dell'ex-feudo .

mii&ggg iegg delibègta per l'aansa somata di lire 12,502, dieþo ESTR ATTOD I B A NDO sto come sopra, contrada Poggio dellaett uto aumento di fire 2 all'antio per vendita giudiziale. Fonti, in mappa sez. la, n. 13M (1, 2ge titile (fatalijgr ytesentare offerte in aumento del suddetto prezzo Nanti 1 i a civ iterb > smDe Simon Giuseppe, Fale-
ut I (hâlí ton ponsbuo ëssere inferiori at ventesimo, sende col n h'adienzi d 28 giugno 1880 si pro- Latto 5° - spä ilta i iansano, iÔ30 í•tente meliè i maggio. cederà allaWèndita gmdiziale provo- plazas di S. Bernardino, 5, in mappå15 ni ggi 8 cata da Sterhini don Miehele, domici- numeri 151 (.gé 154 (0), confinanti coßindado ALGOZINO F. D. liato in Isehia di Castro, ed elettiva- mune di ansano, De Carli Angelo

n Begretario comunúle: A. D.r BILLONE. I'l i 8 r FODeBB $0 € Ot 0 -- ÛSutÎgg in PISBSSB0s
AVVISO. DICHIARAZIONE D'ASSENZA. v e a se oa Ro chiI azin- 18r5 la Lee Ca nel , 7 in m

nta del Consiglio tiotgéi (1· pubblicazione). domiciliati in Ischia di Castro, contu- rato/Chieearstrada, ecc.Af Liigonegto; provinct Il Tribunale civile e correzionale d mani deUseguenti stabili in otto di- Lotto 7· - Stalla i¢ Piansano, irsBy g ta Itdisposto dell angle sulls instanza *d¥ Vellano Ter stinti lotti Valle Forma, 109, in mappa a 804 (2)det liniento nótátile resa vedova di Riginelli Marcello, tanto Lútto 1• Terreno ortivo asciutto, confinanti Ruzzi Vincenzo, Di Carildte al Du ed ehe dordidòä netPinteresse proprio, quanto in quello eito nel territoria di Planeano,in mappa &ngele strada, eee,are il conservatorð €tesoriere di del proprio figlio Pietro Biginelli, d'età mz. 1•, n. 123, confinanti Egidi Ber- Lotto 8• - Stalla e fienile in Piana4919îo notarité xesegna un niinore, e Beginelli Giuseppa fa lilar- aérdo, Ruzzt Giuseppe, strada, éce. sano,½n via Valle forma, 4, in mappaa d€ëorrete dalla data deBA eella spsistits elkantorizzata dal ma- Lotto 2 - Canneto, eito come so- o. 326 (I), condnanti Rozzz Vincenzoinserzione agli as frantich¾ ritoiazzi Domenico; residenti tutti in pra, distinto in mappa, sez. la, n. 200, Moscatelli Nazzareno, atrada, ecc.tegmatti richies dpil'V¾r Camino (mandamento di Pontestura), condeauti comune di Piansano, Sonola La vendita si aprirà sul prezwo of-4 eggt säl Né riato, m- con sentenza 16 febbrato 1880 dichiaro Pia, strada, ect farto dallo Sterhint in lire 14 40 perOù0örrerè phi la presenta- I'assensa di Biginelli Giuseppe la fies Lotto 8e - Terreno vignato, sito il 16 lotto, in lire 98 20 per il 2•, inloro domande a questo Cona tro da Camino, mandando notificare e come sopra, contrada Le Croei, in lire 305 40 per il 36, la lire 480 50 peèto dei titoli e doegmenti pubblicare la sentenza stessa a norma mappa ses. 16. a. 9A. connaanti Sal- il 4 , in lire 6 5 per il 5•, in lire 98 Wro, 1 Ingggio 1880. dell'articolo 23 Codico eWile. Tatori-Geltrade, Gallerani Domenico, per il 6°, in lire 84 60 per il1•, in lireIl conalkliero sosiano Casale Monferrato, 14 taaggio 1880. Rusepi Teress, salvi ece, 169 20 per T8•.
NI* PFACE. 2011 Evessio Baar Proc. Lotto 4° - I'erreno seminativo, po- X§29 Datti RompxLLI By,ysame.
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3apitale sociale o patrimonialentile alla tripla circolazione (R.D.23sett.1874, N 237)412,000,000.
erva metallica vincolata (Art. 52 Reg. 21 gennaio 1815) . . . ,000,000

i T I VO.
asse e riäeña . . . , y , • • • • • • • • L. 22,781,118 80

Oambiali a boni à sëadenza nón úíaggiore ai
del Tesoro 8 mesi. . L. 15.04235 10

pagabili in earta id, niä¼giokeli 8 al 6ß2,661 g)
omtafogIto nedola i rendÏts e eartene eitratte . . i),iiO ff 9ÅiŠ 03 15

Boni del Tesoro acqülatati direttamente . 8,915,732 40
Cambiali in moneta metallica . . , ,

Titoli.sorteggiati pagalúll in moneta yneialuca
attelpasiont . . . . . . . . . . , , , , . . , ypúþáy )

ondlyubhHoi e titoli di proprigt della Bane . ,,
. . L. 5 191261 80

Id.
.

14. perpoopojena massa di riappste. . ,, 444 65
Id. i peLfondoppneioal o passa di providenya . 121,124 96 6,555,815 90

Itri ricevuti all'inoasso . . . . . . . . . 817 994 29

erediti . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 14,251,067 07

oxer,ense . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 8,960,913 56

Depositt , , , . . . , , , , , , . . . . . , , 11,252,81& 71

Martite warte . . . . , , . , . . . . . , , . 3,089,783 61

Tomar.m . .

a se ael e rrente àsereisto de it idarel ã11a chi iànra âÏ esso . . . . . .

ÎOTALE GENERALE .

81B I Va

Massa Mi rispetto ,
6

. , , ,

circolastone biglietti di Bäiën fedi di credito al naine dél e store boni di cassa , .

Conti éérreinti eR altri debiti a wis:ta . . . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a sendenga . . . . . . . .

, sitantioggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro.

OTAraB e . i

litendt e dei corrente esËàoikio la liqulÉarsi alla ohfúsura di esso. . . . . .

Tour.a ensanar.s .

L. 88,860,108 20
e 818,139 82

L. 89,178,248 02

L. 10,400,000 ,
1,495,642 51
88,183,947 ,,

26,01L701 7

252,814 71
331,446 61

681,452 60
496,795 42

L. 89,178,248 02

Ðistints della Cassa e Riserva
Oro . . . . . . . . . . . . • • • • • , • • • L. 9,02 ,665 ,,

Argento.......... ··•··•,,, .6,08,27¥80
BtonzWhella propdrzioûe dell'uno þer mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875). . . . , ,,

519
,

Biglietti consorsiali . . . , , , , , , , , , . . y , 4 8,230,674 ,,

RISERVA , , , L. 21,342,1ß2 $Û

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . , , . . . , , 1,488,950 .
Bronzo eccedente la proporzione dell'ano per mille . . . . . . . . . e n

CassA . . . L. 22,781,112 80

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in cirepWþne
VALORE ÅS Ín. Nuurno: 121,888 L. 6,094,400 .

da L. 100 76,588 , 7,650,8)0 m

da LP 200 25,530 ,, 5,106,000 a

14 L. 500 18,768 0,87ß,000 .
di L. 1000 7,222 1;S22,000 .

Bonna . L. 82,958,200 .

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
VAI.oni: da La 1 Ntmano: 96, 92 L. 96,492 ,

da L. 2 15,920 . 31,840 .
da L. 6 5,487 , 27,486 ,
dá L. 10 2,994 . 29,940 ,
da L. 20 2,002 , 40,040 ,,

Torara . Ìa. 88,1Š3,947 .

Il rapporto fra il cáÿltàle L. 12,000,000 00 e la circolazione y . . . L. 33,183,947 « à di uno a 2 765
la circolpione L. 88,183,917 ,

Il rapporto fra la riserva ,,
21,312,1ßÈ 80 e gli alti•f de- , 59,201ðiß 77 6 di uno a 2 774

biti a vista ,, 16,017,101 77

Baggio dello sconto e dell'interesse durate il mese pereen & anno.
8 mest i meal

Salle cambiali ed altri effetti di commercio . . , , , , , .
L. 4 4 1/2

Bulle cambiali pagabili in metallo . . . . . .

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . .

Per la anticipazioni su sete . . . . . • •

Sul cóhti correnti passivi . . . . . . . .

Palermo, 17 maggio 1880.

Tidio .- IL D1tRETroRE RENERAI.B .
BRagtentere Cape

E. NOTARBARTOLO. G. BAsas, 2016

BANDO A RIBASSO DI 2 DECIgl
àúãsÑ ia 2 ßeiionÏQel À. S¿ g

le Roma per la 44fetige

Ad istanza del reverendissimo
tolo di Santa Maria ad Mar

ponico don Luigi Lauri, domielbak
ëlettivamente pressoil àuo procafštág
e¼gnor avvocato Vincenzo Seifoni,
Io sottoscritto useiere nel Tribunale

eiwila e correzionale di Itoma hõ go.
tificato il suenunciato bando forniati
il 12 corrente dal signor cance
detto Tribunale, in ornine alla
dei séguenti stabili poutlin L
ed espropriati a dauno dei si
nibaldi Pietr'Antonio, Ginsoppe eilh
vanni fu Niccola, non che Lan
SOÙpOg $R$0f6 Ûð' IDÎROTÎ
cola ed Ottavio SinibaT
tutti eredi del fa Niccola Sinib
eoeredi deFfu Ottavio altro aglialet
erede di detto Niccola, domicilistiÌ¾
Leprignano, e Marotti Anna
dova ed erede naufruttuarid
Nieeöla e eqqrede dïdettoOttatii
nibild dornicilfata"iñ' Rdinä Vi d
Prefetti,'s."(6, débitõei per L. 82 SI)
come da precetto trascritto fin 4 5
dicembre 1876:
1. Terreno seminativo. Vocab fó

petto o Fiorette, responsivo de
al R. Demacio, di ettari 8, are 12
n. 94 sub. 1, 2, sez. la , sul prha
di In 2389 66.
2. Id. ristretto, vocabolo Le
gravato dell'annuo canone di eti
due e fogliette due di mosto al
manio, .di ettari 4; are 6& 90;
anb.1; 2, sei.26, sul prezzo diIn
8. Id. ristretto, yoeabolo Ri

Mela, di ettari 1, are37 75, se
e are 84 65, niacchioso, th 164
sufpfezzo di L. 299 84.

. Id. setninstivo paseolivo a i
vocabolo Manciano e Macchia
glia, Ali ettari 8, are 23
1M3, 1M7 sub. 1, 2r mez. 26,
di L. 785 18,
6. Id. ortivo vocabole S. Seh

n. 761, ves; 2*, di are 18 70, aal
di L. 505 35.
6. Id. pascolivo olivato, voc

sta Forcona, di ettari 5 72,
sub. 1 rata, 2030 enb. A rata, 2088
t rata, 2032 sub. 2 rata, enl pr
L. 3211 14.
7. Id. pasedlivo olivato, in

Costa Forcona, di ettari 10,
sub 1-n 2031 sub. 2-B 2032
2032 enh. 2-a, 2033 sub. 1, 2083
questi due responsivi della 0*

prezzo di L. 4103 52.
8. Id. seminativo vocaboloÃ
Morello o Casale, di ettarif
nn. 2066, 2067 enþÿ 1 e 2, sez. 2 ,

libero e parte responsivo della
prezzo dãþ.rõ32 08.
9. Id. semÏnätivä, n voci

Ceachetto, di ettgri9 26'
2050, 2051; 2056, essione i>
di Ir.4935 64,
0,14, seminativo, in

Termine , di ettari 4 4
e 2486; sez. 26, sul prezzo
11. Id. seminativo, in Vðe

ratta, di ettari 8 Wo0, 4. 1&
eezione 16, sul prezzo di L.
12. Id. prativo, in vocabolo

di ettari 1 18 98, n. 24 sub. 1 e
zione 1., sul prezzo di L. 244
13. Id. prativo, in vocabo

di are 20 50, b. 29, anb. 1 9
sul prezzo di L. 41 25.
14, Jd. prativo,in vocabol

di are 45 70, n. 69, Bezio
prezzo di L. 94 b0
15. Id. prativo, vocabola

ett. 1 60, gum. 76 sub. 1, 2, 5
grezzo di lire 224 68
ið. Id. seminativo, vota

ätina, responsivo della
nn. 108, 115, agi. 26, dal
669 40.
17. Id. setninati#0, Y005
stina e Kelkranca, di ett
mero 28 sub. 1, 2, sez. 26, auf
lite 1328 37.
18. Id. seminativo, pasc01

cabolo Monte Cappellos di
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2NŠ,)es 2a, suÏÿrezzo di Ige
Id.seminaff , seclivo,olivato,
boseo cedno, in vocabolo S. Lo-
Grotta Punca, Capotosto, re-

Ivo di boccali 16 e to li 8 Inosto;
18 69 TO, nn. 2005, 20t2 sub.
8, 2025 aub. 1 e 2, 2410, se-
26, sul prezzo di lire 5269 53.
d. Vignato, cannetato, in voca-

oggPrevignano o Volpe Jotainardi
tt.(1 21 50, an. 1716, 1792,.1793, 1794
gig te 2, sez. 26, sul presso di lire

I seminative, re onsivo della
vocabolo Monte ella Osssetta,

2203 sub. 4 e 2, sez. 2 , sul prezzo di

all
, c ina e gr o r i-

o ad stiitazione, in piazza della
Co a, aino. 72, 93 ed af tens&896 sub.
1, prezzo di lire 1215.
2& Bo,ttega in via Portanuova, nu-

meili sFeenso 461sub. 1, sul prezzodi
lir 25.

Casa in via del Monte, num. al
o 48ë enb. 1, 488 sub. 2, sul prezzo

1Îre 759 38.
24. Cantina e grotta in via Viasillo,

innii. af censo 658 sub. 1, sul prezzo di
lirel405.
1 Magazzino e granaro in via Con-
ea ham. ai censo 732 sub.2 sul‡ezào

DIFFIDAZIONE.
AR istinsa delle sorelle Elisabetta,
'ildiaena, Paolina ed Emilia, figlie dei
defŠnti comingi Luigi Grg:Ioal e Dro-
81114 contessa Cerroni, si deducea no-
tizia del pubbliep cheile istantiin forza
di gentensie del R. Thibanale civile di
Bonía 17 luglio 1875 e 13 settembre
187 e della R. Corte d'appello 9 gia-
8 ß, sáno divenute comproprieta-
le el patrimonio lasciato dal conte
01qseppe del fa Cesare Cerrone, di
Beise, non ha guari defanto.
ßl dillida quindi chiunque di non
stare beni appartenenti al sud-

e patrimonio senza.il concorso delle
h per non subire la perdita dei
belil daacquistarsi o del relativo pres-
20.2 si pubblica il presente attomac-
ti¾da nessuno possa aliggarsi igno-
tanga,
Roma 20 maggio 1880.

Paot.nu Galziost
per 86 e sue sorelle.

ICIIIARAZIONE D'ASSENZA..
(14 pubblicazione)

fa noto che la signora Catterina
langaro få Giuseppe, residente a Ge-
04, ha fatto istanza all'ill.mo Tribu-
mal civile di Genova perdhè dielitarila enza del di lei marito Tommaso

la De Vivaldi fu Giambattista,
mõIti anni übhandoub Genova,

o suo domicilio.
Si fa pur noto che il detto Tribunala
8 0 decreto 13 aprile 1880 ordinò
erBI informazioni intorno all'as-
del nominato Tommaso Pianávia
valdi fu Giambattista, e mandò
learsi tale suo decreto a norma
ge.
OV¾ 13 maggio 1880.

LUIGI Ÿ1SSALiO þf00.

AVVISO. 2608
or de Barles Gardin, d'ine -
illo, invitato a recarsi dal

archese Giuseppe Marini (Pa-
rini, via Cesarini, n. 82, piano
fat naale, dopo le opportune
81f Verrà consegnato l'oggetto
vinto ad una delle lotterie,

eseguirono nella Fiera di Be-
a Villa Medici.e räilne di giorni 10 a datare
elFinnettioné i qdest'an

legg Bignore non si sarà pre-
40Be ROtto rimarrà a disposi-
Der à

signore della ComminioneFiera di Beneficenza,

BANCO DI NAPOM 00NTIBarfA GENERALE

SIBIAllM. del 1° -al 10 del laes di kgia 1880
CSLgitale sociale o patrimoniale acoertato utile alla tripla circolazione, L. 48,750,000

ro rvo.
Cassa e riserva • • • • • • • • • • • • • • . . 107368,178 99

Cambiali e boni a sendenza non maggiore di
del Tesoro 8 ineBL & 52,888,¾9 50

pagáili in ca slag ¼41 , ,174 56

Portato lio 084010 di rendita O cartelÌe estratte . . , 261 266 Og ggggg ggg gg
Bont del Tesorpequistatiafirettamente .

Camblälf in inonetà mkållfen . . . . .

Titõli horteggiatt gagabili in di éta tagtallt .

natlet asi lui . • • • • 47,880 TOS 88
$ utiblici e titoli i

Titort 14. if. 1 fondo pensioni o eassa di previdenza .

28,4071 08

Efetti ricevuti all'incasso , , , , , , , . . . 243457 58
oreditt . . . . . . . . • • • • • • • • • • . . .

22,423,42 61

sofrerense . . . . • • • • • • • • • . . . 6360,49 71

Depositi . . . . . . • • • i . . . . . . . , 94.461,99 08
Partite varie . . . . . . . . . . . . , , , , , 22,03564Ô 44

Tor . . . . 2,433,29Ý 40
spese del corrente esereisto da liquidarsi alla ohion a di so . . ,, 1,859498 37

SkÀz e alta . L. 883,792JSÒ 77
P £819JTO.

nyltalle . . . . . . . . . . . . . . i . . L. 44,7
Massa di rispetto . . . . • • • • • . . . . . . . . , 2,1 49

Oircolpzione biglietti Banca, fedi credito a noin del Cassiege boni di equa . 126,881, 50

votati coWrekti ed ältri 44biti & Wie (*) . . , , , 0,644,95 97
Conti correnti ed altri deb,iti a sentense . . . . . . . . . 17,612,050 88
Wep¾aitanti ággetti e titòli get duktòdia; garant.la 64 s18to . . , , , 91,461,99 I 08

Partite varie . . . . . . . . . . , , 15,390,52 60

Tour.x . . . l.. 881,402,90 47
Mendite det eof eñiëMbereidio Williinid IÏì lillÜchitisura di esso . , , 2,889,899 30

Tour.E 68NERAT.5 . L. 883JÛÊ,ÎÛ ÎÎ

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 19,985,79Í 60
Bronzo......••... ........ , 8,97289
Biglietti consorziali. . . . . . . . . , , . . . . . , , , 81,407,678 50
Biglietti d'altri Istituti d'eminione. . . . . . . . . . , , . , , 6,865380 .

rar.s . L. 107,768,17¶ 99

Baggio deRo sconto e delPinteresse durante il enese, pár dente e 44 ansa.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . L. 4, 5
Sulle cambiali pagabill in metallo . . . . , , , ,

Sulle anticipazioni di titoll o valori . . , , , , , , , 4
Bulle anticipazioni di sete . . . . . . , , , , .

Sulle anticipazioni di altri generi . . . . . . , , , , , , . , , 8

Sai conti correnti pannivi . . . . . . . . . . 5, S

Biglietti, Fedi di eredito «Laome del Cassiere, Boni di cassa i circolazione.
Var.oax: da L. 50 Numanor 452,149 Sanniit L. 2,607,450 ,

lia L. 600 26 . 28,163,000 ,

da L. 100 17 650 , 146Š0,000 ,
Tour.s . . L. 125,736,250 .

Bigliet4i eco., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0,50 N. 287319 L. 148,859 60
Lira 1 ,, ,,

.
2 si 185 1;470 ,,

. 82,021 1ßQ,106 ,
10 ,,

4A26 44,260 ,

20 m, 74885 - 147500 .
250 . 591 147350 .

Fedî a Castiere 1]F .

Tout,s. . . . . . . L. 128881,894 50

Il rapporto fra il capitale L 48,750,000 00 e la circolazione . . ,

la circolazione L. 126,381,394Ë
Ii rapporto fra la riserva ¼101,402,443 99 e gli altri de-

biti a vista
,, 00,da,952Ñ

Presso corrente delle úlóni . . . . . . . .

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato

L. 120,381 894 50 è di uno a il 49

L. 207,026.SAT 47 tdi uno a 2W

(*) Vi sono comprese le fedi di credito a nomo diterzi, lepolizze e lo stralcio per la somma di L. 52,817,920
20.

Tieto: II Direttore Generale Per copia 00Biorme
DAVIDE CONSIGLIO. xx segretario Genefaté JFausteintere nonerare

2617 G. MARINo• E• yesstara.o.
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PUBELICAZIONLMILITARI
che interessano le Autorità lutte militari, civili e politiche, ed i cittadini in
rapporto-ai loro obblighi di leva e di servizio nell'Esercito permanente,
neHa Milizia mobile e nelle Milizie territoriale e comunale.

Già edite e successivamente completate:

P LA RAC00LTA DI TUTTE LE DISPOSIZIONI DI LEGGE, DI REGOLAMENTO E
DIISTRUZIONE RIFLETTENTI IL RECLUTAMENTO DELL'ESERCITO AD USO
DELLE AUTORITÀ CIVILI E MILITARI E DEI PRIVATI

. . .
L. R 50

2° L'APPENDICE ALLA RACCOLTA anzidetta contenente particolarmente riunite e coor-

dinate tutte le disposiziolii che riguardano il VOL NTARIATO DI UN ANNo . .
L. 1 ,,

FA Maecolta ed App.englee insieme L. 8.

Di recentissima pubblicazione:
ß° L'ORDINAMENTO DELLE MILIZIE TERRITORIALE E COMUNALE, ossia Leggi,

)ecreti,jstygzigili, ecc., cpn note e spiegazioni. . . . . .
.'

. . L. 1 50

ln corso di compilazione e di pubblicazione prossima:
4° IL gANUALE PER GLI UFFICIALI DELLE DUE MILIZIE contenente le disposi-

ziolii varie che debbono essere a conoscenza dei medesimi Ufficiali rispetto alla disci-
plina, alla istruzione, al servizio ed alla amministrazione.

Le accennate pubblicazioni sono compilate da persone competentissime nella materia in base ai testi ufficiali
delle Leggi, Reali Decreti, Regolamenti, Istruzioni, Atti Ministeriali, ecc., e sono corredate di opportuni indici, note
e spiegazioni, che valgono a porre anche i non pratici nella materia in grado di conoscere molto agevolmente quanto
loro occorra sapere nelfinteresse proprio o per l'applicazione che siano chiamati a farne per ragione d'ufficio.
L'utilitked opportunità di queste pubblicazioni sono evidentissime, e gli Editori confidano che saranno accolte

con favore.

Jtoma, maggío 1880. Gli Editori: EREDI BOTTA.

CAMERANO NATALE, GeranfD. ROMA, Tipograña En
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Ministero dei Lavori Pubblici direzione Generale dellatadelerrate
I p anei ineanti tenutisi il 17 maggio corrente essendo riusciti deserti, si addiverrà alle ore 10 antimeridiane di iµartedì 1* giugno p. v. in una

delle 41 questó Ministero, dinanzi il direttore genemle del' strade ferrate, e prepÿo le Epgip Prefetturedi Palermo, Caltanissetta eGirgenti, avanti
ir vi ptefetti, simultaneamente ad una second'asta, col metodo dei partit14egrets recantiil ribasso di un tanto per cento, per lo
Appalto della provvista di scambi ed incrociamenti di via con Fotale occorrenti all'armamento dei franchi delle ferrovie Calabro ßþŒe

dette di Vallelunga e delle Caldare.
Detto appalto è diviso in due distinti lotti, come dal seguente quadro)

CONÀEQrNgDELMATERIALE PRANCO 1ÔÔ¾Ì BPEfšA
so]gxA
gi stima SUA I ED INCR00IAMENTI provnsona .

IntÎÍC3ZÍ0R0 (lel 28t0TÍS10 da provvedersi soggeus EPOCA
per

a ribasso deRãIld gi va OQALITÀ Tangente 0. 100 Tugente 0. 18 l'amáissione
ggga' aggiudiendere alliasta

stri Binistri lettri Sinistri

'

Destri N. 10 Allo scalo ferroviario m -

Tangentes, 100 rittimo di Palermo . . 8 8 8 >

I. Šcambi ed incrociamenti Sinistri » 10
Mesi quattro Alla stazione ferroviaria

aconnor a ee d 90,056 , dn'grto Enipedäßle. . 4 4 4 1

tri 6 80. Destri > 12 Allo scalo ferroviaripm 30Q0 >

Tangente Ô. 1§5 ritLtisq di I%1ermo 1 1
Mesi dieci. .

Sinistri > 6 Alla scalo ferroviatio ma
rittimo di Catania . . 3 8 4 4

Destri a 14 Allo scalo ferroviario ma-
Tangente 0, 100 ritfiino di Paterino . . 8 8 4 >

I. Scambi ed incrociamenti Sinistri » 14
Mesi quattro Alla s‡azione ferroviaria

g a nnor maie di 107,586 , aí Porto Emppjocle . . 7 7 8 8

tri 9• Destri 21 Allo sealo ferroviario ma-
8600 >

Tangente Ô,125 .
rittimo difalermo . . 3 3 7 >

Mesi dieci. .

Sinistri 3 ) Allo scalo fêrroviario ma-
( rittinto di datania

.
I 1 2 >

forció coloro i quali vorranno attepdore a gtgo appalte,,phe avrà luogg
Beparatamente lotto per Idtto, dovragno, negli indicati giorno eg pra, giresen-
Ato la uno deiisuddesignati ufliel le[loro oŒerte per ciascuno di essi lotti,
escinge que11e per persona ga gichiarare, estese eu carta hollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Ogni lotto sarà quindi de-
liberato a quello che risulterà il migliore oferente, qualunque sig il numero
dei partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribseso
stabilito dalla relativa scheda Ministeriale.
Le impress restano vincolate all'osservanza del capitolato d'appalto gene-
rale, approvato con decreto Ministeriale delli31 agosto 1870, e di quelli speciali
relativi in data 28 gennaio 1880, visibili assieme alle altre carte dei progetti nei
Buddetti nBiei di Roma, Palermo, Caltanissetta e Giigentl.

I ABPiranti Der essere ammessi aÏl'asta dovranno nell'atto della medesima
esibire:

egLa ricevata di una della Casse di Tesoreiria provinciale di Roms, Pa-
termo, Caltaniss9tta e Girgenti 44114 quale risulti del fatto deposito ateri-
nale della somma per ciascun lotto fissata gel suddetto quadro, in nu erario
04 in 44rtelle 41 portatoredel Debito Pub¾lico dello Stato al valore di Bursa
nel giorno del deliosito.
Lg camioge definitiva per ciageun totto resta fissata al decimo della pre-

Oggta somma di deliberamento, in agmetarie od in cartelle come sopr . .

Clascun deliberatario dovrà nel termine di giorni 8 successivi all'aggiudi-
eazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno del suddesignati uffici, offerte di ri-

basso sui prezzi delibergti, non inferiori al yentesimo, resta stabilito a giorni
cinque successivi alla data degli avvisi di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti All'appalto e quelle di registro sono a carico dei

deliberatari:
a) Un certifloato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ineagte gal- Ronga, 19 maggio 1880.

1'autorità del luogo di domicilio del concorrente; Ÿ07 40tÉO RinisterOb) Dei documenti di gradimeyto gell'Amministrazione e comprovagti che
l'aspirante posseda un'offleina applicata al genere di fornitura di cui si tratta ; 2604 B Caposesione• M. FRIGICRI.

INTENDENZA DI FINANZA DI CASEftTA INTENDENZA DI ËINAlyZA IN CASERTA
i Avviso di Aoncors@. Avviso gli concorso. .

aperto il copeorso a tutto il di 19 giugno 1880 alla nomina di ricevitore del È aperto il concorso a tutto 11 41 15 giugno 1880 alla nomina di ricevitore
to al Banco anm. 312 nel comuni di Formicola, provincia di Caserta, con del lotto al Banco num. 322 nel comune di Recâle, provincia di Caser , con

lagRio lorgo medio annuale di lire ß86 83. l'aggio lordo medio anndale di lire 603 27.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oc- Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendens; l'oc-

00rrente istanza in earta fornita del competente §ollo, egrre¼ a i doèmnenti corrente istänsa la cartá forrlita del cotap tente bollo, corredata dei docu-
00mprovasti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolataënto áý¡Ïžokato con menti comprov¾nti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regolamento appro-
I eale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto rilasciata vato con Rèale decreto 2g giugnq 1870, n. 5786, oltre la fede di spec4hietto

autorità giudiziaria, rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se Eli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo Se gli aspiranti sono di una ed altre delle categorie indicate nel suegessivo

artiß010 136 del enddetto rqgolamento e dall'art. 5 del Reale decreto 5 marzo articolo 136 del suddetto regohmènto e gall'articolo 5 del Reale decreto
187 a. 14;(Seite 26), dovranno provare le rispettive loro qualith 6 marzo 1874, n. 1$48 (Serg2gdoyrgang provare le rispettive loro qualità,
Sir

uni poi e gli altri hagno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le un; 991 e g$ 41tr hapnô l'otrþligo di dimostrare con documenti tutte le
Stanze ed i fatti sui gnali appogkiano i titoli del loro concorso, circostagze ed i fatti sui quali pppqqgiano i titoli del loro concorso,

dell' avverte che il cennata Banco à della categoria 1•, e che a guarentigla Sî avverte che jl eqañag Bauch & ella c‡tegoria 1•, e che a guarentigia

g
esercizio del Banco mqdesimo dovrà essere prestata una malleveria in dell'esercizig 441 Banco Iggdesimo dovrå esspre prestata una malleveria in ti-

lei del Debito Pubblico dello Stato 961 capitale di lire 490. toli del Debito Pqbblico gallo EÏtato pel capitale di lire 470.

Aal li'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte 19ell'istansa agr ßicllißrgtg (i agiferigars; alle condizioniààtto pregoritte
I entovato regolamento.sul lotto, dal mentovato regqlamento sul 10tW•

2618045erta, addi 19 maggio 1880. Dagerta, addi 15 magg16 1ÑO.
L'intendente: B. DE CESARE, 2619 FNridiagn¢e: B. DE CESARE,



2098 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

REGIO OgggistanTIFúniigginim0WABRil?)88E IÈIMIASTICinI Ron
IOKE DIQ¾IWgg

che si veydono nell'Ufficio del Regio Coinmiss 925t di Ro¾aiel giorno 12 giugno 1580,'alle ore 11 antim., alle condizioni espresse
nel capitolato ostensgile cogli (tri documenti nell'Uffscio suddetto.

o MINIMTJlg

PROVENIENZA DENÖMINAZIONE E QUALITA' 6f
sul prezzo
d'incanto

609 Pia Casa delle Neofite Piccola tenuta denominata la Banditella Monti, posta nel comune di Roma, in 174,000
e dei Cateoumeniin:Roma, Agro romanos descritta in estasto (mappa 156) ai numqvi 102 al 114 e 128, per

tei•reni seminativi, pratiiri, hoschivi, con casale, di una complessiva superficie
ditavole censuali 2098 65, pari ad ettari 209 86 50, corrispondenti a romane
rubbia 118, quarte 2 e quartucci 2, con un estimo di romani scudi 17,166 19,
pari a lire 92,268 27.
Confina col piocoÏo territorio di Ardea alipodiato al comune di Genzano, e

colle tenute di CasaLazzara, del Fidecommesso-primogenitura Gaffarelli, di Pian
di Frassi e della Fossa del Fidecommesso-primogenitura SforzA-Gesarini, e della
Castagnola di Marconi Achfile; salvi ecc.

610 Idem Locali ad uso di granari cori ampio cortile coperto da tettoie ai lati, siti in Roma, 11,100
in via Bonella, civici numeri 1 e 83-A, descritti in catasto (Ilegistro partitario)
al n. 1603 dellamappa del rione I, Monti, per vani quattro, uno sulPaltro, con
una rendità accertata di annue lire 698 %.
Confina don la viâ silddettà colPaltra di Tor de' Conti,.e con le proprietà di

Pianciani conte Luigi, Di Battisti Gervasio, Malfatti Francesco e dei fèatelli
Beni; salvi ecc.

611 Idem Dae locali terreni, siti in Roma, in via di Campo Carleo (già salita delGrillo), ci- 1,990
vici numeri 81 e 82, Puno ritenuto per deposito di carbone da certo Frisolani,
e l'altro presentemente sfitto: formano corpo col fabbricato delMonastero, nu-
mero 1618 dimappa del rione I, Monti, accertato per una rendita di annue lire
5302 67, di cui at due locali che si vendono si attribuisce la quota proporzionale
di annue lire 120.
Confinano con la via suddetta e col fabbricato delMonastero; salvi ecc.

612 Idem Locale terreno per uIo di bottega da fruttivendola, con due camere. superiori, 3,075
posto in Roma, in via Baccina, civico n. 56, e compreso in catasto sotto il nu-
mero 1245 di mapþa del rione I, Monti.
Confinano con la via ansidetta, cõn altro locale in vendita (lotto n. 613) e col

resto del fabbricato - Casa dei Catecumeni; salvi eco.

613 Idem Locale terreno, con sottoposta cantina, posto in Roma, in via Baccina, civico nus 1.230
mero 57, compreso in catasto sotto il n. 1245 della mappa del rione I, Monti. *

Confina con la via anzidetta, con altri locali in vendità (lotto n. 612) e col
resto del fabbriento - Casa dei Catgoumeni; salvi ecc.

614 - Oongregazione e Collegio Casa posta in Roma, in via del Boschetto, civici nn. 15 al 17, descritta in catasto 80,200
di Propaganda Fide al numero 1035 della mappa del rione I, Monti (ultima scheda di dichiarazione)

Piani sott. terr. 10 20 3• so
per

' con una rendita accertata, perla tassa
Vani 4 5 6 2

fabbricati, di annue lire 2034.
Confina con la via suddetta e con le proprietà di Boschetti Giacomo, Auto-

nietti Marianna, Giocchini Filippo, Luzi Filippo, Del Nero Gaetano e Butirroni
Gioachino e Nicola; salvi ecc.

615 Idem Palazzetto in Roma, in piazza S. Claudio, civici numeri 164 al 167, e vicolo del 222,000
Mortaro, civici numeri 55 e 56, descritti in catasto (ultima scheda di dichiara-

. Piani sott. terr. 1° 2° 36 to
zione) al n. 486 dellamappa del rione II, Trevi, per -

con una rendita accettata, par la tassa fabbricati, di annue lire 16,000.
* Confina con la piazza e vicolo suddetti e con le proprietà dei signori Sili Fran-

casco, Celai Pietro e delPOspizio dei Ss. Claudio ed Andrea dei Borgognoni;
-

salvi ecc.

616 Idem Casamento in Roma, in piassa della Pilotta, civiei numeri 1 a 2-B, descritto in 202,500
catasto al n. 568 112 della mappa del rione II, Trevi (ultima scheda di dichia-
razione), per quattro piani, compreso il terreno, con vani 75 in complesso, con
una rendita accertata di annuo lire 13,500.
Confina con la piazza suddetta e con le vie delPArchetto e del Monticello e

col fabbricato del Cdllegio Americano proprio della stessa Congregazione;
salv1 ecc.

617 Idem Piccola casa posta in Roma, iri via della Vite, civici numeri 25 e 26, descritta in 25,200
catasto al n. 162 della mappa del riáne III, Colonna (ultima scheda di dichiara-

Piasti sött. terr. 1 2 edif.
zione), per ' con una rendita accertata, per la tassaYani 2 3 3 8 8
fabbricati, di anane lire 1680.
Confina con la Via suddetta e con le proprietà dei signori Petrilli Federico,

Proferisce Vincenzo, Gallieno Carolina vedova Fabiani e de' Regi Stabilimenti
spagnoli; salvi altri ecc.

17,400 a 500 >

1,110 > 100 >

199 > 10 >

307 50 25 »

123 > 10 a

3,020 > 100 >

22,200 > 500 »

20,250 > 500 >

2,520 .» 100 a
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sig presso

4 e d'incanto

618 Congregazione e Co1Iegio Casa in Roma, in via Due Macelli, civici nn. 87 e 88, descritti in catgato al n.1105 12,709 1 270 100 m

di Propaganda Fide di mappa del rione IV, Campo Marzio (ultinia schéda di dichiarniond), per
Piani sott. terr. primo secondo sellitte,

con una rendita acecertata, per la
Vani 2 & 3 5 = 1
tassa fabbricati di annue lire 1000.
Confina con la via suñŒetta e con 1èiroprietà di Morelli Marino, della Ere-

dità Carcassi, degli ereki Boreani, di Miller Eiig4iiio, degli erèdi Pagnoncelli e
D'Atri Alessandro; salvi ecc.

619 Idem Casamento in Roma, in via Giulia, civici un. 14 n121 via delPArmata, un. 120 ÖS,000 17 800 500 >

al 124, e 129 al 183, con separato bucatòio e vasche emagazzino nella at saa

via delPArmata, civici un. 28 al 25, desófitti in oatasto (ultima scheda di¾i-
óhiarazione) ai nn. 120, 129, 319 e 320 della mappa, del ríone VII, Regola))ër
Piani sott. terr. primo secondo fè zo quarto soliitte,

n una ren-
Vani 7 17 30 28 17 10 2
díta accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 12,480.
N.B. I civici an. 130 al 183 di via dell'Artnata corrispondono al n. 180 i

mappa erroneamente intestato al signor Antonio Spinetti.
Confinano col casamento le vie suddette e le proprietà del pienominat¢ S¡ii-

netti, di Molfini Erminia, dei fratelliMaiglieli, del Pätrimo2iio LãÏs difenéfti
Giuseppe, Patrizi-Montoro marchese Giofanni e f-àtelli, Forti Pietro e fratelli,
Boccanera Fúippo: .col bucatoio e vasþhe,-ecc., la via dell'Armata, laxiva del
Tevere e le proprietà dei fratelli Santambrogio e delPArchiconfraternita di
Sant'Anna dei Parafrenieri; salvi ecc.

620 Idem Caàa in Roma, in via di Marforio, civici un. 72 a175, descritta in catalato ai nu- Ìlf,600 2,160 100 >

meri 10 e 11 della raappa del rione I, Campitelli (iiltiina scheda di Richiara-
Piani sott, terr. primo abbondo soffitte,

mione), per con una rendita?Ko-
Vani 1 3 7 6 2

certata, per la tassa fabbricati, di annue lire1440.
Confina con la via suddetta e con le proprietà dei fratelli Bulla, di lšimOnetti

Luigi e dell'Asse ecclesiástico di Röma; salvi oco.

621 Idem Palazzo in Roma, in via Savelli, civici numeri 11 al 19, via di-Porta Leone nu- 173,000 IT,800 500 y

meril e 1-1, e di S. Niccola in Careere, numeri 5 alP8, descritto in cataste at
numero 90della mappadel rione XII, Ripa (ultimascheda di dichiarazione}, per
Piant sott. terr. primo secoado terzo quarto sóŒltW,
Vani 10 14 20 19 20 21 6

accéitata, per la tassa fábbricati, di annue lire 11;2 0

Confina per tuttii lati con la sti;ada pubblica, foriziando un perfetto isolato.

622 Idem
.
Tenuta di Coazzo o Pietranta e S. Basilio, sita nel oomune.di Roma, fuori lã 816,000 81,600 500 >

Porta Pia, alla distanza di circa 10 chilometri, descritta in catasto ai numeri
1 al 21 della mappa 25• dell'Agro romano, e 47-a e 89 112-» dellailimitrofa
mappa 67a, per terreni seminativi, prativi e pascolivi, con caseggiato civile e
rustico, di una complessiva superficie di ettari 528 51 60,.corrispondenti amo-
mane rubbia 285, quarte 8, scorzi 2 e 8 quartucci, con un estimé diromaniacudi
31,178 74, pari a hre 199,835 73.
Confina con le tenute di Aguezano del principe Piombino, di Cecchina del duca

Grazioli, di Cesarina del duca Sforza-Cesarini, di Capo-Bianco del sig. Rocchi
Pietro, delle Vittorie deisignori fratelli Ferri, diMonastere Colonnello del prin-
cipe Torlonia, di Prato Lungo del capitolo diS. Giovanni-Congrum Parrocchialef
con la pedica di Scortica Bove del principe Aldobrandini e con le strade di PA-
lombara e di Mentana, dalle quali è pure tagliata.

623 Idem iccola tenuta di Pisana oMaschietto, sita nel comune di Roma, fuori la Porta 59;100 5,970 209 >

S. Pancrazio, alla distanza di circa otto chilometri, descritta in catasto ai nu-
meri 98 al 115 della mappa 526 dell'Agro romano, per terreni seminativi, pa-
scolivi, boschivi e prativi, con casale, di una complessiva superficie di ettari
137 72 80, corrispondenti a romane rubbia 74 e quarte 2, con un estimo di ro-
mani scudi 7243 05, pari a lire 38,981 89.
Confina con la strada della Pisana e con le tenute diFontignano del signor

Tommassini, di .Brava del marchese Teodoli, di Torretta Massimi del principe
Massimo, e di Casetta Mai¢ei delPArcispedale di S. Spirito.

624 Idem Piccola tenutadi Pantanella, sita nel comunedi Roma, fuori la Porta S. Pancrazio, 47,100 4,710 a 100

alla distanza di circa chilometri dieci, descritta.inoatasto ainumerì49-a, 50aar .

165, 169 al 178 della mappa 666 de1PAgro romano, per terreni pressochè tutti
seminativi, con poco bosco e pascolo, di una complessiva superficie di ettari
100 75 20, corrispondenti a romane rubbia 54 1(2, con un estimo catastale di
romani scudi 5714 70, pari a lire 30,716 51.
Confina con la strada di Porto e con le tenute di Muratella del duca di Ca-

,
stelvecchio, di S. Cecilia del principe Torlonia, di Tontignano det signor Tomo
massini, e di Casetta Mattei dell'Arcispedale di Santo Spirito.

NB. I fondi, qualunque ne siano la descrizione ed i numeri catastali e civici risultanti da questo avviso, si vendono nel modo e nellaanisara comasono

possedutt dagli enti e si godono dagli attuali affittuari, con tutte le servitù delle quali fossero gravati,sebbenenonindicate nel fogli di calcolazione
del prezzod'incanto annessial capitolato di vendita; eccettuate

le iscrizioni ipotecarie, se ve ne fossero, la eni radiazione resta a cura 9,5908

dell'Ente proprietario.
Le notizie per gli affitti in corso risultano dagli anaidetti fogli di calcolazione. patensibili negli añiei del Regio Commissariato.

Roma, 5441 19 maggio 1880, 2609 ft Regio Commissario: MORENA.
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ZÍ0Il0 Ol' libbái roclanti menico de Angelis fa Francesco - 92. - 196. Gabriele di Mauro - 197. Gen- 307. Michelg de Cata Ÿerucoloy 308.
Deniéniëó Bissanti fä Léonärdo - 93. nard di Lellä fŒ MSÉ ËO Ì98. GRËÍRBú $8ËÌ& ÎlüCla AZZSf0BO 6 BRO maritG

L'annomilleottocentottantain giorno Domenico Lieciardt - 94. Domenieo di Rispoli fu Michele - 199. Girisäpÿe di Giangualano - 309. M¾tia di Mauro
10 (dieci) maggio, in Carpino e Ca- Viesti di Nicola - 95. Angela Palmieri Vieste fu Salvatore - 200 Giambattista Enzio, vedeva di Fiore - 310. Matteo
gnano, fu Domenico - 96. Domenico Basanise Ferro, di Monte Sant'Angelo - 201. di Fiore fu Francesco - 311, Matteo
Ad istanza dei signor Errico Lon- fu Rocco - 97. Domenico Draiechio Gennaro di Lella fa Gesare - 202. Gen- Basile fa Donata - 312. Michele Basile

gobard proprietario, domicillato in 98. Donato Maecúronè fu lifatted - 99. nard di Lella fu Michele - 203. Grazia fu Nicola -318.Michelà diBrinåfuMat-
Nápoli, ed elettivamente per la pre- Domenico Basile fu Nicola - 100. Do- di Nicola fu Antonio - 204. Grazia La- teo - 314. Miehele Basile fu Giuseppe
sente procedura in Lucerà, presso lo menico Maccarone fu Matteo -101. Do- menafra, vedova Trombetta - 205. I- - 315.-Miehele di Giacomo fu Antonio
studio dell'avvocaté e procuratore ei. menicoBasanisefuNicola-102,103.Pa- gnazio d'Addetta fu Giuseppe - 206 - 316. Michele Basile fa MatteoAsullo
gnot Ýincenzo Amicarelli, ammessö al squa e Nicola Sardella fu Domenico - Isabella Campagna-207.Isabella Zurlo 311. Matteo di Cosimo fu Michèle -318.
beneficio del gratuito patroginio de; 1W. Domenico Ricciardi - 105. Dople- fu Marmo - 208 Isabella di Fiore, ve- Matteo Fasillo fa Domenico -319. Mat-
poveri coit deliberûiòne dH T luglic meo Russo fu Luca - 100. Daniele Tat- dova - 9. Leënardo d'Antuono - 210. too Jacávangeld - 32ŒMichele di Fiore
184 resa dalla Commissione istituin chi fa Doñato - 107. Domenico Maces- Luca d'Addetta d'Igriàzio - 211. Leo- fa PREigüßÏO - 32Î, ÑŠtt O O fratellO
presso il Tribunale civile e corre:ilio. rene fu Francesco - 108. Domenico nardo di Monte fu Giovannantonio - Tocci - 322. Michele Gallo fu Matteo,
nale di Lacerg,

' Tíðuibetta ftt Savino - 109. Rosa Mac- 212. Mariantonia Labriola, vedove di Sttso - 323. Mariantonia Brainante -

Io Carella Dio cie rea carone, figlia ed erede di Gennaro - Leonardo Luigi Sica e figli - 213, 214, 324. Maria Sacco, moglie di Panzo Sal-
questa Pretora ui d iliareo,$tri 110. Maria Rotunno, figlia ed erede di 215, 216. Marino, Vincenso, Angiolina e vatore - 325. Michele Fusillo fu Luca

Mercato n.13 b'o dichiarito als Fabbridio - 111. Grazië, Osrolina e '1'eresina Sies fu Leonardo Luigi - 217. - 326. Michele d'Addetta fu Matteo, eignoti Chiarangeld Fortoi·è fu Giiiheppé Ltifrezia Rótiinno Fabríaio - 218. Léo- pež esso Giuseppe Basile fa Costanzo
1. Angelo Flore fa Dorbenico, di Ca 112. Angela e Palma Bramante fu Mat- nardo di Giaedmo fu Antonio - 219. - 327. Michele Giangualano fu Fran-

guano - 2. Antonio di Lella fu Michele teo - 113. Eredi Domenico Basile - Leonardo Saceo Quagliariello - 220. cesco --328. Matteo Cannarozzi Casac-
-- 3., Antorna Armmla, erede del 114. Francesco di Perna fa Midhete - Luca Finizio di Giovanni - 221. Leo- chinto - 329. Matteo Menona di Leo-
A Ato Melchionna- 4. Annitò

115¿ Francesco di Lella fa Nicola-116. nardoMenonna Quoino - 222. Lueg Ta- nardo - 380, 331. Maria Costanza eMi-e onna fu Giuseppe, erede del
F neescoAzzaronefuDonato - 117.baccofuAgostino-223.LeonardeDraie-chüle de Grogorio fu Matteo - 332.

Amato Melchiónna - 5. Ambrogro Pal- aneeseo Pizzarelli di Pasquale - ehio - 221. Leohärda Jocolo, vedova - Michele Gramazio fu Giuseppè - 333,
amar o - 7. AAnn ontoo Ba neLI Nico 118 Francesco Gabiíele di Giaråbat 225. Lechat'da di Fiore, vedova Trom- 334. Michele e Filomena Barcinelli fa

8. Antonia di Summo, vedova - 9. Ag] tista - 119. Francesco Pizzarelli sfg O- betta - 226. Leonardo del Giudice fu Pasquale - 885. Ma Vittoria Sica fu

elo Sacco fa Carlo - 10. Ant razio - 120. Francesco d'Addetta di Giuseppe, e per ess suo fratello Giol Salvatore - 336. Matteo Mäcearone

inifred 11. A lo Èa
onio

Giovanni - 121. Francesed Mezzanotte vanni - 221. Leonardo Conforti-Pie- Riccio fu Giuseppe - 337. Maria Rosa

AntonioaSano fa eomenic fŒ GiBBépge - 122, FranOSSOO 888ÑRise cino - 228. Lues di Somtha - 229. Do- Rotunno fu Nieola - 338. Nicola Gian-
tonio Perna fu Matteo - 14. Antonio

fu Nicola - 123. Francesco di Perna fu menica Zurlo fa Marino - 230. Leo- gudlano fu Domenico - 339. Nicola

Basile di Michele - 16. Andrea di Fioré Giuseppe - 124, 125, 126, 127, 128. Mi- nardo Belgrado - 231. Michele Grama- Maria di Lella fu Michele - 340. Ni-
fu Pas ale - 18. Antoni del Rito fu chele, Raffed, Domedido, sAugela Vit- zio fu Matteo - 232. Michele de Nigris cola Basile fu Giuseppe - 841, 342, 343.
Michele - 17. A la Ëgnanes Ve- toria e Mariaritonia di Matird fu Fran-

fu Nicola - 233. Mariantonia Saccinelli Isabella, Angela e Maria Fusillo fu

dova Passittir aDËnistratrice edélle céged = 129. Franeesco Bãžbaddóm¢ fu Giuseplië - 284. Michele di Monte di Nicola - 344. Antonio di Giacomo fu

figlie minori Nicolina, Maria, Luis e
fa Miehele - 180. Francesco Saverio Leonardo - 285. Michel Maccarone fa- Nicola - 345. Nicola de Luca Orciuolo

Giovanna - 10. Angelo Maccarond - Bramante di Antonio - 131. Fran- Michele - 2ß6. Matteo Fusillo fa Ora- - 346. Nicola Maria Caputo fa Cirillo

19. Ambrogfo di Lella -• 20. Antonio cesco Manzo fu Angelo-Camparello - zio -23'l e 238. Maria Teresa e Luisa - 347. Nicola Sardella fu Francesco -
Maccarone fa Michele i 21. Antonio

132. Francescantonio Valente, d'Ischi- Grossi fu Pasquale - 289. Matteo Arei- 318. Nicola Zurlo fu Matteo - 349. Ni-
Maccarone fu Matteo - 2WAnto tella - 138. Francesco Bramante - 134. noli - 240. Matteo d'Errico fa Costanzo cola Bramante fu Giuseppe - 850. Lucia
Gr i fu Ca 23. Antonio G

niS Lúca Zurlo erede del fa Domenico - 241. Michele Barbadomo fu Gennaro Gramazio, vedova di Nicola Sardella
fu Sabino - 24 ntonio Os uto faro Zttflo - 185. Francesco de Angelis fa - 242. Michele Fusillo fú Orazio - 243. - 851. Nicola Maecarone fu Michele -
chele - 25. A lo Gallä u Nunzio Giuseppe - 136. Francesco di Giacomo Mãria -Gipffreda fu Antonio - 244. Mi- 352. Nicola Gatto fu Nunzio - 853. Ni-
26. Antonio Gato fu Nurizio-27. Ann ftí Domeniëõ - 137. Francesco Gior- chele Jocolo di Tomicello - 245. Maria cola Basile fu Michele - 354. Nicola

D'Antuono, vedova di Fiore - 28. An_ dano fu Lorenzo -138.Francesco Lorn- Antonia Russo Cianno - 246. Matteo Coscia Chiattillo - 355. Nicola Basa-
tonio Basile di Michele - 29. Antohfo bardidiMatteo,diMonteS.Angelo-139. Bramante fa Michele - 247. Michele di nise fu Michele, di Staffetta - 356.Ni-
Basile fuNicoli- 80. Au lodi Bring fu Francendo Jacovangelo fu GIMeppe - Mauro fd Francéseo - 248. Michele di cola d'Antuono - 357. Niecla Fusillo

Matteo - 81. Antonio G o fa Matteo 140. Franéeseo di Lella fu Vincedzð - Giuseppe Russo Marino - 249. Miehele fu Domenico - 358. Nicola de Grogorio
82. Antonio Oktor fŒ gale - 33¯ 141. Francesco Cannarozzi fu Pasquale de Maria Muscio - 250. Matteo Anto- - 359. Orazio di Manzo fa Santo -360.
Antdnio Sardella i e N An - 142. Franceëeo d'Addetta fu Ÿindenzó nacci di Lues - 25L Michele di Fiorè Orazio Pizzarella fu Rocco - 361. Ora-
gelo Sacco fu Matteo - 35. Antoni - 148; Francedúo TromhettwGaeta - fu Pietro - 252. Michele di Viesti fu sio Manko di Berardino - 362. Orazio
d'Antuono fuMatteo -86.A lo Gall 144. Francesco di Lella fu Domenico - Diego - 253. Michele Russo fu Donato Draiechio, di Paolone - 863. Rocco
fu Matteo - 87. Antonio d entuonó

-

lad. Francesco Maccarone fu Matteo - - 254. Mariantonia Retunno -255.Mat- d'Antuono fu Michele - 364. Pre-
88. Angelo Petraces fŒ Ü0BRÚ0 - ß .

140. Chiara Rotano, vedets it Frana teo Bramante fu Silvestro - 256. Rocco tro d'Arnese fu Michele - 365. Pfe-

Pasquale Rotdano fu Antonio -40. An- cesco Farnese e figli - 147, 148, 140, d'Entnono fu Matteo- 257. Michele Ba- tro Azzarone fu Pasquale - 866.

tonio Bramante fu Francésco - 41. An. 150. Vincenza, Donata, Matteo e Pa- sanise fu Michelangelo - 258. Matteo Paolo Antonacci fu Matteo - 367. Pie-
tonio Basile Santamadonna - 42. Ar- squale Fáfaesg fu Franceeno - 151. Basile di Michele - 259, Matteo Caseia tro Perna di Francesco - 868. Paolo
cangelo Draicchio - 43. Antonio Ta. Francesco Paolo Orato fu Pasquale - fa Nicola - 260. Matteo di Fiore fu Pa- Satitoro fu Antonio - 869. Pasquale
bacco fe Vincenzo 44Adtiled Zurlo 152. Faustina diPerää fu Miehele,erede squale - 261Æiehele Saccò fu Pasquale Campagna fu Luca - 370. Pasquale
fu Antonio - 45. Antonio Bramante fá di Felice di Perna fu Miehðle - 153. - 262. Matteo Finizio - 263. Matteo di Campagna fu Michele - 371. Pasquale
Nicola - 46. Angelo di Nanzio di Mi.. FeliceBelm0ate-154.FrancescoTrom- Silvestro fa Francesco - 264. Michele Tabacco fu Vincenzo - 872. Pasquale
ehelantonio - 47. Antonio Camp a betta fu Francesco - 165. A[iehela Coc- Zurlo fu Francesco - 265, 266, 267 e d'Addetta fu Fran6esco - 373. Pietro
fu Michele-40. Antonio dallo fu o.. cia, veilova Silvestri-156. Nunzia Sil- 268, Sabino, Rocco, Maria Rosa e Santoro fu Antonio, e per esso sua

vanni - 49. Antonio di Marco di Gy v6etri fu diovãínni - 1M, 158. Michele Concetta Caputo fu Marino - 269. Mi- moglie Vittoria Carisdeo e figli - 374,
tano - 50. Antonio di Viesti fu Carlo. e Nunzia Rossi fu Giuseppe -159. Gin- eliele de Cata di Annantonio - 270 375. Antonio e Raffaela Santoro fa
5L Antonio didomma di Michele -52. Seppe Sacco fu Costanzo - 160, 161. Luca Michele Conforto di Angelo Maria - Pietro - 376. Pasquale Rotunno di An-
Antonio Ginfrieda di Leonardo - 53. e Videenset d'Addetta, padri ed ammia 271. Michele Tabacco fu Vincenzo - tonio - 377. Pietro Giordano di Mat-
Andrea del Giudice Lopes -54. Berar- nistratori dei propri figli minori - 162. 272. Matteo Prencipe Settecamere - teo, di Monte Sant'Angelo - 878. Pa-
dino Øsputo fu Michele - 55. Bene. GiuseppeÈasanisefaNicola-163.Gio- 273. Michele Tamburro Vernotto - squale Giordano di Matteo, di Monte
detto di Perna fa Michèle - 56. Ber- vanni d'Errico fu Matteo-164. Gaetano 274. Matteo Petrarca - 275.Matteo Ar- Sant'Angelo - 379. Pasquale Bramante
aardo Perna di Francesco - 57. Berár- Bramanté Cleermo -165, 166. Giueegge emolo di Luca - 276. Míchele Gentile Anna Marietta fu Giuseppe - 380. Paolo
dino Maccarone fu Matt¢n - 58. Car- ed Anna Maria Brämante fu Michele få Antomo - 277. Matteo Draicóhio fu Lamonica fu Domenico - 381. Pietro
lantonio Maccarone fa Michele - 59. - 167. Giuseppe di Vieste, geliero di Vincedzo - 278. Michelantonio De Ni- Bramante fa Giuseppe - 382. Pasquale
Carlo Pelusi få Orazio - 60. Oostanzo Maria Gallo - 168. Giuseppe Basile fu gris Climente- 279.Michele Cannarozzi Maccarone fu Matteo - 383. Pasquale
De Gregorio fu Leonarde - di. Oàr- Nieola -169. Giuseppe del Viscio Glan- Mordaso - 280. Matteo Gallo fu Gio- Caputo fu Berardino - 384. Pasquale
mine Russi di Antonio - 62. Carmine nognolo - 170. Giovanni Caputo fu vanni - 281. Maria Vittoriä Turchi e Grossi fu Michelantonio - 385. Pasquale
d'Antnono fu Cirillo - 63. Carmine Francesco - 171. Giuseppe di Perna fu suo marito .D'Angelo - 282. Michele Pizzarelli fa Orazio - 886. Pasquale
Russi fa Matieo - 64. Costanzo d'Er.. Antonio - 172, 173. Antonio e Donato Rieciardi Angioletto-283.Matteo Lom- Orture fu Michelandrea - 387. Pasquale
rico di Matteo - 65. Isabella Caputo, di Perna fu Gabriele 7 174. Giovanni bardi, di Monte Sant'Angelo - 28L Mi- Palinieri Lupariectio - 388. Pietro di
vedova Conforte - 66. Citillo di Fiore Otazio Sacco fil Giuseppe - 175. Giu- chele Lombardi Parlachiaro, di Mon- Fiore fu Pasquale - 389. Pas uäle Mez-
fg Carlo - 67. Carlo Rotunno fu Pa- seppe Michele Zitam fa Vmcenzo-178. te Sánt'Angeld - 28ð. Michelantomo sanotte fu Giuseppe - 890 391, 392,
s(nale - 68. Cirillo Múecarone - 69. Gitisegge di Fiore fu Pasquale - 177. Commità Faloiário - 286. Matteo Gior- 393. Ross, Costanzo, Agnese e Michele
Carmine d'Erkico di Matteo - 70. An. Giovanm di Lello fu Domemco - 178• dario fa Päsquale - 287. Michele Min- di Perna fa Rocco - 894, 395, 396, 391,
gelo Bramant# di Cirillo - 71, 92, 73, Gmseppe Basanise fa Michele - cirúllo fu Donato - 288. Miehelantonio 398. Carlo, Chiara, Rosma, Girolama
74. Antonio, Fiancesco e Michele Saúco 179. Giacomo de Martino fu Antonio - di Perna Sarachecchia -289. Matteo di e Itaffaela d'Addetts, vedova di Miche-
fa Cirillo,aonchè Angela Vittoria Mac- 180. Giusebye Basile di Michele - 181. Mauro fu Santo - 290. Matteo Fusillo lantonio De Cata, tanto in nome pro-
carone, vedová Sacco - 75. Costanzo Giambattista Caputo fu Orazio - 182. fu Ddmañioo - 291. Msžia Fdaillo, ve- rio che quale amministratrice di suo
Caputo fu Fiancesco - 76. Tabacco Tommasa di Flores vedova di Giuseppe dova di Marino Finizio, e figli - 292, lio Ignazio De Cata - 899. Rocco de
Vittorio, eredé del fa Costanzo - 17. Gallo - 183, 184, 185. Antoilo, Michele e 293. Maria Vincenza e Gmseppe Fim- rinis fu Nicola - 400. Raffaele Trom-
Domemeo Sacco di Gaetano - 78. Do- Angelo Gãlio, eredi del.fu Giuseppe zio fu Marino - 294. Michelantonio di betta fu Francesco Paolo - 401. Maria
menico Bramante fu Giov. Giuseppe - Galló - 186. Tdtumása di Fiðre, vedova Perna Calvana - 295. Miehelantonio Michela di Fiore, vedova di Rocco An-
79, 80, 81. Angelo, Maria Rosa e Leo- del fu Giuseppe Draiechio - 187, 188. d'Addettafu Giovanni - 298.Matteo Ca- tonio - 402, 403, 401, 405, 406. Rocco,
nardo Luigi Azzarone fu Donato - Maria Vittoria Mariã Grossi, eredi puto fu Frauensco-297. Michelantonio Michele, Luigi, Francesco e Maríanto-
82. Isabella Maccarone, Vedova Azža- di Gennaro•Grossi - 189. Giuseppe Ba- Trombetta fà Giuseppe - 298. Matteo nia Sacco, tutti Algli del fu Carlo -
rone - 88. Domenico Jacovangelo -84. sile fu Nicola - 190. Giuseppe Caputo Pizzarella ßi Pasquale - 299. Marino 407, Raffaela de Gregorio, vedova di
Donato di Perna - 85. Donato Basile fu Giambattista - 191. Giovanni Gra- Caputo fu Michele - 800. Matteo Mac- d'Addetta Antonio - 408. Rocco Va-
fu Micheld - 86. Domenico del Giudice mazio fu Matteo - 199. Giovanni Brá- ceronë fu Antonio - 801. Michelantonio lente - 409. Rocco Gallo fu Matteo -
- 87. Doinenicó Basanise fu Gaetano - Inante fu Nicola - 198. Rocão Välente, Cariddão - 302. Michele di Vieste fu 410.Haria Michela diFiore,ved.di Persa
88. Domenico di Perna - 89. Domenico erede del suo fratello Gennaro Valente Nunzio - 303. Michâle di Perna fu An- Rocco -411.RaffaeleDraiechio fuFranc.
Draiechio Pacialuolo - 90, Nunzia-194.GiuseppeBramante fu Antoniotonio- 304, 305, 306. Antonio,Maria-412.kaffaelebraiechiofaFrancesco"
Gramazio, vedova di Sommi - 91. Do- - 195. Giuseppe Caputo fàGiambattisti Michéla e Maria d'Addétta få Michelé 418. Roha Labriola, vedoia di Pasqualo



d'Addetta - 414. Teresä iangualääoi causa sul élé generale di ipedizione Bëllneel fire 6 0 AäionÎo Èššile di p 55 id Macere iir 18 1 Is
vedova di Mauro - 415 416, 417¶ 418. listtedi citazionefit riãnóvatocon fatto Michelè là30; id Pieciña Bellucci lirá belle Mädâärdge, señov A árone
Eosina Mariantonia, WMichels eMi- del 23 gennaig 1879, per mesišo di jmb- 7 20; p. 30, Id. Rédito life 1210 AF e figli, p: 30 id. Camigizžñ, Iir 7 $6
chale di Mauro fu Rocco - 419 Bocco blici proclami, a oiàfadultatodal Tria tonio Basile fu Nîcola p.35;id:Rédito, v 1; p. 16, id Macchit lirá 16 93
Basanise fu Giuseppe - 420. R as Re- banale di Lucera con provvediniento lire la 51 pt 10, id; copparõess, lire Domemoo Jae váñáe id. Fuori
magnuola, vedova Macentone - 421. del 18 inarzo 1878 142 - Angelo di Bfina fu M§yr25/id. In Vigné, lire 47 - If Pèrna
Rosa Basile, vedova di Michele Mae- : Introitsta la cansai lo stesso Tribü- 8: Elrãoëlirò 6 05Tp.16,id.Mážina Vefde, Vavuso, p. 45 id. S. Máië¾& IitW10 89
carone - 422. Rdeco Campagna fu Org- näle con iëntenèà del 18 faú, lire 631 § 16 d.Giardinoilire3 68 - y Donato Bas11eTú Miéhéle v. 1, y 20,
zio - 428. Saviso Grossi di Antoni e sató ánno 1879 registrätá cefa AntoniouallofuMatteo,y.20,ië.Cësine, id. Vedoínarä,1te1935;) 30, id. Giara
424. Santo di Fiore di Michela - 42fi il 21 detto inese ed ildng di lá va Ifre 4 84 - Antoni Ortore fa ,Pasqualé, Rinoilite 7 26 Dönienico del Giñòiõe
Sabino Gresäi di Nicandro - 426¿4'A7, nulla ed ineffien eMgitazioîíó fatti ad p 80, id. Fuori Le Vigne; lire 2 26 - Milone, p. 15, id. Védôrnare, liks 68
428. Carlantonio, Giuseppe e Nicola istanza del signer Erried Longäbardi Antonië Sardella fu Cesare; p. 80e id. p. 44 ad. Porchlävizio lirõ10 894Do-
de Cata ederedidi Giovanni De Cata, con åtto del 2ß gènilain 1879tyet non Oesine, lire 7 26; 9. 18. Giardino, menteo Bâganiàà fa Gaetano,Ts2,ý.20,
domiciliati in Ischitella - 429, 480g 431, essersi däto il tè né di leggé pay Jire 14 51- Angelo Sacco, v.1, p. Es id. id Pontolié, lird SS 86 Dótadnico di
432, 433. Franceseo, Pieteo, Michele, comparirènicórìÝè šd orditieva per S. Eramo liredB 72 - Antonio d'An- Perna Brisac oi vr 1 id. PðátoneglifeLucia e Caterina Bramante -434. Bo- altio che lo stessa e rinnövätean.. tuonó fa Matteo pr 45 id. Césine, 14 51 - Domenieo Draiechid2derimold
nata d'Addetta, madre ed amministra- che per pubblici proc ami nei modi di lire10 89 - Angelo Galló fu Matteo, vr15,M Foreste lire 8 68 Nurizia
trica dei figli minori-485,43 Bettina e legg .

p. 11, id. Cesine lire 8 63 - Automo Gramazië vedöfa di Somma y 10
Maria Vjttoria Brantante fu Giuseppe d'Antnono Poveromo, v. 1, id. Cesine; id. Pontone life.2 42 -· Dölife icó
- 437. Vincenzo d'Addetta di Ignazio¯ núti cititi ota d%11ôr sí

lire 14 51 Angelo Petracea fa Doriato Be lis fu Ffanéeâoo, t. 8 50 id
488. Domenica GidrdanoëŸedova Basile Ilbtan tro tiitir e àààt y 30¿id Marini Verdéglire 726,pd5, e, lirá128 18 menied
- 489. Angelo Santo dL Brina di Mat¯ ed ave i usi 661f eced 18. Liimula,lire1089;p.30,id, PIsema Biàà fä Leotiäidä; $. Cáfa
too - 440. Antanta Basile fu Elicheles nendosi con lg reseäte Bellueci, liré 7 26 - Pasquale Rotänno paid lir 2 42 10, in
vedova Basanise - 44L Caterina Rä, 1ûande di comia asioië all neriti fu A¾tönio; p.50,id.Glärdinoplire1210 lika 2 42 Dodieindo Licefäfd
sanise, vedova di Fiore Pietro - 442' hasi .

- Aútomo Bramante fnTran«eseo a $$ id Citigäldó, liré 6 05
Maria di Mauro fu Michele vedova Meno noche edeeiioÃisiptí rifédéf ideForesta¿ lire 4& 84· v. 1;id. Láza- Ýiegii di NisõIñ, ÏiÌ.
Sacco - 443. Maria Gjuseppa Train¯ eëme foedia elig egni contribuente äb mia, lite 14 51; v. laid Bongiovanos lifã 7 26(†. 16, 14. 3; y.batta, vedova di Basamee Carlo - 444. bla seminate iel cóisé del deëèdilö lire 14 51 - Automa Basile Santamar id. Pesome Ed 41y-Mariangela Lombardi, vedova di An¯ sette aúnäter du à få ød úna ad donna, p. 25, idiForesta, )ire 405 - A éla Paliniëfi, eredé ogelo Rosso - 445. Vitantomo de Nigris orzo ed atena,¾dió edmgènxitivämente. Angelo Draiechío Pacialuolo, p. 15, iti PN eti, 10, id. Máriñà lire
fu Nicola - 446. Vedova di Leonarg? sleehè seedado la mercuriale del dé2 Foreetà, lire 3 63 - Antonie Tabaced 6 48 id. Gidramo, life B -•

de Mattia - 447, 448, 449, 450, 45f, 452' eennio rilideiata ddi siddàà¢ di Cã ; fu Vincenžo, p. 25, id.Foresta,Iire 6 05 D d Bissaisé in Ë
453 Mielielantomo, Àngelo, Rañaele, piûo, il grezza del grátfð ildpödà pay - Matteo Zürlo fa Antonio, p. 1ö id. id. ola, life ß 63;Marla, Caterina e Goneetta Troinhetta' ogni tömofoi paki a litri 66, life 11 Og; Foresta, lire 3 63 - Antonio Bramante dino li 18 14

.
3ir

nonchè Lúdia di Pernag eredi di Fran¯ quello delly fave fire 7 04c gitello dél- fu Nicola,p. 45, PiscinaMagniflea, lite 14 51 Ifonieñico D id
cesco Po Trombetta - 454. Genngo di forzo lire 5 44 e quelle delPavend lire 10 87 LAngelo di Nasizië fu Miehéle, Pisciná BelIticef, lird 2 42
Lella fu Matteo - 455.Rosa Lattenslo, & 46; per modo che,fòrtngts éon i detti p. 30, id. Montepezzutopièe 7 26 - Ana Bàsilè fu Nicola, p.25, id. td IIrá
vedova Micucci.-456. Lucreziadi Gre¯ predslunamèdiacoingénsãtivä,sècondó tonio Catngagna fu Michelé, p. 45; id. 605 -Domëiiieb Maccarone fägžaúde-gorio vedova Perna -.457. Tineenzo le northé suddette si ha chá ogni fo- Macehtafina, life 10 89 Antonio Gallo écó, 2, pr 15; id.Maschità, lire 32 65Maccarone fu Cesare - 458. Michelan- liioló imporfä Iir 9 di, e dovendo lä- fé Giovanm, p. 35 id. Maochiáfida; Domemco Basanide fuMichele,ik15, 18tonio di Perma fu Gabriele - 459. Vin¯ senna versura dare (nón teneñào più lire 8 17 - Antonin di Maurd fa Gae- Forestd¿ lire a 68 - Pasgualo e Niddlà
cenzo di Fiore fu Antonio Carpata - conto délis fitenutä del quintä ginstä tano; 9. 1, p; 10, id. Valle Ortoferlire Birdélla fa Doméntoo, ¶.25, id4ßØ. Angela Grossi, vedova di de Mar¯ la legge del 1816) nå tömolo,12 misuke lo 93 * Antoniã di Vieste 111 Carlo liré 8 47- Udiggnico Riocrard ,1tino Antongo - 461 Lucia Trombetts, e cènt. 25, cotrisponde il detto genere p. 20, Id Piseiñä Bellucci, lire 4 8

.
1 Micchiilliza, Siré 05 - D r-

vedova Pizzarelli - 462. Vincenzo,Me¯ ä lire 14 61 à guí•ci ogni ponessni•e 16. Ceëineelite 14 51 - Antonio Già eliifaDonate,v.1 d.1ítage i e1451
nonna fu Pasquale - 463. Vingénzo dellé terre soggette alla prentiziónä fredä fu Leonärdo, p.30,idtVallicella; -DoffrañicãIšussofuLuc 20,Trombetta fu Gmseppe - 464. Rocco del tertaggio dete þ¾ÿare nünalinenté lire 7 26 i Antonio Giuffreda fu Lea- dõtnäre ližž & 84; g. 1

. Pd'Antuono fa Michele• gér ogni versura life(14 51, non tutti nardo, p. 30, id. Copparo§sse life 7 26 lirë 8 68 - Domemco ácirone
Ohe con due istfumenti, il primo del gli obblighi riënitáátì dålla legge. - Antomo di Somma di Michele, A 35 Franbeieo, v. 1 p. 30, id. Cog žõëss

13 maggio 1851, per notar Domenico Sico éd di e id. Montëpetzuto, liže SAT -- Andres del tire St 77; 9. i Monta da suo,
Bonadici, di Napoli, registrata a 16 Ag di

n

a o ie sei Giudite o Lopëz, p. 30, id. Cenitéllá lire 43 54 - D ânião Trom ifá fu
detto mese in Napoli, alm. 4096, libro 1°9 in contrada Välliñëlla lire 2 10 - lire 1 26 - Berardina Cagilto fu Mi- Savmo, 9. 1, p. 30, id. Vallíõellä, lirepol. _708 fol. 6, cas. 39, grana 80, Mi¯ tonio di Lella fd MichŠle p. 40, id. ëhele, 9. 30, id. Valle Ortofe, lire 7 28 21 77; vi 1;p. 20, it. Ceëine, litä 19 85 (
meri, e il secondo per notar Antonio ppäroésa lifè 9 00 - Antoma Arm¡.. - Benedättu di Perna fu Miehele,p.31 p. 50 id.Marina Verde,life 12 10 v.&
Bramante, di Carpino, del 20 agosto

nia, fèdúva Melchiomiä,p.50,id. Cogí- id. Fuoti le Vigne, fire 8 47(p. 45, id. p. 30, id. Msächito, lire 20 77 - osa
detto anno,

_

registrato a Cagnassa il parosed, lire 12 10; veksare 2,14. Lam- Redito, IIže 10 80 p. 30, id. Paritañi, Mäbcã Ai Gennaro, p. 20emedesimo giorno, libre 1% volume 40' Inia, lire 29 02 & Anibro io Paltnieri lird 7 26 v. 1; p. 50 id. Pónhigizžo, id, es 84 - Francesco Piz-
fol.100, casella 3a, due. 1 80, Besana,1 ¶. 24 id. VA11e del Peid, ré 4 84 R&n- lin 16 ; p. 10; id Milödliitó, fire 244; i li e là, v.1,p. 10, id. Mac-
ergnora marchese Vincenzo cave An' tonio Pinitalli, 9. p; 60; 16 Miteefe p. 10, i . Lammia; 11 2 42 - Beä clii 16 v. lip. 25pid. Pisedrea, Gamillo e Francesco Paolo Bran¯ lire 28 61 -,Antonio Basile; þ. 50 id. narda i Perhá fu F á ééneo, 1. Hälln re SS - rancesco Gâ-
caccio, eredi del barone di Carpino, Redito lite 12 10 - Antöni di $6inmà p. 10 id. Pôrtañonio, li e 1 98 v. 1tlirié ainatt., ph dwûesine
vendeyano al signor Giuseppe Vignola

p. 50, id. 8. Meñáo; lire 12 10 - A id. Bongiávérro, lire 1051- Berardmo lire 9 (0 id Cam o, Jife 9 ß
gran quantità di terraggiëre di loro Sacco fa Carlo p; 55, id. S. Medri Mädêarone la Matte . 10 id. Ma- - Fèsäeesco Paikarelli to, p. 45pertinenza, dovute dal colons perpetui 13 Si; ý 50, id.Möûtäpõedito, lirè 12 10 rina Vèrdé,Iire 2 48 15.55 id Mäc- 18. Carnixiléio lii•ë 10 89 i id.Pon
del comune di CarpríÐ, In diverse con-

- Antonio Giuffredà fu Léonardö, p 30, ehlto, liré 52 06 - O tonio Mäéca- töne, lire T26 9. 50, íd lire
trade che verranno designate id. Vedðinaëë, lire 1264 p. 30, iit Pon- rone, p. 25, id. S. Itemo, lire & 05 A 12 10 - Prändesed d'Addettä Gior.
Che al detto Vignola, per efetto di tone, lirà 7 26; y 1,p.40,id.Mácohità, Cóstanzo di Gregbrið fu Leonardof Ÿ. 2, id Cinlini lire 88 ¶0

pubblico istrumento per notar Camillo lire 24 19 - Carlo Sacco, p. 50, id. Mäc. p. 15, íd. Copparossa, lire 3 68 Øst- v. Fa6ži 16 lír 32 6
Marena, di Napoli, del 13 marzo 18584 ähiatins, like 12 10 - Angelo Ilaãshise mine Russi di Antonio, p. 30, id. Valle - 6Menänó Ginseppe
suecesse la defanta sigadra Teresa fu Fräneeseo, p. 15, 18. Ved nfaž Iife del Pelo, lire 120 - Gatle Pelusi fu 0. 20, id. Fuori 14 Vigne, I 4 84 -
Amendola, ed a questä succeduto lo 3 63 - Antonio del Rito, v. 1, p. id. Orazio, g. 45, id. Vallieelli, 31re 10 89; Fráñeeseo Básänise fu Niõela, v. 1,
istante signor Longobardi• Vedomare, life 16 93 - Antonio ede, p. 55, id. Valle del Peló, Iire 18 51 p 10, id. Redito,4 2 42 - Francesco
II detto dritto di terraggio oonsiste p. 40,id. Pontone, lire9 68 - Antonië di P· 4 , 14. Vedomare, lire 10 89; p. 8 diferna fu Giuseppe, p;30, id.Redito;

nell'obbliga per ciascun colono perpe- Perna fu Matteo, p. 40, id. Pontone Id. Cesine, lire 8 47; v. 1, p. 20, i fire 1 26 - Michele di Mauro e fratelli
tuo di corrispondere ogni anno un to- lire 9 68; v. 2 26,id. Coppátossa,1ire Camimzzo, lire 19 3&; p. 53,id. Buon- fu Fräñóéiòò, v.1 p.55,id. Védomare,
holo e cinque misure mette del quinto 35 01 v. 4, id. Maechito, 1ira 58 v. 1, glovano, lire 18 51 - Carmine dMn- lire 27 41 - Francÿeco Barbadnomp,
del genere seminato in ogniversura di id. Canigaldo, lire i4 51 - Aitonio tuono fa Cirillo, p. 50,id.Macere, lire p. 40, id. Pontääé, lire 9 68 - Fran-
terra; cioè tomolo1 emisure 12,cent; 25. Básile fu Matteot p. 46, id. Valle di 12 10; p.35;id. Fuori leVigne; lire 8 47 - cesco Sävérió Brämante fu Antonio
pari a litri 8 e dée. 4 giusta il certill- Stožzi, lite 10 89 30, id. Camþaldo, CarinineRussi fix Mattao, p.85,id. Fuori p. 35, id. Pontone, lite 8 47 fvã 8, p. 15
cato mumeipale, con I rispettivi pu- lire 7 20 - Addrea di Flors få Pásquále, le Vigüe, lire 8 AT- Coëtanzo d'Erricofu id. Ariolag lite 47 71; v. 2, id Vallemeri dello stato di sezione alligati al p. 20, id. Vócèsëtte, life 08& . 25, id Matted, á 20, id. Redito, lii'e 4 84; v. 2, Ortore, lire 29 02 -- Francesbo Ciam-
suddetto istrumento del20 agosto 1851• Cogpurènsa, lird & O Angelo Rigna- id. Giárdino, lire 20 02 - IsälielÏa Ca- polillo Jianzo, pç õ0, id. Pontoné, Iire
Ohe per effetto del cermato dritto le nese fa Ginsepþe t. 2, p. 50, id. Mie- puto, vedáva Conforte,p. 15, id. Lam- 12 10e Francesgo Antonio Valente;

istante ed i suoi antori sono statisem- ehito, liré 41 12; y 1, p. 30, id. Cop- räla,1irë 363 -CirillodtFlore fu Carlog v. 3, id, Fores lire 48 5f-Pranceses
pre nel possesso di esigere, e ricoño- paressa; lire 21 T1 - Ambrogio di Lella p. 25, id.PisäinaBèllucci,lire lí05; 9. 80, Brampa id forestag Jira 7 26
sciuti da tätti f c¢ntribuenti pel rispet- fu Girillos n. 30 id; Vocasettelliëà7 26 id. Foré lire 1 26 - Cário Botunno - Luca Domeniè«, PLD54 iè
tivo terraggio dovuto, cöníe risdItä dai iAngela Maccarone, vedova¿ pr 40, id. fu Päif , p. 45, id Fgesta lire Fores AT - Francesco de Ber
diversi comyggsi ännuali da idoneo Maddèltä, lire 9 68 - Antotuo Macea- 10 89 - Io Maccarone, v. , golis seppe p.69,id.MontePás
agriinensoré,espressamenteineatiesto, rönefti-Mãtteo y1v.56id.Mandrito id. Campaldo, Ilie 15 72 - e sato, lÏre 1 10 p¿00 14.Ariola,lire
e nel medesiino modo come hikprati- lire 27 41 Antonio Máqearone fŒ Ef- d'Etrico fu Matte p. 15, id. Ogsinè, 1 26, v 1 là Treiertellee liteáá 41
eato ëoù lá casa del Tirincipe di Gér- chele, p. Ao, id. Manðrito, liré 10 89 lire 3 63 v. 1, p. id. 8. Et lirè - Francesco di Gladomo fu Doménice
pino e i sé i atenti cáusa, perlocehè p. 45 id. Pofehiavizz Jire 10 89 An 20 66 - Angelà M is Bräniänté, 20, 4. 1, p.34ig. Moûte Pezzato, lire 21 Ø
Io istante continuä riel piene attuálé tomo Grásia fa Cáÿ i 9. 2;idi Cop- 14. Deside, Ifra 4 8$ Añgbla raa - Franceseo Giordano fa Lorenzoiv.1
possesso d'un tal dritto. pdfossa, lite 29 02 id. Macere, Maceårófie, fedova Sácede figli, v. 2, id. id. Macehiàûàselite 14 517- Francesco
Che ora, ner reffétto dellä legge 21 lire 10 89 - Antoniä o fu S&bino, Porchiailszo, life 2002 .2, id. Cogga- Lombardí di Mattee, v. 1 f. 30 is

maggio 1875, 14 commútmäione deve v. 1 id. Coppaksia, liré1451 Anto- rossa;Iire 29 02 - os anžo Gånùto fä Qerritelle, lire 21 TT4 Francesco Ja-
aver läogo sulle prestážiorie lordi nio Odnuto, p. 30 in.Porahiavizzò; lire Francesco, b. 25, id. chito,1ilà 005 covangelò fu Giuseppe, v. 1y p 10 id.
Che volegddei ottemperatealle dette 7 26 - Angela Gálld vgdova, p. 80, id. - Vittoria Tåbãeco fd Costlanzó . 25 Copparoosa, lii•e 16 93; p. 20 ida Cop

disposizióni legislative Pistánte si féce Ariõ1 lire ? 26 Alitomo Gallo fd id. Forësts, lire ß 05 -Donehico Sábcol parossaglire 4 84 - Francesco di Lella
a proporté domända di cominataziòde Nunz , id. Ariolk liže T26; f.54 di Gàet g. 35, id. Poitidomo, lireifa Vincenso, v. 3, p.15,id. Cúppa
ein dal 14 luglio 1876, 6on atto di jiari id. zato, lire 12 10 - Anna 8 47; 7. id. Coyliäidésé, liré i26 -jlire 17 17 - Francesco Cannare
data, é ché liet nön ésiersi fissatá là d'Anttìêào di Flotétý. 25, id. Piseiàà Domänito ainante fd, Gio;Giúséppo/Fasquale, v. 1|id. Macchito. lite 14
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- Francesco d'Addetta fa Vincenzo, fg Donato, 40, id. Cerritello, lire 9 68' Giuseppe, p. 45, id. FuorileVigne, lire lire 21 77 - Maria de Maria Muzio, ve-
v. 1, id. Copparosse, lit'e 14 51- Frari- - Gennaro pdi Lella fu Michele, v. 1, 10 89; v. 1, lire 14 51 - Micheledi Ma- deva Fiore, p. 10, id. Piscina Belluc61,
cesco Trombetta Gaeta, v. 1, id. Mac- id. Cerritello, lire 14 51 - Grazia de ria Muzio, p. 15, id. Redito, lire 3 68 - lire 2 42 - Matteo di Fiore fu France-

Lito, lire 14 51 - Francesco di Lella Nicola fa Antonio, p. 15, id. Ariola, lire Matteo Antonacci di Luca, v. 2,id. Re- sco, p. 40, id. Piseina Bellucci, lire 9 68
fu Domerlico, p. 25, id. Macchito, lire 3 63 - Gennaro di Leila fa Gesare, dito, lire 29 02 - Miehele di Fiore fu - Matteo Basile fu Donato, p. 30, id.
6 05 - Francesco Maccarone fu Mo, p. 30, id. Cerritello, lire 3 63 - Jacova Pietro, v. 1, p. 15, id. Redito, lire 18 14; Piacina Bellucci, lire 7 26; p. 40, id,
v. 1, p 45, id. Macchito, lire 25 40 - Laminofra, vedova, p. 30, id. Macehito, p. 25, id. Giardino, lire 6 05; p. 45, id. Campaldo, lire 9 68-Michele Basile fa

Chiara Protano, vedova di Francesco lire 1 28 - Isabella Campagna, p. 30, Cesine, lire 10 89: p. 45, id. Porchia- Nicola, v. 1, p. 10, id. Cesine, lire 16 93;
Faurese, e figh, v. 2, id. Porchiavizzo, id. Ariola, lire 7 26 - Isabelia Zurlo fu vazzo, fire 10 89 p. 45, id.Foreste, tire v. 1, id. Macchiafina, Iire 14 51; v. 1,
lire 29 02 - Francesco Paolo Ortore Marino, p. 45, id. Foresta, lire 10 89 - 10 89 -Michele di Vieste fu Diego, v. p. 05, id. Piscina Bellueci, lire 15 72;
fu Pasquale, p. 50, id. Giardino, lire Isabella De Fiore, vedova, p. 25, id. Fo- 1, p. 20, id. S. Moreno, lire 19 35; p. 25, p. 55. id. Campaldo, lire 13 51 - Michele
12 10; p. 40, id. S. Eramo, lire 9 68; reste, lire 8 05 - Leonardo D'Antuoni, id. Macchito, fire 6 04 -Michele Russo di Brino fu Matteo, p. 20, id. S. Eramo,
p. 30, Pisc. Bellneci, lire 7 2ô - Feliee p. 50, id. Tre Porte, lire 12 10 - Igna- fu Donato, v. 1, p. 10, id. S. Marigo, lire 4 84; p. 15, id. Giardino, lire 3 63
Belmonte,p.15,id. Campaldo, lire 3 63- zio d'Addetta fu Gius., v. 1, p. 10, id. lire 16 93; p. 25, id. Macchito, lire 6 05 - Michele Basile fu Giuseppe, p. 45, id.
Faustina di Perna, eorella di Felice, Vallicella, lire 16 93; v. 2, p. 40, id. -Miehelantonio Rotanno, p.50, id. San S. Eramo, lire 10 89; v. 1, p. 05, id.

p. 40, id. Pise. Belincei,lire9 68; p.80, Copparossa, lire 28 70; v. 2, p. 30, id. Marino, lire 12 10 - Mattuo Bramante Campaldo, lire 15 72 - Michele di Gia-
Id. Campaldo, lire 7 26; v. 1, p. 20, id. Campaldo, lire 36 28; v. 2, p. 30, id. fu Silvestro, p. 20, id. Vallicella, lire como fu Antonio, p. 25, id. Campaldo,
Cesina, lire 19 35 - Francesco Trom- Giardino, lire 36 28 - Luca d'Addetta 4 81 - Rocco d'Antaono fu Matteo, p. lire 6 05 - Michele Basile fu Matteo

betta fu Giuseppe, v. 1, p. 45, id. Giar- fu Ignazio, v. 1, id. Tre Portelle, lire 30, id. Lammia, lire 7 2ô - Michele Ba- Cisullo, p. 20, id. Camaaldo, lire 4 84 -
dino, lire 25 40; v. 1, id. Copparossa, 14 51; v. 1, p. 05, id. Copparossa, lire santse fu Michelangelo, v. 1, p. 20, id. Matteo di Cosimo fu Michele, p. 15, id.
lire 14 51 - M* Michela Coccia vedova 15 72; p. 35, id. Redito, lire 8 47; v 19 Vedomäre, lire 19 35 - Matteo Basile Cesine, lire 3 63 - Matteo Fusillo fu
Silvestri e figlio, p. 35, id. Redito, lire p. 30, id. Campaldo, lire 2197; v.2,id- di Miehole, v. 1, p. 25, id. S. Marino, Domenico, p. 30, id. Cesine, lire 7 28 -

8 47 - Michela e Nunzia Russi fu Giu- Cesine, lire 29 02 - Leonardo di Monte lire 20 56; p. 40, id. Fonte Ortore, lire Michele Jacovangelo, v. 1, p.10, id. Ce-
seppe, p. 30, id. Vallicella, lire 7 26 - fu Giov., v. 3, id. Portadomo, lire 48 54 9 63; v. 1, p. 50, id. Cesine, lire 26 61- sine, lire 16 93 - Michele di Fiore fu
Giuseppe Sacco fu Costanzo, p. 45, id• - Mariantonia Labriola, vedovadiLeo- Matteo Coscia fu Nicola, p. 15, id.Ve- Pasquale, p. 30, id. Cesine, lird 7 26;
Pontone, lire 10 89 - Luca e Vincenzo nardo Luigi Sacco .e figli, v. 1, p. 10, doniare, lire 3 63 -Matteo di Fiore fu p. 25, id. Giardino, lire 6 05 - Matteo
d'Addetta fu Ignazio e loro figli, o. 409 id. Portañomo, lire 16 93; v. 1,* p. 10, Pasquale, p. 15, id. Vedomare, lire 3 63 e fratelli Tocci, p. 16, id. Cesine, lire
Id. Copparossa, lire 9 46; v. 4,id. Faori id. Redito, lire 16 93; p. 50, id. Macchia -Michele Sacco fu Domenico, p. 25, id. 3 48 p. 50, id. Marina Verde, lire 12 10
1e Vigne, lire 58 16 - Giuseppe Basa- Fina, lire 12 10; p.30, id. Marina Verde, Pontone, life 6 05 - Matteo Finizio, p. - Michele Gallo fa Matteo Stiso, v. 1,
nise fa Nicola, v. 1, p. 20, id. Valle del lire 7 26 - Lueremia Rotunno Fabbrizio, 15, id. Pontone, lire 3 63 - Matteo di p. 05, id. Cesine, lire 15 72 - Marianto-
Pelo, lire 15 85; p. 45, id. Copparossa, p. 50, id. Copparossa, lire 12 10; v. 1, Silvestro fu Francesco, p. 15, id. Lam- nia Bramante, vedova Mossel, p. 35, id.
lire 10 89; p. 10, id. Redito, lire 2 42 ; p. 15, id. Foresta, lire 18 14 - Leonardo mia, lire 3 63 - Michele Zurlo fu Fran- Gesine, lire 8 47 - Mária Sacco, moglie
p. 56, id. Ariola, lire 13 51 - Giovanni di Giacomo fu Antonio, p. 35, id. Bon- ceseo, p. 45, id. Valle Stozzi, lire 10 89 di Salvatore Pansa, p. 30, id. Marina
d'Errieo in Matteo, p. 10, id. Vallieella, giavera, lire 8 47 - Leonardo Sacco - Fratelli e sorelle Caputo fu Marino, Verde, lire 1 26 - Michele Fusillo fa
lire 2 42 - Gaetano Bramante Geseeino, Quagliarelli, p. 15, id. Redito, lire 3 63 p. 30, id. Foresta, lire 7 26 - Michele Luca, v. 2, p. 15, id. Giardino, Iire 33 45
p. 30, id. Vedomare, lire 7 26; p. 30, - Luca Finizio di Giovanni, p. 50, id. de Cata fu Antonio, p. 45, id. Foresta, - Michele d'Addetta, e per esso Gin-
id. Giardino, lire 7 26 - Giuseppe ed Pontone, lire 12 10; v.1, p.05; id. Valle lire 10 89 - Michele Conforte di Auge seppe Basile, p. 50, id. Giardino, lire
Anna M• Bramante fu Michele, p. 45, di Stozzi, lire 15 72; p. 26, id. Giardino, Ma, v. 1, id. Foresta, lire 14 51 - Mi- 12 10 - Michele Giangirolamo fu Fran-
id. Vedomare, lire 10 89; p. 35, id. lire 6 05: p. 30, id. Campaldo, lire 7 26; chele Tabacco fu Vincenzo, p. 25, id. cesco, p. 35, id. Giardino, lire 8 47 -
Vs11e di Stozzi, lire 8 47 - Giuseppe di p. 30, id. Macchito, lire 7 26 - Leonardo Foresta, lire 6 05 - Matteo Prencipe Michele Cannarozzi Casacchinto, p. 30,
Vieste, genero di Maria Gallo, p. 40, Draiechio e suamoglie, p. 25, id. Cesine, Settecamere, p. 45, id. Foresta, lire id. Giardino, lire 7 26 - Matteo Me-
id. Vedomare, lire 9 68 - Giuseppe Ba- lire 6 05 - Leonardo Menenna Quoino, 10 89 - Michele Tambarro Vernotto, nonna di Leonardo, p. 40, id. Giardino,
sile fa Nicola, p. 30, id. Vallieella, lire v. 1, p.15,id. Valle di Stozzi, lire 18 14; v. 1, id. Foresta, lire 14 51 - Matteo lire 9 48 - Matteo di Lella fu Gen-
7 26; p. 45, id. Maedhito, lire 10 89; p.30, id. Giardino, lire 7 26; p. 30, id. Mac- Petracea, p. 25, id. Stambatte, lire 6 05 naro, v. 1, p. 55, id. Giardino, lire 27 41 -

p. 30, id. Foresta, lire 7 26 - Giovanut chito,1ire 7 26- Luca Tabacco fuAgosti- - Michele Arcinoli di Luca, p. 15, id. Michele e Maria Costanza de Grogoria
Caputo fa Francesco, p. 25, id. Mac- no, p. 35,,id. Cesine, lite8 47; p. 15, id. Stambotte, Iire 3 68; p. 45, id. Marina fu Matteo, v. 1, id. Valle di Stozti,
chito, lire 6 05 - Giuseppe del Viscio Pise. Università, lire 3 63 - Leonarda Verde, lire 10 89 - Michele Gentile fu lire 14 51 - Michele Gramazio fu Ora-
Giannognolo, p. 50, lire 12 10; p. 30, Jocolo, vedova, p.45, id. S. Eramo, lire Antonio, p.30, id.Montepezzut.o, lire7 26 zio, p. 20, id. Fuori le Vigne, lire 4 84
id. Macchito, lire 7 26; p. 25, id. Cesina, 10 87 -LeonardadiFiore, vedova Trom- - Ma,tteo Draiechio fu Donato, p. 25, - Michele e Filomena Sarcinelli fu Pa-
fire 6 05 - Antonio e Donato di Perna betta, p. 30, id. Macchito, lire 7 26 - id.Montepezzuto,lire605- Michelanto- squale, v. 1, p. 45, id. Portadomo, Iire
fu Gabriele, v. 4, id.Roeehianetto, lire Giovanni Del Giudice fu Giuseppe, v. 1, nio de Nunzio, p. 15,14. Montepezzato, 25 40; v. 2, p. 10, id. Marena, lire 31 44;
58 16; v. 3, p. 30, id. Maechito, lire p. 15, id. Montepezzato, lire 18 14 - lire 3 63 - Michele Causarozzi Mor- p. 20, id. Camialzzo, lire 4 84; v. 1, p. 10,
30 80; v. 3, p. 50, id. 00poarossa, lire Leonardo Conforte Piecino, p. 35, id, duso, p. 25, id. Macchito, lire 6 05 - id. Vedomare,1ire 16 95 - Maria Vitto-
65 74; v. 1, p. 20, id. Porchiavizzo,1ire Foresta, lire 8 47 - Luca di Somma, Matteo Gallo fu Giovanni, p. 30, id. ria Sica fu Salvatoré, v. 1, p. 35, id.
19 35 - Giuseppe di Perna di Antonio, p. 30, id. Foresta, lire 7 26 - Luca Macchiatina, lire 7 26 - Ma Vittoria Vallicella, lire 22 98: p. 50, id. Giar-
v. 3, p. 25, id. Copparossa, lire 49 59 - Zurlo fu Marino, p. 45, id. Foresta,1ire Zucchi e suo marito Antonio d'Angelo, dino, lire 12 10 - Matteo Maccarone fu
Giovanni Orazio Saceo fu Giuseppe, 10 89 - Leonardo Belgrado, v. 1, p. 309 p. 30, id. Macchiafina, lire 7 26 Mat- Giuseppe, v. 1, p. 10, id. Marina Verde,
v. 2, id. Copparossa, lire 29 02 - Gin- id. Foresta, lire 21 77 - Michele Gra- too Lombardi, di Monte Sant'Angelo, lire 16 es - Maria Rosa Rotunna fu
seppe Michele Vitucci fu Vo, p. 45, id. mazië fu Matteo, p. 35, id. Valle di v. 1, p. 15, id. Cerritello, lire 18 14 - Nicola, p. 35, id. Foresta, Iire 8 47 -
Porchiav1zzo, lire 10 89, v. 3, p.25, id. Stozzi, lire 8 41; p. 20, id. Fuori le Michele Lombardi Parlachiaro,v.2, id.. Nicola Giangualano fu Domenico, v. 1,
Cesina, 49 59; v.1, id. Pase. Università, Vigne, lire 4 84 - Michele De Nigria Cerritello, lire 29 02 - Michelantonio p. 40, id. Portadomo, lire 24 19; v. 1,
lire 14 51 - Giuseppe di Fiore fu Pa- fu Nicola, p. 15, id. Portadomo, lire 3 63; Cozzola Fasicano, v. 1, p. 15, id. Cer- p. 20, id. Valle del Pelo, lire 19 35;
Equale, p. 30, id. Ariola, lire 7 26 - p. 25, id. Vallicella, lire 6 05; v. 4, p. 40, ritello, lire 18 14 - Matteo Giordano fu v. 1, p. 15, id. Buongiovine, lire 18 14 ;
Gennaro di Lella fu Domenico, p. 25, id. Macchito, lire 47 84 - Maria Anto- Pasquale, p. 30, id. Cerritello, lire 7 26 v. 1, p. 55, id. Caminizzo, lire 27 41;
id. Piec. Bellucci, lire 6 05 - Giuseppe nia Sarcinelli fu Giuseppe, v. 1, p. 15, - Michele Mmeirullo fŒ Donato, v. 1, v. 1, id. Redito, lire 14 51 - Maria Ni-
Basanise fu Michele, p.15, id. Pise. Bel- id. Portadomo, lire 18 14; v. 1, p. 15, p. 15, id. Cerritello, lire 18 14 - Miche- cola di Lella fu Michele, v. 1, id. Cop-
lacci, lire 3 63 - Giacomo de Martino id. Vallicella, lire 18 14; p.55, id. Cop- lantenio Perna, p.35, id. Cerritello,1ire parossa, lire 14 51 - Nicola Basile fu
fu Antonio, p. 35.id.Pise. Bellucci, lire parossa, lire 13 51; p. 50, id. Buon Gio- 8 47 - Michele Ricelardi, p.40, id. Mac- Giaseppe Sbrascio, p. 25, id. Coppa-
8 47 - Giuseppe Basile fuMichele,p. 30, vane, lire 12 10; v. 1, p. 10, id. Valle di chiafina, lire 9 48 - Matteo di Mauro rossa, lire 6 05; p. 45, id. Redito, lire
id. S. Eramo, lire 7 26; p.3g, id. Cesina, Stozzi, lire 16 98; p. 50, id. Pis. Bel- fu Santo, p. 55, id. Valle Ortore, lire 10 89; p. 25, id. Cesine, lire 6 05 - Ma-
lire 8 47 Giambattista Caputo fu lucci, lire 7 24; v. 9, id. Macchito, lire 13 51 - Matteo Fusillo fa Domenico, ria e fratelli Fusilli fu Nicola, p. 20,
Rocco, p. id. Campaldo, lire 3 63 - 130 59; v.1, p. 45, id.Lammia, lire 25 40 v. 1, id. Valle Ortore, lire 14 51 - Ma- id. Redito, lire 4 84 - Nicola de Lues,
Tommasa Fiore, vedova di Gallo - Michele di Monte di Leonardo, p.55, ria Fusillo, vedova di Marino Finizio p. ß0, id. Redito, lire 7 26 - Antonio
Giuseppe e frateRo Gallo Antonio,Mi- id. Vallicella, lire 13 51; p.25, id. Ca- e figli, p.35, id.ValleOrtore,lireS47- di Giacomo fu Nicola, p. 40, id. Pon-
chele ed Angelo Gallo fu Matteo, p.15, minizzo, lire 6 63; v. 1, p. 50, id. Mac- Michelantonio di Perna Calvano, v. 1., tone, lire 9 68; p. 55, id. Valle Ortore,
id. Desina, lire 8 63- Tommasa di Fiore chtto, lire 41 12 - Miche Maecarone fu id. Vacachiselle, lire 14 51 -Michelan- lire 13 51 - Nicola Maria Caputo fa
vedova di Gius ppe Draicchio, p. 10, Michele, p. 21, id. VaHicella, lire 6 05 tonio d'Addetta di Giovanni, v. 4, id- Cirilio, p. 20, id. Lammia, lire 4 80-
id. Marina Verd lire 2 42 - Maria e - Matteo Fusillo fa Orazio, p. 45, id. Macchito, lire 58 16 - Matteo Caputo Nicola Sardella fu F., p. 45, id. Fore-
Maria Vittoria rassi fu Gennaro Vallieella, lire 10 89 - Maria Rosa e fu Francesco, p. 25, id. Macchito, lire ata, lire 10 89 - Nicola Zurlo fu Mat-
p. 40, id. Marina Verde, lire 9 68 - sðrella GrossifnPasquale,v.2, p.05,id. 6 05 - MichelantonioTrombettafa Gin- teo, p. 45, id. Foresta, lire 10 89 - Ni-
Giuseppe Basile fu Nicola, p. 40, id. Coppar.ossa, lire 30 28 - Matteo Pisarelli seppe, p. 2,5, id. Macchito, lire 6 05 - cola Bramante fu Giuseppe, p. 35, id.
Sant'Eramo, lire 9 68; p. 55, id. Cam- Arciti, p. 30, id. Vedomare, lire 1 26 - Matteo Pissarelli di Pasquale, v. 1, Foresta, lire 8 47 - Lucia Gramazio fu
paldo, hre 13 _51; v. 1, p. 75, id. Cesina, Matteo D'Errico fu Costanzo, p. 25,Ø• p. 10, id. Macehito, lire 16 93; v.1, p. 15, Nicola, p. 25, id. Foresta, lire 6 05;
lire 22 78 - Gmseppe Caputo fu Gian- Vedomare, lire 6 05; p. 45, id. Valle id. Piseina Belineci, lire 18 14; p. 50, p. 45, id.Porchiavizzo,lire 10 89; p.20,
mattia, p. 45, id. Campaldo, lire 10 89 - del Pelo, lire 10 89; v. 1, p. 80, id- id. Giardino, lire 12 10 -Marino Caputo id. Cesine, lire 4 84; p. 25, id. Giardino,
Giovanni Gramazio fa Matteo, p. 10, Campaldo, lire 21 77 ; v. 1, id. S. Eramo, fu Michele, v. 1, p. 15, id. Montepezzato, lire 6 05 - Nicola Maccarone fu Mi-
id. Marina Verde, lire 2 42 p. 15, id. lire 14 51 -Michele Barbatomo fu Giu- lire 18 14; p. 20, id. Cesine, lire 4 84 - ehele, p. 30,id. Montepezzuto, lire 7 26;
Valle di Stozzi,iire 3 63; p. 35,id.Fa- seppe, p. 15, id. Vp11icella, lire 3 63; Matteo Maccarone fu Antonio,v. 1, id. p. 15, id. Macchito, lire 3 63 - Nicola
reste, lire 8 47 - Giuseppe Bramante I p. 40, id. Valle del Pelo, lire 9 48 - Macchite, lire 14 51; v. 1, Copparossa, Gallo fu Nunzio, v. 1, p. 30, id. Monte-
e per esso sua moglie Basile, p. 25, id. Michele Fusillo fu Orazio, p. 20, id. lire 14 51; v. 1, p. 55, id. Porchiavizzo, pezzato, lice 2177 - Nicola Basile fu Mi-
Giardino, lire 6 35 - Rocco Valente fu Copparossa, lire 4 84 -Maria Gioffreda lire 27 41; v. 1, p. 30, id. Valle Ortore, chele,p.35, id. Montepezzato, lire 8 47 -
Matteo, p. 45, id. Foresta, lire 10 89 - di Antonio, v. 1, p. 20, id. Copnarossa, lire 21 77 - Midhelantonio Cariedeo, Nunzio Coseta Chiattillo, p. 21, id. Cer-
Giuseppe Bramante fu Antonio, p. 45, lire 19 35 - Miehele Joeolo di Tomi- v. 1. id. Macehito, lire 14 51 - Michele ratello, lire 6 05 - Nicola Basanise fu
id. Foresta, lire 10 89 - Giusepper Ca- cello, p. 10, id. Copparossa, lire 2 42 - di Vieste fu Nunzio, p. 30, id. Macchito, Michele, p. 30, id. Cerratello,. lire 7 26
puto fa Giambattieta, p. 25, id. Foresta, Mariantonia Russo Cianna, v. 1, p. 40, lire 7 26 - Michela di Perna di Anto- - Nicola d'Antuono, p. 15, id. Ariola,
lire 6 05 - Gabriele di Marco, p. 20, id. id. Valle del Pelo, lire 24 19-, p. 30, id. nio, v. 1, p. 45, id. Macchito, lire 25 40 lire 3 63 - Nicola Fusillo fa Domenico,
Monte Pezzato, lire 7 26 - Gennaro di Pontone, lire 12 10 - Matteo Bramante - Maria, Maria Michela ed Antonio p. 15, id. Cesine, lire 3 63 - Nicola de
Lella fu Matteo, p. 25, id. Monte Pez- fu Michele, p. 30, id. Caminizzo, lire d'Addetta fu Michele, p. 55, id. Per- Grogorio, v. 1, id. Valle Stozzi, lire
zuto, lire 6 05 - Gaetano Rispoli fu Mi- 7 26 - Miehele di Mauro fu Francesco, chiavizzo, lire 13 51 - Michele de Caté 14 51 - Orazio di Mauro fu Santo, v..1,
chele, p.30,id.MacchiaFina,1ire 7 26- p. 25, id. Portadomo, lire 6 05; p. 30, Virtneolo, p. 50, id. Piseina Bellaccé p. 20, id. Vallicella, lire 19 35 -Orazio
Giuseppe di Vieste fu ..... p. 15, id. Cer- id. Fuori le Vigne, lire 7 26; p. 25, id. lire 12 10 - Maria Luigia Azzarone e ¡Pizzarelli fuRocco, p. 85, id. Caminizzo,
ruitello, lire 3 65 - Giambattista Ferro S. Eramo, lire 6 05 - MicheleRusso di maritoGiangualano,v.1,p.30,id.Cesine lire 8 47; v. 1, p. 10, id. Macchito, fire
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18 93 v. 2, p. 20. id. Oggparqsaa, lire prazio p. 30 id, Caminizzo, lire 7 26 Tribunale civile e correzionale di Lu- Francesco - 128. Francesco Saverio.
33 80 - Orazio Manzo di Berardino - iššvmo Grosex di Antonië, ý. 5Ú id cera, deL1f marzo 1878 e in seguito a Bramante - 129 Fráncese Bärbadomo;
p. 40, id. Foresta, lite 10 89 - O zio af it em lité1210 BautodiFiöre sentensa surriferita del 18 luglio 1879, - 130. francesco Manzo - CFranegg
Draicchio Paolane, p. 45, iŒ. M di le, ittleritállo;1iräf20 ho citato Angelo=Fiore, demielliato in scantonio Valente - 18 Trancesco
Verde, lite 10 89 - Rocco d'Ant no - 6 O Niegritto p. 55, îài Gagnáno i Antonio di Leila fu Mi- Bramante 13&Luca Zurro - 134 Frna-
fu Michele, p. 50, id. Cerriteg;Tîte Macchito life 18 51 adantonie ed chale, Antonio Pizzarelli fa Leonardo, cesco de Angelis 9 13&. Fraýeesúo d
12 10 - Pietro Arnese fu NidòÏa p. 45; affri De ats fu Tommaso, 40, id. Antonia Giuffreda fu Leonardo nei Giacömo - 136. Francescó Giordan
id. Foresta, tire 10 89 - Pietro Kizáfonk Tottadomo lite 9 68( id Valli- modi ordinari, e per pubblici proclami 137. Franceseb Iionibardi 138. Fran
fu Pasqualo p. 15, id. Coýpardssa,1405 4ella lite 6 ()& V 11 Id. Copgarossa, i seguentia altri. individui: cesco Jacovängelo 139. Frai és
p. 20, id. Copparossa, ligelM- Paulo lire 14 51 Fratréeseo ed altri Bra- 1 Autortie dî Lolla fu Miehele - 2 Lella 140. Francesdo Cannarozzi -
Antonacci fu Matteo,‡ f5, id Vallioniante fa Giuseppe e loro roadie d'Ad- Antonio Arminia,1rede Melchionna - 141. Francesco d'Addetta - 1 Ffan-
cella, hre 6 0&·- Pietro Perna dìFran detta Donata, amministratrice dëi figli 3. Amate Melchionna fa Giusetipe - 4 ceaño Tromhetta -143.Francesco Mac
ceseo, v. 5, 9. 50 id. Vallieellailire Bettino e MeVittoriä Bramanter v. 8, Amlirogio Palmiëri 5. Antönio Pizza- carone - 144. Trancendo di Lella fu
81 78 ; y, 50 id. Copparossa, lire42 10 p. 30, ida Cisineplir 58 80; v. 8, p. 25 rellt fa Leonardo - 6. Antonio Bibile Obmenico - 145. Chiara Fžötah Ve
v. 5, p. 40, jd. Vocachisettes lire42 86T id. Copparossa,.lire 48 59 - Vincenzo fu Nicola -KAntonio di Satamai vem dova Farnese e figli - 146, 147, 148, 149
v; 4, p. 2o, id; Maechito, lire464 21 d'Kädetta A'Ignazio, y 25 id Cedpa- dovom & Angelo Sacco fu Carlo - 9. Vincenza; Ðonato, Mäftfa e Pasquale
Pasquale Tabacco fu Vincenzopp. 25; rossa, lire 6 05; v. 2, p. 30, id. S. Era- Antonio Ginfreda - 10. Angel6 Basa- Farnese fu Francesco- 160.Francesgid. Fofestg lire 6 05 p. 30, id Cop- mo, lire 36 28 - Domenica Giordano, nise - 11 Antonio Sacco - 12. Antonio Paolo (irato fu Pasqual - 15Ï. Fan
parossa, lire 26 Pas ale d'Ad- vedova Basile, p. 40, id. Oopparossas Perna - 18 Antonio Basiië - 14. Au- sting dí kerna fu Michele, Orede diFe
detta fu Franceseo, p. 4 d. Stava- lire 9 48 - Angela Santa di Bruno, vet drea di Fiore fu Pasquale - 15 Antöä 1106 - 152. Felice Bélinonte - 153 Fran-botta, lire 10 89 - Paolo antoro fu dova diËxore, p. 40, idipopparessa, lire tiio del Rito fu Miohele i 16. Angeli ce Trombâtta - 54. Mich la 000-
Automo V. 3, id. Montepezzato, lire 9 45- Antonia Basile, vedova Rasenises Riguanesi, vedova Passitti - 1T An- ciâ, veddyä Silvestri - 155. NundigSil-43 59 - Ittona x Cartadeo, vedova di p. 10, id. Damzmzzo, lirè 4É 4 Gate- delo Macearone - 18 Ambrogio In gestri fu Giávaáñi 156, 157. Michël
Pietro Santoro e figli, v. 2, id. Monte- riaa Bäsiniee vedova di fiore, p 15, Lella -19. António Macearone fu Mio e Nunziä kosii fúGiusepp - 158iGiu
pezzato, lire 29 02 Pasquale Cam.. id. Redito, lire 3 63; p.55, id.Macchito, chele --20 Antonio Maccarone fa Mat- selii) Sancoa150, 160.Luea eVindesind
pagna fu Luca, p. 45cid. Mäntepez- lire 18 61 - Märia da Mauro, vedova di ten - 21. Antonio Groséi fu Carmine - a'Addetta, padh ed réinminiëtratokiléi
zuto, lire 10 89 - Pasquale Campagng Sacco, v. 2, id. S. Moreno, dire 29 - 22. Antonio Grossi fu Sabino -231An- propri figli 161. Giuseppé Baskailki
fu Michele, p. 25, id. Macchiafinsi lire Maria G useppa Trombétta, vedova tonio Capato - 24. Angela Gallo, ve- 162 Giovanni d'Errie 163. Gaetano
6 05 - Pasquale Rotunno di Antóniö, Basanise p. 45,14. Vedomare, lira10 87 Aova Basanise - 25. Antonio Gällo Brathante - 104, 16 Gitinepp ed AaãW
p. 15, id. Macchiatinaglire 8.63 - Pietra - Maria Angelä Lomhärdi, vedova 26. Anna d'Antuono - 27 Antonio B - Maria Bramante Ta Mic11ele 1661Gie
Giordano di Matteo, p. 30, id. Cerri. Russo, p.15, id. Vedomare, Iire 3 63 - aue di Michele - 28. Antonio Basile fa seppe dî Vieste, genero di Gällo
tello, lire 7 28 - Pasquale Giordann di Vitantonio de Nigris fu Ninola, p. 35, Nicola - 29. Angelo di Brina - 30. An- 167. Giuseppe Basile - 168. Ginsepp
Matteo, p. ß0, id. Carritello, lire 7 26- i . Vedomare lire 817; v. 8. p. 30, id- tonio GaÛo fu Matteo 31. Antonio del Viscio - 169 Giofanni Gähnt
Pasquale Bramante fa Giuseppe, p.85, Macchito, lire 50 80 - Vedova .di Leo- Órtore - 32. Antonio Scarnella - 83. 170. Giulieppe di Peina - 111 172 As
Id. Valle Ortore, lire 8 47 - Paolo LA- dardo de Maria, p. 25, id. Foresta, lire Angelo Saceo - 30 Antonio d'Antuono tonio e Donato di Perna fu Gabriele
tuonica fu Domenico, v. 1, p. 45, id. 6 05 -Midhelantonioed altri Trombetta få Matteo - 85. Angelo Gallo - 86. An- 178. Giovanni Otázio Sacco - 174 Giu
Vocachisette, lire 25 40; v. 1, p. 20sid. « loro madre, v 2,id. Vocachtssette, lire tonio d'Antuono - 37. Angelo Petracea deppe 1]Iiehele Zitani fu Viábenzo
Maechito, lire 19 78- Pietro Bramante 29 02 - Lucia i Perna, vedova, y. 19 fa Donato - 38. Pasquale Rotunno fa 175. Giuseý¡ie di 1Nor - 176 Giovanni
fu GiusePpe, V. 4, p. 30, id. Copparossa, id. Macchito, lire 1& 51 v. 1, p. 05, id• Antonio - 39. Antonio Bramante - 40. di Lella - 117. Gius þpe Basania
lire 45 42 - Pasquale Maccarone fu S. Mauro, lire 15 7d; y, 2, id. Desines Antonio Basile - A1. Arcingelo Draie- 178 Giacom de Ma tido - 179; Giu-
Matteo, v. 2, p. 40, id. Macchito, fire lire 29 02; v. 1, id. Giardmo, lire 14 51; ehio - 42. Antonio Tabacco - 43. Mat- seppe Basile - 180. iambattistìv Ca-
38 20; v. 1, p. 10, id. Copparossa, lire p. 20, id. Treportelle, lire & 84 - Gen- teo Zarla fu. Autoriio - 44. Antonio puto - 18L Tommàsa di Flore/Vedova
16 93; p. 30, id. Porchiavizzo. Iire 7 26 naro di Lella fu Matteo, p.10, id.Mon- Bramante - 45. Angelo di. Nunzio e Gallo - 182, 183, 18î Antonio, Michele
- Pasquale Caputo fu Berardluo,p.35, tepezzato, lire 2 42 - Rosa Lattansio. 46. Antonio Campagna - 47. Antonio éd Angelo Gallo fu Giuseyine -185.
Id. Macchito, lire 8 47 - Pasquale Grossi vedova Mieucci, p. 30, id. Valle Ortore. Gallo fu Giovanni - 48. Antonio di 'i'ommasa di Fiore, vedova raiechiV
fu Michelangelo, p. 45, id. Copparossa, lire 7 28 Lucrezia di Grogorio, vê- Marco - 49. Antonio di Vieste - 50; i 186, 187. Maria Vittoria eMaritGrossi
lire 10 89 - Pasquale Pizzarellifu Ora- dova Perna, v. 4, p. 60, id. Macchito, Antonio di Somma - 51. Antonio Ginf- fu Gennaro - 188. Giaseppe Ifasile -
zio, p. ß0, id. Copparossa, lire 1 26; lire 70 26 - Vincenzo Maccarone fa Ce~ freda i 52. Andrea del Giudice - 53. 189. Ginseppe Caputo - 190. Giovanni
p. 30, id. Marma Verde, lire 7 26 - Pa- sare, p. 50, id. Capoarossa, hre 12 10 - Berardino Caputo - 54. Benedetto di Giamazio - 191. Giovanni Bramimte -
squale Ortore fu Michelandres, v. 1, Michelantonio di Parna fu Gabrieles Perna - 55. Bernardo Perna - 56. Be- 192. Roeë6 Valente, erede di Gennaro
p. 10, id. Porchiavizzo, lire 16 93- Pa. v. 1, id. Copparossa, lire 14 61 - Vin¯ rardino Maecarone - 57. Carlantonio - 193. Giuseppe Bramante fu Antonio
squale Palmieri Lupari6ehto, p. 40, id. eenzo di Fiore fu Antomo Caputo, v.2, Maccarone - 58. 'Carlo Pelusi -59. Co- - 194. Giuseppe Cáputö 195. GabrielW
Marina Verde, lire 9 68 p. 35, id. Cam- 14. Pise. Bellucer, lire 29 02 - Angela stanzo de Gregorio - 60. Carmine Russo di Mauro a 196. Genuáro di Lella - 197.
paldo, hre .8 47 - Pietro di Fiore fu Groast vedova de Martino, p. 40, id•

- 61. Carmine d'Antuono -62. Carmine Gaetano Rispoli-198.GiuseppediViesti
Pasquale, p. 45, id. Desine, lire 10 89 _ Piac. Ëellucci, lire 9 05 p. .15 id. Ma Russo îu Matteo - 63. Costanzo d'Er- - 199.'Giambattista Ferro - 200. Gen-
Pasquale Mezzanotte fu Giuaappe, v. 1, rina Verde, lire 3 6 - Luela Trom¯

rico - 64 Isabella Caputo, vedova Cðii- garo di Lella fu Cesare - 2011GeniûWo
p.05, id. Cesine, lire 15 72 -Maria Rosa tietta, vedeva Pizzarelh p. 45, id Ma¯ forte - 65. Cirillo di Fiore - 66. Carlo di Lalla fu Miehele - 202. Gžâmio de
e fratello di Perna fu Rocco, p. 20, id. rma Verde, fire1089 Vincenzo Trom¯ Rotunno - ô7. Cirillo Mäecarone - 68. Nicola fu Antonio - 203. GraziaLäin
Vedomare, lire 4 81 - Carlo ed altry betta fu Gins¢ppe, p. 30, id Pontone Carmine d'arrico - 69. Angela Bra- nafra, vedova Trombetta - 2042Ignazi
de Cata fu Michelantonio, e Raffaela Itre 7 26 - Vmeenzo Menonna fu Pa mante - 70, 71, 72. Antonio, Franceaeo d'Addetta - 205. Isahella ampagna
d'Addetta vedova di detto de Cata ed squale, p. 30, id. Giardino, lire 7 26

e Michele Sacco fé Cirillo -73.Angelä 206. Isabellá Zurlo - 207. Inabella di
amministratfice dei suoi figli minori,

Rocco d'Anthono fu Michele, v. 2 p.15 Vittoria Maecarone, vedova di detto Flore - 208. Leonardo d'Antuono 209.
v. 1, p. 15, id. Portadomo, lire 18 44 id. Treportelle, lire 32 60• Sacco - 74. Costanzo Caputo fu Fran- Luca d'Addetts 210. Leonardo di
v. 3, p. 25, id. S. Morene, lite 49 69 Tutte le dinotate somme sono do- cesco - 75. Vittoria Tabacco fu Co- Monte - 21L Mariantonia Labriola, ve-
v. 1, p. 35, id. Cesine, lire 21 77 v. 2 vute allo latante con dritto di prela- stanzo - 78. Domenico Saeco - 77. Do- dova Sica e figli - 212;213, 21¢, 215.Ma-
p. 50, id. Giardino, lire 41 12 - Rocco zione e preferenze ad oguialtroeredito- menico Bramante - 78, 79, 80. Angela, ríno, Vincenzo, Angiolina e Teresina
de Nigris, p. 25,id.Vallicella,1ire605; Con dichiarazione che la misura di ¾a Rosa e Leonardo Luigt Azzarone Sica fu Leonardo Luigi -216.Luerezza
v. 2, p. 35, id. Macchito, lire 37 49 - liquidazione esprensa nella presente fu Donato - 81. Isabella Maecarone, Rotunno - 217. Leonardo di Giacomo -
Raffaele Trombetta fuFranceseo Paolo, citazione si fa dallo istante in linea vedova Azzarone - 82. Damenico Ja- 218. Leonardo Sae6o - 219. Luca Fini
p. 35, id, Copparossa, lira 8 47 - Ma transitoria, da valere di piena adesione eovangelo - 83. Donato di Perna - 84. zio - 220. Leonardo Menonna - 221.
Michela di Fiore, vedova Antonacei, in mancanza la stessa non s'intenderà Donato Basile - 85. Domenico del Giu- Luca Tabaccom 222 Leonardo Draie-
7. 40, id. Fuori le Vigne, lire 9 68 - di avere minimagiente ligato lo istante dice - 86. Domenico Basanise - 87 Do- chio - 223. Leonarda Jocolo,wedova -
Rocco ed altri Sacco fu Carlo, v. 2, rimanendo tanto lo stesso che i conve- menico di Perna -88. Domenico'Draic- 220 Leonarda dî Fiore, vedova Trom
p. 30, id. S. Morene, lire 3ô 28 ; v. 1, nati nel libero esercizio dei dritti ri- chio - 89. Nunzia Gramazio, vedova di betta - 225. Leonardo del Giudiceée
P. 45, id. Macehito, lire 25 A0 - Raf- spènivi di stare reciprodamente ai ri- Somma - 90. Domenico de Angelis per esso sgo fratello Giuseppe - 226.
faela de Giorno, vedova d'Addetta, sultati della Jiquidazione giudiziaria, 31. Domenico Bissanti - 92. Domenico Leonardo Conforti 227. Domenico
p. 40, id. Pontone, lire 9 68 - Rocco sensi tener conto della offerta fatta Sicciardi - 93. Domenico di Vieste - Zerlo - 228. Leonardo BMgrado 229.
Valente, p. 45, id. Forests, lire 10 80 coi presente atto. 94. Angela Palmieri - 95. Domenico Luca di Somma -230.Michele Grama
- Rocco Gallo fu Matteo, p. 35,id. Der- Con.dichiarazione ancora di essere Basanise - 96 Domenico Draicchio - zio - 231. Michele de Nigris - 282. MW-
ritello, lire 8 46 v. 1, p. 05, iñ« Pise. Io istante medesimo pronto a dare co- 97. Donato Maccarone - 98. Domenico iiantonia Sarcinelli - 283. Michele di
Bellucci, lire in 72¡ p. 35, id, Cerri- municazione dei ceangti titoli di pro- Basile - 99. DemoMaccarone fa Matteo- Monte - 234. MicheleM cearone 23k
tello, hre 8 47; p. 25, id. Desine, lite venienza del certificato di possesso, 100. Domenico Basanise fa Michele .. Mittão Fusilio - 236, 23731aria Teresa
6 05. - Rocco Caputo fu Francesco, dei compassi degli ultimi anni, nonehe 101, 102. Pasqua e Nicola Sardella fu e Luisa Grossi fu Pasqnale - 238,$at-
p. 25, id. Exechito, lire 6 05 - delle merenriali relative, e ciò nei modi Domenico 103. Domenico Rieciardi - teo Arcinoli - 239 Matteo d'Errico e
Rakaele Draicchio fu Franceseos v. 2, e sensi definiti dalla ripetuta legge 8 104. Domenico Russo - 106. Daniele 240, Michele Barbadomo - 241. Michele
p. 2ö, id. Maechito, lire 35 07 - M6 Mi- gitigno 1875. Turchi -- 106. Domenico Maccarone - Fusillo - 242. Maria Giufreda - 443.
Shela di Fiore, vedova di Perna Rocco, Perlocchè con Ìa presÑnti citazione 107. Domenico Tromhetta - 108. Rosa MicheleJocolo -944. Mariantonia Riisso
Þ 35, id. 8. Eramo, lire 6 05 p. 30,14. Io istante signor Enrico Longobardi Maccarone fa Gennaro -109 Maria Ro- - 245 Matteo Bramante 246 Michele
Desine, lire 7 2ô; p. 30, id. Macobito, interpälla tutti essi iritimati a voler tunno Fabbrizio - 110. Grazia, Carolina di Mauro - 247. Mielfele di Gineenye
lire ? 26 - Rosa Labriola, vedova di nel termine di giorni sessant , da que- e Chiarangela Ortore fu Giuseppe .. Ruiso Manno 248 Michele de Maria -
d'Addetta Pasquale, v. 1, id. Desine, sta data decorrenti, accettare o con- 11L Angela e Palma Bramante fu Mat- 249. M¾ttea Antonacci 250 Mibbele
lire 14 51 p. 25, id Ariola, lire 6 05 - traddire la presente liquidazione di teo - 112. Eredi di Domenico BäštTe - di Flore - 25L Michele di Vieste fu
Teresa Giangualano, vedova di Rocco commutazione, intendendo la istante di 113. Francesco di Berna - 114. Fran- Diego - 252.Michále Rosso -253 Maria
Di Mauro e tigli, p. 50, id. Copparossa, emendare qualunque errore di fatto in cesco di Lella - 115. Francesco Assa- Antonia Rotunno - 25L Matteo Bra-
lire 12 10 - Rocco Basanise fu Giu- cui si fosse incorsi tanto sulla esten- rone - 116. Francesco Pizzarelli - 117. mante - 255. Rocco d'Antuono 250.
88906, p. 15, id. Valle Ortore, lire 3 63 sione e denomienzione, quanto neical- Francesco Gabriele di Giambattista - Michele Basamino - 257. Matteo Basili
Rosa Romagnola, vedova di Fiore, coli, non volendo arrecare danno a 118. Francesco d'Addetta - 119. Fran- - 258. Matteo Coscia - 259. Matten at

9- 25, id.fisc. Bellueci, lire 6 05 - Rosa riavere danno di soria, ma intende in- cesco Mezzanotte - 120. Francesco Piz- Flore - 260. Michele Saeco - 261. Mat-
Basile, vedova di Michele Maccarone, vece stare strettamente nâll'esereizig warelli - 121. Francesco Basanise -122. teo Finizio - 2fD. Matteo di Stivestgo
Þ. 40, id. Desine, lire 9 68; p. 15, id. del proprio dritto. Francesco di Perna - 123, 124, 12õ,126, - 263. Michele Zar>o - 264, ger>, 266,
Marina Verde, lire363pp.20, id. S. Mo- Quindi i asciere, sulla medesima 127. Michele, Matteo, Domenieo, Angela 267. Sabino Rocco, Maria Itosa e Con-
reno, lire & 84 - Rocco Campagna fu istaµa, ed in virtù del decreto del Vittoria e Mariantonia di Mauro fu cetta Caputo fa Marino - 268. Michele



l Mi- - 4 426 421 daña Antonio Vin ed consegagadoleaper mente vit ag| Gagprno Vecehto, n. 14,kele Nje Gaia éone familiarL nello studio detg¿yprocuratore avvo-
bardi I?mporto di lire 24510 cato Tomunaso Salinfi

60 DÌ¢NiNi AREM.A 10 O$ÚOSØrÎŠf0 USOÏOrß Ë0; Tribunale
Gio Mineirn man D hat eidle di Roina ho eitato íl sig,2AV287• 9288 Mat ammi 3trat i R. TRIBUNALE DI OMMERGIO milla Demetrio marito di Teresa Em--

eo asillo ori - 34, 85 Il na e M hema, a norma delfarticolo 141, stante
a ig Bra fu Giusäpne Aomicilio; a comparite in-

292 nûen RAddgt u Ignasso - 437. Con sentenza in Raia d' sto a I Trihanale civile di Roma il
Fi a rdanos veþo l¾elle - Tridunalälia di hiatato it itsento orna finattardici giugno1880 per sen-

I ga 489. An- di Bolásco Francesen, com eiante si opadanûare nella detta qualifies in
e va as4nise - Ag0 domierliatò in questa caýltale, efylá)e unione degli altrial pagamento disendi

a - 2 . M4t C rina amae, ye Fiori gegegy¡ggg Feinéipessa Margherità romanz 8254 be)A3, parl a lire 17,115 76,
Mármo Canute - Jifaziafílikuro, 00-44 è. T5 ordinandW laFimtfediata appogil cloh lire 8266 75 espitale, e lire 884901

800.Michelan- ggiggasep yp vaBa- zione dei sigilli eu tätti gli eflettralo- Interessi al 7 per cento decorsi 4 tutto
ele di lede saniggygg ye¯ niH Wel fgIlito oviingue poeti ed ési. U 31 ngarzo corrente anno a termini

hel# di Perna - dava Ruse tonio I? stenti-ha delegatoilla proceduri dëgl¡ 49)l'is mento 29 aprile 1863, condan-
tonio is Michela e 445. Ve dd 4 - átífdŠl fallitäentó medesimo il signor pare: Iggerespx legali sulla detta
fir 306. Mi- 448, 452• giudiée Chriödömo Tre) , enominá)ó animas I giorno del promosso.giudi-

Luigia Azza- t ,Mariës
... tysindaco piovvisožio i or Ð'Or- sig, anc agh mteressi posteriori al

reäe er t gaalano - ß0K 8 9
.

etta, a Lycla agg Lorenzo, dinförante i ia in Lu- BAR$WW **9.e ilgo 4114 restituzione,
o Musiò, yedova di Fiore di , ered Zi X P. stila ¯ cina, n. 10, ed ha fissato il giorno 29 espagando mentenza eseguibile provvi-
di Fiore -110 Matteo guare al 48114 - Lat- del corrente mesp; alle are 11 antime. sortypignie, colla congagna dei cñtati a

Basile Michele Basile - 412 M¡- gio - 45. Lucrgzla egorm - ridiane, per la comýarsa dei erëditori tuttg te spese, salvp ogni altro diritto
chele MS. lgichele Basile fu . Vincenzo Egecarone - · nella sals delië ädunanze di guesto spegalmente pel rimborso della tassa
Giuse a - . Mighele di Giacomo chelantgnio di gerna fu Oph le -458· Tribunale di comthercio, posto m via di riechezza mobile.
815 asile fa Matteo Cesplio jaggenzo di Fiore, Raprgig - 4þ9. An- Apollinäre, n. 8, þiano 1 ed avanti il Roma, 18 reaggio 1880.
- S en di Úosimo - 817. Matteg gela grpest vegoya de Martmo - 460· sullodato signor giudice per lo stato L'usciere GIUSEPPE ONTEBOVE.
Fusillo 18e Matteo Jacovangelo - Vincenso Menggna · (ßL L in Trom- dei creditors présenti per la nomina
819. Mighe di Elore 320. atteo e betta - 442.Vigeepoir sta -463· del sindaco delinítiiro iservandosi di SUNTO.
fratello - 82L Michele Gallo -- Ronco d'Antgopp fu proniinziare in ordine allá data ella Ad istanza del signor Raffaele Tosti,
822. Brainante - 328 MS- Tutti domiciliati in Dampino, eccet- cessaziono dei agamènti toëtoehè si domiciliato nello studio legale del pro-
ria S iá di Panza ßaivatore taati: W di Fiore domiciliata in Ca- saranno raccolti gli elementi necessari, curatore signor avv. Vincenzo Fioren-
-424 M Engillo fu Luca ß25- guano, Daniele Zucchi in Rodi, Fran- Romp, 18 maggio1880 tini, piazza Paganica, n. 56,
Michele d'Addetta, e per esso Basile cescaatonio Valente inJachitella,Fran- 2612 Il vicecane. Gro. Porærr. Io Minestrini Giosafat usciere del
Giuseppe 026. Michele Giangualano - eesbo Lombardi, Giambattista Play. Tribunnla civile di Roma ho citato i
827. MäÑO «Capnärozzi -328. Mitgeo Matteo e Michele Lombardi, Pietro AV¶ISO signori rev.P.Timoteo (al seento Pierre
Menonna 829, 330. Maria Costanza e Giordani,MicheleMincirulloe Pasquale (16 pubÑieasietee) Gruyer), abate della gran Trappa e
Míchele de Gregorio fu Matteo 33L Giordano domiciliatiinMonteSantwa- Nel giorno 28 giugno 1880, innanzi vicario generale della Congregazione
Michela ramazza - 382, 383. Michele e gelo, ghe saranno citati con peparati la terga ezione del Tribunziodivite d¡ della Traopa, residente a Soligny 14
FilomenaSarolaelli 83& Ma Vittoria atti Româ, di fredederk alla n4ita giu- Trappe,départementdell'Orne(France)
Sica - 485 Matteo atéarone 836. A omparire innanziol Tribunale ci- diziale a quàrtp ribasso dei beguenti domiciliato nella residenza della stessa
Myla Röss Rotunno 31 Nicoli vile di Lucera il giožno 21 delventuro fondi, engropfiáti in dänne tel hignor Trapua, Francesco Giuseppe Harione
Giangualano - 388. Nicola Me di Lella mese di luglio corrente anno 1880, per Nicola Ðe Pedya ad istanza delsignor Sarde, antico pereettore delle contri-
389. Nicola Basile - 340, 341, 342. I- dentire con sentenza inappeliabile di- Giuseppe Ruffinoni. buzioni dirette, e Nicola Carlo Parisot,

sabella Angelä eMaria Fusillo fu Ni- chiarareavvenuta la commutazione del- Casa posta in Ronia, rione XIH, in professore, entrambi domiciliati a So-
cola - 343. Antonia di Giacomo - 844. 18 terraggiera in denaro, e quindicon- via della Lungara, na, 170 e 17 se- Ugny, 6emage du Canton de Varochef-
Nicola De Luca - 345. Nicola Me Ca- dannare i suddetti convenuti a pagare gàata in mappa coln.1174, L. 1 20 suršIogne,arrondissement deMortagne·
puto - 846. Nicola Sardélla - 847, Ni- in favore delsignor Enrico Longobardi Altracasacongiardigo,purein oma sur-Ilmene, département delPOrne en

coladarlo - 348. Nicola Bramante - le rispettive somme per ciascuno di rione XIlf, al vi olo dei Riali, un 74 France, a comparire innangi Pintestato
849. Lgein Grammie -850. Nioola Mac- essi indicate come sopra aannalmente e 75, seggata in niapaß c i n. 1863, Tribunale nel ternung di giorm qua-
arone 351 Nicola Gallo 852. Ni- a enminciare dall' poca del 14 luglio L. 7648 95. ranta, per sentir, previa dichiarazione
cola Basile - 858. Nicola Coscia Ghiat- 1876 in Dei; Roma, 20 maggio 1880. di pullità della vendita del fondo (come
tillo 354 Nicola Basanise fa Miehele Nominarsi gg perito con incarico di 2ß27 Aty; Laior SciannA proe, dall'latromentó 28 giugno 1870 la atti
- 365.)Ticola d'Autuono 350. Nicola proegdete alla liquidazione della ter- del notare Romano Costantino Robbio)
Tusillo 357. Nicolade Gregorio 358 taggiers. in controversia, nei nenai e DIGHIARAZIONE D'AS$ENZA. falti di Alessandro Cecearini a favore
Orazi dtMauro 459. Orazio Pizza medi prescritti dalle leggi 8 giugno (16 übÑicazione). d411¶rdine dei Trappisti, e previa an-
relli 800 Oyasio Manzo 861. Orazio 1873 e 26 maggio 1875, e nel contempo Bully domandi di Bovert Luigi ve- coras ove ogeorra, la dichjarazione di
Draiechio 802. Roca d'Antuonb fissarsi un terinige entro

.

il quale il 4 Giuseppe Malvezzi, resi ente legale mesistenza gell'altra vendita
363. Pietro RArnese - 864. Pietro Az- erite medesimocompier passa le ope¯ Valenza Poiydr ottenère dichiarata che apparisce effettuata del sulledato
zarone - 365 Paoló Antonacci - 366. razioni, nominandosi tre arbitri con lo yggggy del pr rio fratello gérmano Ordine versp Francespo Giuseppe Ha-
Eietra Rörnä - 367 Faolo ßantoro - incarien di pronunziare sa tutte le con- Boveri Giovann fg Giovanni che ha

rione Bardé, e Nicola Carlo Farisot,
308.PasqualeBampagna fuLuca-369. troverai che putranno insorgere nel cessato giëoinparire da õftra indici come 4a altro intromento 11 marzo

Pasquale agnyagna fa Michéla - 370. giudizio del perito, e flasarsi un tet anni nei paese di Pecetto (V anza), 1876, notaro Dirillo Lupx.Pasquale Tabacco - 871. Pasquale mme entro il quale eastarbitri debbonoTyggo del àño ultimo domicilio e della 602 GIOSAFAT NNESTRINI USOÎ6tB.
d'Addetta - 379. Pietro ßantoro, e per Dresentare le loro decisioni nella cane gag ig¡¡ng resiilénza, denza lasciaf
esso sua moglie Cariedeo - 378, 37 delleria del Tribunale i läun procuråtore e sensg che da oltke

AVVISØ. 2623
Autonio e Raggela Santoro fu Bietro Autorizarsi'il signor Longobardi a satte anni se ne abbiano notizio; non (1 pubblicazione)
376. Pasquela Rotunno - 876. Pietro continuare íd esigere secòàdo il 908- dhe pëf ottenefe nomiñato ún amminta. 'Si deduce a pubblica notizia che ne l

Giðrían 377. Pasiluále Giordano - nesso la prestazione in natura per le stratote*allo stesso Giovanni Bövef¡ gioraW 25 giágno £880, innanzi al Tri-
378. Pasquale Bramante 379. Paolo annate arretrate, e quelle decorrenti per intiti gIl tti di cui alPart. 21 Co- banale citile di Roma, nec ada se-
Lamonica - 880. Pietro Bramante ino all'espletamento dbI giudizio di dies cifild, il Tiibúnäle ëivile di llès- sjoná, ad istanza deí Regio Commissa-381.PâsqühleMauenrone-88L Basquále commutazione, dópo di che la esigerà smääria cõn sub 48cketo.12 corieûte riato per la liqûidazione dell'AsseEc-
Mageårene 882. Paignale Uppgio - in denaro, riaviandosi al giudizio for- Inëse noininò iritän}i od animintitra- elesiastied di Roma, ia danno di Fran-
888 Talklaale Grossi ßŠL Pasquale male voluto dalla legge tutti quelli tra tpfe IP otiiin Cámúld Paring di Vg.. 60&co Felici dei fu Giuseppe, si proce-Piimár llt - 885 Pgsquale Ortore - 386. i convenuti che si opposero in tempo, lenza, per gli atti di cui nel uitato ar- dark alla vendita dei seguenti fondi
Pasqu¾le Palmiert 887 Pietre di colPobbligo di continuare a corrisDou- tieelo e per provvedežë ália cóns rvá.. posti in Monte Compatri, per 11prezzo
Fiore 388. Pas uale Afezzanotte - dere in via possessoriale la prestazione dione del patrimonië dell'assente, con tini appresso indicato e colle altre con-
889, 390 391, 892. pee, Costanap; A- m naturai chiedereancheinkingiudisialeilcontó diziona xiaúltanti dal bando a tutti o-
need e Michele di Perna fu Raceo - Emettersi gli analoghi provvedimenti dei frutti arretrati al fit ntére dei beni atensibile nella cancelleria del 10dato

391 895 396, 897. Carlo, Ohiëra, salle spese ai sensi della ripetuta legge mandò nel reäto e prima eksvantioggi Tribunale.
ina;Girolaina e Rafaela d'Addetita, del 1873 e sull'onorario di avvocato; dosa, con delegäzione in expò al gre- Pißàola vigna denominata Mont'Est

vedovK de Cata,aeministratrice di suo Mumral la sentenza di esecusione tufe di Valenza, diassumeresommarie een separate canneto in contrada Ri-
figlioielinoreIguazio4le Catafa Michelo provvisionales non ostante opposizione g,4arateinformazioniper messo di phobe sacchi a fantano, e timello nel paese
- 898. Rocco de igris & 399. Raffaele e senza cauzione se fosse opponibile. ed oneste persone vicine d'abitatieng di Monte Compatri, al vicolo ddi Pozzi
Tr mbštta 400.MariaMicheladíFiore, Il signor Emmanuele Pedone, gro- del Borerr Giovannt da uhe tempo e via della.fissicheria, civico n. 8. In
vedova di An‡onio Rocco - 401, 402, curatóte þresso il lódato Tribunale, duesti abbia abbandonato II Inogo di estasto sono descritti la vigna RI un-
408, ADA, 405. Rosco, Miahele Luigi, prõ6dderà per Pistante con Passiëtenza Pecetto, so Aon vi abbia mal giù fatto nyero 1450, if eanneto ál n.98 ed il ti-
Francesco eMariantoniaSaccofwOarlo e difesa delfavvocato sigdor Vincenzo ritorno, sé nenneo slausi avute notizie nello al a. 270.
- 40ß. Rafaela de Grogorio, vedova Arnicafelli ambädomiciliàtiin Imcera. di lui, e nemmeno si sappia eye ggig IL tytto per 11 prezzo di L. 2200.
d'Addetta - 407. Rocco Valente - 408. Con avygrtenza à tutti esafintiniati attuälmente dirnori¢ed ordinò le pub. Ave. OESARE LANEETTI.
Rocco Gallo - 409. Maria Michela di che, non comparendo, la causa sarà b1tcazionidieui alPart.23eitatocodice.
Fiore, vedova Perna - 410. Rocco Ca- proseguita in loro contumacia, la di Alemagadria, 17 maggio 1880. AMEmiÑO NATALE, eerento.
puto - 411. 'Enfaele Draiechio - 412, cui dichiarazione ein da ora si chiede. 2625 R GENTILE proc. 0011• ROMA - Tip. Easvi sorta,


